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etti a Ostia, Fiumicino e nel Tevere 
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0 Entro sfamane il Comune deve provvedere ad 


emettere l'ordinanza 



• Vertice di autorità per la gravissima situazione 
dei fiumi milanesi 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il PCI propone una legge 
contro l’inquinamento 


OGGI AL QUIRINALE NUOVO CICLO DI CONSULTAZIONI 



per risolvere i problemi del Paese 


La risoluzione della Direzione del PCI » La DC confermerebbe Andreotti come proprio candidato alla presidenza del 
Consiglio - Sondaggi di Fanfani all’interno della Democrazia cristiana dopo l’isolamento del gruppo Piccoli-Rumor 






Guido Fanti : 
un modo nuovo 
di governare 


Per la Giunta 
accordo siglato 
tra Pei Psi Psiup 


Con la giornata di oggi comincia la seconda fase della già lunga ed aggro¬ 
vigliata vicenda della crisi. A partl.e dalle 10, Saragat darà corso ad un nuovo 
ciclo di consultazioni ufficiali. I primi ad essere ricevuti al Quirinale saranno 
i compagni Enrico Berlinguer, vice-segretario del PCI, ed i presidenti dei 
gruppi de! Senato e della Camera, Terracini e Ingrao; seguiranno, ad inter¬ 
valli di mezz'ora, le altre delegazioni. Il nuovo incarico per la formazione del 
governo potrebbe già es- --- - 


sere conferito domani, 
ma è molto probabile che 
la decisione del Presidente 
della Repubblica venga annun¬ 
ciata lunedi mattina. 


L’impegno dei comunisti 


Il compagno Guido Fon»!, presidente della Giunta re¬ 
gionale dell'Emilia-Romagna, ha rilasciato Ieri sera al- 
l'UNITA' la seguente dichiarazione: 

« L'elezione del presidente e della Giunta regionale In 
Emilia-Romagna, come espressione del PCI e del PSIUP, 
al quali è andata 11 1 giugno la maggioranza assoluta, ha 
segnato un'altra tappa Importante nella storia del movi¬ 
mento operalo emiliano e nazionale. La direzione politica 
della Regione, questa nuova dimensione dello Stato demo 
cratico voluta dalla Costituzione, è stala affidata al due 
partiti operai CIÒ costituisce a un tempo un salto quanta 
Ilvo nell'esperienza di lotta democratica e socialista In 
Emilia-Romagna, e un'altra tappa nella ascesa storica 
della classe operala e deile classi lavoratrici verso l'as¬ 
sunzione di funzioni di governo e <11 direzione generale della 
società e dello Stato. 

« Il dibattito consiliare che hzt preceduto l'elezione del 
presidente e deIJa Giunta regionale ha mostrato attorno 
all'Impostazione della "Regione aperta" — cioè di uno 
Regione che Indichi un nuovo modo di governare e di 
fare politica fondato sulla partecipazione e sullo sviluppo 
democratico — una significativa convergenza con li PSI, 
Il gruppo repubblicano e la parte di sinistra del gruppo 
della DC. E' questo un buon auspicio per II lavoro delia 
fase costituente. L'elaborazione dello statuto dovrà assi¬ 
curare | modi e le forme per la piu ampia partecipazione. 
E Insieme sarà nostro Impegno far esprimere subito alla 
Rogione una capacità di Intervento politico che tenda a 
conquistare al più presto la pienezza dei poteri, o realiz¬ 
zare Il sistema democratico del controlli previsto dalla 
Costituzione a garanzia delle autonomie locali e a Inve¬ 
stire I più urgenti bisogni di riforme sociali, dall'urbanl 
stica alla scuola, dalla sanità al trasporti e al servizi 
sociali ». 


Q PCI, PSI e PSIUP governeranno la Regione 
sulla base delle indicazioni contenute in un 
importante documento programmatico; tra 
gli obiettivi principali, la piena occupazione 
e la riforma agraria. La seduta del Consi¬ 
glio umbro, nel corso della quale si eleg¬ 
gerà la giunta unitaria di governo, è con¬ 
vocata per martedì prossimo. 


0 Convocato per oggi il Consiglio regionale 
del Molise; la prima seduta era andata a 
vuoto per il sabotaggio della DC che dispo¬ 
ne della maggioranza assoluta Nel Lazio i 
rappresentanti della DC, del PRI e del PSU 
subordinano il funzionamento delia Regio¬ 
ne all'accordo per la giunta, mentre il grup¬ 
po comunista ha già preso una serie di ini¬ 
ziative per i trasporti e per i libri gratuiti 
agli studenti A PAGINA 2 


Nasser, il Medio Oriente, i Balcani 


S IA NLXON che U suo 
orincinaie isolatore, il 


principale Ispiratore, il 
signor Henry Kissinger, 
hanno voluto paragonare, 
recentemente, la situazione 
mediorientale di oggi a quel¬ 
la balcanica immediatamen¬ 
te prima dello scoppio della 
guerra 1914-1918 II signor 
Kissinger, in particolare, ha 
creduto di dover ricordare 
che « nessuna delle grandi 
potenze voleva la guerra in 
quel momento », che 1 capi 
di governo del paesi che vi 
dovevano essere coinvolti 
erano andati in vacanza e 
che, richiamati, si trovarono 
in breve volger di tempo 
Immersi nella catastrofe I 
paragoni storici, si sa, van¬ 
no presi con molta cautela 
Ad ogni modo volendo se¬ 
guire Il signor FCissinger nel¬ 
la sua « analisi ». si deve 
prima di tutto notare un par¬ 
ticolare, diciamo così, di 
cronaca Questa volta nes¬ 
suno dei capi di governo dei 
paesi interessati è andato in 
vacanza Tranne, ed anche 
questo è solo un particolare 
di cronaca, il presidente Ni 
xon, che appunto in vacan¬ 
za, a San Clemente di Ca¬ 
lifornia. ha pensato al pa 
ragone tra i Balcani del 
1914 e il Medio Oriente di 
oggi Gli altri dai dirigenti 
sovietici a quelli egiziani, 
dai siriani ai giordani e ai 
palestinesi, non erano e non 
sono m vacanza Sono, in¬ 
vece dove devono stare in 
momenti così perigliosi. 


M A LASCIAMO stare i par¬ 
ticolari di cronaca ed 


ATI ticolari di cronaca ed 
«ffitnamo nella sostanza. Non 
è affatto vero, anzi è del tut¬ 
to falso, che una guerra nel 
Medio Oliente possa scoppia 
re per « fatalità » o per 


« distrazione ». Può scoppia¬ 
re solo a causa di una vo¬ 
lontà determinata e preci¬ 
sa Esattamente, solo in se¬ 
guito alla ostinazione di 
Israele a mantenere l’occu¬ 
pazione dei territori arabi 
conquistati con il bht 2 di 
Dayan. Se qualcuno avesse 
ancora dei dubbi in propo 
sito, si legga il discorso prò 
nunciato da Nasser giovedì 
al Cairo Si troverà di fron¬ 
te a un documento che rap¬ 
presenta senza dubbio alcu¬ 
no la prova di massima buo¬ 
na volontà fornita dal lea¬ 
der arabo. Nasser, in buona 
sostanza, accetta i speri¬ 
menti contenuti nel piano 
del ministro degli Esteri a- 
merteano Rogers Per chiun¬ 
que abbia un minimo di co¬ 
noscenza dì cose arabe non 
e diflielle apprezzare la por¬ 
tata enorme del gesto com¬ 
piuto dal leader di un paese 
il cui popolo, non certo sen¬ 
za ragione, è profondamente 
diffidente nei confronti de¬ 
gli Stati Uniti IJ solo fatto 
di riferirsi, accettandolo, a 
un piano che porta la fir¬ 
ma HH massimo responsabi 
le dell’azione internazionale 
dell’America è un gesto di 
ape/tura senza precedenti, e 
che denota un coraggio po¬ 
litico non comune. Tanto 
piu che Nasser sa molto be¬ 
ne che dovrà vincere non 
soltanto 1 dubbi che posso¬ 
no sorgere In Egitto ma an¬ 
che, assai probabilmente, la 
ostilità di altri paesi arabi, 
e tentare di risolvere i pro¬ 
blemi che il suo gesto crea 
con la resistenza palestinese. 
Chiedergli di più, in queste 
condizioni, vorrebbe dire, in 
pratica, chiedergli di capi¬ 
tolare di fronte a ila aggres¬ 
sività dì Israele. Cosa che 
né lui né alcun altro leader 
egiziano o arabo in genera¬ 
le potrebbe fare. E non. sia 


chiaro, perché egli cavalche¬ 
rebbe la tigre del » naziona- 
hsmo » ma soltanto perché, 
è bene ricordarlo continua¬ 
mente, ciò di cui si tratta 
sono i territori arabi occu¬ 
pati da Israele che dovran 
no, in un modo o nell'altro, 
essere restituiti. A Tel Aviv 
non sembra si voglia entra¬ 
re davvero in questo ordine 
di idee. Le prime reazioni 
al gesto di Nasser sono o 
ambigue o chiaramente ne¬ 
gative. LI che dovrebbe sug¬ 
gerire al signor Kissinger 
di rivedere ì suoi paragoni 
storici. Ammesso, mfatti, 
che nel 1914 nessuno vo¬ 
lesse la guerra, nel 1970 c’è 
chi non vuole la guerra e fa 
di tutto per evitarla e c’è, 
invece, chi la potrebbe vo¬ 
lere e potrebbe far dJ tut¬ 
to per provocarla. 


re un minimo di credito ai 
paragoni storici del signor 
Kissinger. 


S E POI si volesse portare 
il discorso sii pii * entti- 


M A NON basta. Quando il 
signor Kissinger, e lo 


ITI signor Kissinger, e lo 
stesso presidente Nixon, af¬ 
fermano che c’è nel Medio 
oriente chi tende a provo¬ 
care un confronto diretto 
tra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica essi dovrebbero or¬ 
mai fare i nomi e ì cognomi. 
Non è certo l’Egitto ad as¬ 
sumere un tale ruolo, né 
sono gli alleati dell'Egitto* 
non a caso la accettazione 
del piano Roge.s è venuta, 
da parte egiziana, dopo il 
prolungato soggiorno di Nas¬ 
ser a Mosci. Ciò vuol dire 
che ne i dirigenti egiziani 
ne i dirigenti sovietici inten¬ 
dono arrendersi alla « fata¬ 
lità » della spirale. Si può 
dire altrettanto dei dirigen¬ 
ti di Israele 7 Sfidiamo chiun¬ 
que a farlo. Così stanno 
dunque le cose, oggi, nel 
Medio oriente: in modo pro¬ 
fondamente diverso, cioè, da 
come stavano nei Balcani 
nel 1914, anche volendo da- 


^ il discorso sugli « equi¬ 
libri » generali e sul « giuo¬ 
co dello influenze » tra le 
« grandi potenze », che sa¬ 
rebbero la causa dei pericoli 
attuali, ebbene è ora che ci 
si convinca di una verità 
elementare: non c’è nessun 
altro mezzo che una pace 
fondata sul diritto, e cioè 
fondata sulla piena e inte¬ 
grale applicazione della ri¬ 
soluzione dell’ONU del no¬ 
vembre 1967, per sottrarre 
l’area medio-orientale ai con¬ 
flitti di interessi tra le gran¬ 
di potenze. I sovietici, per 
dirla chiaramente, non a- 
vrebbero ragione di rima¬ 
nere in Egitto se Israele 
non fosse quello che è og¬ 
gettivamente: una testa di 
ponte dell'America nel mon¬ 
do arabo che ha occupato 
con 1? guerra terre che non 
gli appartengono. Allargata 
al Mediterraneo, questa co¬ 
statazione vuol dire che non 
è realistico, e non ha sen¬ 
so, pretendere che ì sovietici 
se ne vadano e che gli ame¬ 
ricani rimangano. Che la si¬ 
tuazione medio orientale pos¬ 
sa essere avviata ad una 
« sbalcanizzazione » dipende, 
oggi, prima di tutto da Israe¬ 
le e dagli Stati Uniti. In se¬ 
condo luogo dai paesi che 
sul Mediterraneo si allaccia¬ 
no, da quello come da questo 
lato. Se ne prenda nota, una 
volta per tutte, e si agisca 
rapidamente, prima che, per 
ragioni assai più precise di 
quelle enunciate dal signor 
Kissinger, il Mediterraneo 
di oggi diventa davvero co¬ 
inè i Balcani nel 1914. 


Ridotta all’osso la cronaca 
ufficiale di ieri, è stata inve¬ 
ce molto ricca la serie delle 
indiscrezioni, dei commenti 
ufficiosi e delle « voci » più o 
meno ispirate. La DC ha ri¬ 
nunciato a riunire nuovamen¬ 
te la Direzione ed i comitati 
direttivi dei gruppi, attestan¬ 
dosi ufficialmente sulle desi¬ 
gnazioni fatte all'inizio della 
crisi Tre nomi: Andreotti, 
Colombo e Taviani: e poi al 
cuni leaders citati per ragioni 
diverse come candidati di se¬ 
conda fila (tra questi i due 
i cavalli di razza » della DC, 
Moro e Fanfani). Che cosa 
significa? Forse che lo « Scu¬ 
do crociato» si rimette sem 
pheemente ad un arbitrato 
del Quirinale? Gli ambienti 
della segreteria de si sono af¬ 
frettati a precisare ieri che 
non si tratta di questo. L’in¬ 
terpretazione che Feniani ten¬ 
de a dare della decisione del¬ 
la delegazione de incaricata 
delle trattative è che il can¬ 
didato del partito di maggio¬ 
ranza relativa rimane Andres¬ 
ti. Il veto socialdemocratico 
nei suoi confronti viene giu¬ 
dicato « senza giustificazione », 
e viene perciò respinto (alme¬ 
no in questa fase). La DC cer¬ 
ca quindi di vincolare la scel¬ 
ta di Saragat nella direzio¬ 
ne di una seconda chiamata 
ai Quirinale del capo-gruppo 
dei deputati de. Altrimenti? 
Altrimenti — sì fa sapere — 
il Capo dello Stato potrebbe 
compiere una scelta diversa, 
ma nell’ambito di un manda¬ 
to strettamente presidenzia¬ 
le Si tratta della soluzione 
che in passato è stata defini¬ 
ta del « governo amico », che 
la DC potrebbe anche soste¬ 
nere, ma che non considere¬ 
rebbe come diretta espressio¬ 
ne propria (fu il caso di 
Tambroni per scelta di Gron¬ 
chi. e di Pella per scelta di 
Einaudi). Che cosa possono 
significare queste precisazio 
ni ufficiose? Le conseguenze 
si deve osservare, possono cs 
sere molto diverse baragai 
può dare il mandato ad An 
dreotti, così come chiede la 
segreteria de. Può anche, pe 
rò, per marcale ì propri dub 
bi (o il proprio dissenso), ri 
correre alla soluzione dell'm 
carico esplorativo, chiamando 
magari il presidente dei Se 
nato Fanfani a compiere un 
sondaggio sulle reali possibi 
lità della soluzione proposta 
(per ora ufficiosamente) dai 
la DC. 

Altri interrogativi riguar 
dano i singoli partiti chiama 
ti a decidere II PSU rimane 
contnno ad Andreotti: ieri 
si è riunita la segreteria so 
cialda mocrattca. per confer 
mare la « esigenza assoluta 
del linai irnenlo politico » in 
vista — affeima il comunicato 
dilfu c o — a della costituzione 
di un governo organico qua 
dnpartilo di centro sinistra ». 
Ma da quanto si è saputo l’al 
tro ieri sulla riunione dei par 
lamentari socialdemocratici ri 
sulta che Tari assi e Ferri non 
vedono il quadripartito come 
una vera e propria alternati 
va allo scioglimento delle Ca 
mere; esso, anzi, dovrebbe 
esseie un veicolo per manda 
re a segno i loro siluri contro 
la legislatura Gli unici ad 
uscire allo scoperto con la 
. proposta dello scioglimento 
delle Camere sono stali ieri 
i dirigenti del MSI. Nella DC, 


Si è riunita venerdì pomeriggio la Direzione del 
PCI, che, dopo aver ascoltato e discusso ma rela¬ 
zione svolta da Enrico Berlinguer, vice segretario del 
partito, ha approvato la seguente iisoluzioiw 
1 Gli sviluppi della crisi di governo — per l’azione prò- 
vocatorla e 1 ricatti dei socialdemocratici e dei gruppi 
conservatori piu oltranzisti e Integralisti della DC — aggravano 
la situazione politica. 

Questa azione ha giti avuto l’effetto di deteriorare ul¬ 
teriormente la situazione economica, tia l’altro permettendo 
una speculazione interna e internazionale ai danni della lira. 

I primi a farne le spese sono le masse operaie e lavoratrici, 

1 disoccupati, il Mezzogiorno 

L'aumento del costo della vita, gli attacchi padionali alle 
conquisto operaie dell’autunno trovano un (ertile terreno nella 
crisi, mentre nulla viene fatto per risolvere i più acuti pro¬ 
blemi sociali Pagano duramente anche strati sempre 
piu ampi di ceto medio, di piccole e medie imprese 
produttive che hanno urgente bisogno di precisi punti di 
riferimento, di provvedimenti diretti a ridurre il carico delle 
spese per energia, materie prime, Imposte e r soprattutto, di 
agevolazioni creditizie. Una politica volta a sostenere la pic¬ 
cola e media impresa produttiva può e deve essere attuata 
— sbarrando al tempo stesso la strada alla spirale Inflazio 
nistica — nell’ambito di una linea di espansione produttiva 
qualitativamente diversa da quella attuale, e cioè caratte¬ 
rizzata da un nuovo orientamento degli investimenti prò 
duttivi, che corrisponda all’obiettivo dell’aumento dell'occu 
pazione, dell'espansione dei grandi consumi sociali, e dello 

La Direzione del PCI 

Roma, 24 luglio 1970. 
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(Segue a pagina 2) 


A Fiumicino e In altri tratti del litorale laziale l'Inquinamento 
del mare ha raggiunto Indici Intollerabili (A pag. 5) 


li deragliamento del « treno del sole » a Gioia Tauro 


I TECNICI FERROVIARI 


non escludono V attentato 


La riunione dei dirigenti comunisti calabresi presso la Direzione del 
PCI: respingere il tentativo di paralizzare la Regione A PAG. 4 




i progressisti 


LA FATIVI E RIAPRE . F, 5T 


Alberto Jacoviello | (Segue in ultima pagina) 


prlre i :ancolll da unedi prossimo. La lotta proseguirà nell'azienda 
fino ala soluzione vittoriosa dello veitanzr. Intanto le tre segre¬ 
terie nulonall dela FIOM, FIM e U1LM e la segreteria della 
CGIL barino rivolte un appello a tutti I lava otorl italiani per pro¬ 
muovei Iniziative In appoggio alla battaglia della fabbrica 
romana Mezz'ora t! salarlo sarà devoluta in favore degli operai 
della Fatnie. A PAGINA 4 


/"tGME ERA da prevede- 
^ re, appena caduto il 
tentativo dell’ori. Andrcot- 
tl, le forze della destra più 
retriva e t liberali si sono 
precipitali a Roma. Sem¬ 
brano villeggianti che rien¬ 
trano con ì freni straordi- 
nair Malaqodl si sporge 
dallo scompartimento e 
grida: « Facchino, tacchi¬ 
no ». Noi non et vediamo 
bene, da qui, ma il porta¬ 
bagagli che accoire da lag¬ 
giù pare Cangi in, per quan¬ 
to ci sem bri stiano che 
sia finalmente utile a qual¬ 
che cosa. 

Notate, comunque, che i 
liberali affermano come 
sia venuto tl momento di 
formale un governo «sen¬ 
za i socialisti ». Ebbene, 
non c’è nessuno, per disat¬ 
tento che sia , il quale pen¬ 
si che in quel termine 
« socialisti » siano compre¬ 
si i socialdemocratici, e 
con questi ultimi i liberali 
sanno benissimo che se la 
intenderanno sempre Tuf¬ 
fai piu, Malagodi farà una 
qualche fatica a convince¬ 
re Tanasst che i tempi so 
no cambiati e che Insoana 
andai e un po’ a smistiti 1 
il leader del PSU, denti o 
di sf, non ha ancora ca¬ 
piio perché si sia abban¬ 
donato il sistema dei ca¬ 
valli di posta a si sia pas¬ 
sati alta strade ferrate, 
mentre Voiu Lupis confi¬ 
dava Valilo giorno a un 


amico che arrivato ai mi¬ 
nistero ha trovato sul suo 
tavolo un aggeggio nero, 
pieoccupante e misterioso. 
Quando suona, si alza un 
cornetto e dentro c’è una 
voce che domanda: «Chi 
parla 9 ». Il ministro, che 
è una persona qcntile , ri¬ 
sponde « Lupis » e mette 
giu tl microfono «Ma co¬ 
me — domanda lamico 
— non aspetti che ii di¬ 
cano quel che vogliono 7 » 
« Ma glieVho detto Vole¬ 
vano sapete chi j yarla, ho 
risposto Lapis. Che cosa 
c’era bisopno di agqiun- 
geie' , a E poi confida al¬ 
l'amico che si è informa¬ 
to quella parecchio lo 
chiamano telefono «Caro 
mio, ne inventano tutti i 
giorni una nuova » 
leggeva irò ieri sui gior- 
n< Il che nonostante l'ap- 
parente wrnnimi/è, anche 
fia t deputati socialdemo¬ 
cratici c’è ehi mitre seri 
dubbi, e si faceva il nome 
di Nlcolazzi. come se que¬ 
sto e minar te pa ria menta re 
potesse ai ere alt re per* 
plessità che non fossero 
fra il punto e mezzo c il 
Gampan Soda Chi deve 
invece dibattersi in una 
giare problematica è lo 
ori Matteotti , dalla cui fac¬ 
cia dolente e irosa appare 
chiaro che sta sempre do¬ 
mandandosi a che ora de¬ 
ve fissare l’appuntamento 
dal dentista, 

Fortebraccio 


T~nnr 
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I termini dell’accordo tra PCI, PSI e PS1UP 


Le forze di sinistra Chi son o i capo rioni 
al governo dell’Umbria dei «moti» di Reggio 
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l’Unità / «abato 25 luglio 1970 


Ritratto di una classe dirigente 


I tre partiti hanno fissato, in un documento, gli indirizzi programmatici — La seduta 
del Consiglio convocata per martedì prossimo — DC, PRI e PSU paralizzano l'attività 
della Regione laziale — Si riunisce oggi l'Assemblea del Molise 


Impegno unitario 
dei comunisti 
per una svolta politica 


(Dalia prima pagina) 

sviluppo del Mezzogiorno, e si Intrecci con l'attuazione delle 
riforme. Il rinvio di altri provvedimenti, di cui è già investito 
il Parlamento, riguardanti la riforma della pubblica ammini¬ 
strazione e la scuola, colpisce gli Interessi e le aspettative 
di vaste categorie. La cronica crisi deU’agricoltura viene sem¬ 
pre più aggravata dalla mancanza di decisioni di Indirizzo e 
di finanziamento, dal rinvio della legge per l’affitto del fondi 
rustici. 

Il sommarsi e moltiplicarsi di tali danni pub giovare solo 
a coloro che puntano le loro carte sulla confusione e la pa¬ 
ralisi delle istituzioni e sul deterioramento della situazione 
economica per imporre uno spostamento a destra della poli¬ 
tica governativa. Lo scioglimento anticipato delle Camere, 
contro cui i comunisti ribadiscono la loro ferma opposizione, 
resta uno del principali mezzi di ricatto di coloro che — allo 
scopo di bloccare le lotte e le avanzate del movimento sinda¬ 
cale e del movimento operaio, i processi unitari, lo sposta¬ 
mento a sinistra che si viene attuando nel Paese — mirano 
sostanzialmente a intaccare e modificare in senso autoritario 
il regime democratico e lo stesso quadro istituzionale. 

O Nella situazione politica nuova creata dalle elezioni del 

19 maggio 1968. dalle lotte e dalle conquiste salariali e 
democratiche degli operai e dei lavoratori, dai progressi del- 
l'unità sindacale, dalle battaglie di grandi masse lavoratrici e 
popolari, di studenti, di giovani, di forze democratiche di¬ 
verse d'ispirazione laica e cattolica, è sorta la necessità di 
profonde riforme, di un sostanziale mutamento di rapporti 
tra le forze politiche, di un assetto politico nuovo. 

Tutto questo ha provocato la organica crisi del centro si¬ 
nistra, ed in particolare la rottura tra socialisti e socialde¬ 
mocratici, ed è all'origine della crisi e degli acuti contrasti 
che travagliano la DC. 

Nel Comuni, nelle Province e, dopo il 7 giugno, nei Con¬ 
sigli regionali — nuovo, fondamentale Istituto della democrazia 
repubblicana — la spinta democratica ha cominciato a rom¬ 
pere le barriere delle pregiudiziali e degli schemi precosti¬ 
tuiti. Nella misura in cui si viene riconquistando il terreno 
di un libero e corretto svolgimento della vita democratica, 
nel collegamento con le masse popolari, si ha una ripresa del 
funzionamento e del ruolo delle istituzioni repubblicane. Ciò 
si è verificato anche nel Parlamento. Ed è su questo terreno 
che va avanti un processo di unità tra le forze di sinistra 
e progressive, dovunque esse siano collocate. 

La offensiva dei socialdemocratici, delle correnti di destra 
della DC, ed in generale delle forze conservatrici più retrive 
— congiunte a iniziative di tendenza integralistica e autori¬ 
taria — è in realtà il tentativo di bloccare tali sviluppi, 
in cui si sostanzia una potente crescita democratica e una 
vasta spinta rinnovatrice. Le ripetute crisi governative, la 
confusione, non sono però solo effetto di tali pervi¬ 
caci e pericolosi tentativi del cosiddetto partito dell'avven¬ 
tura, presente e attivo anche all’Interno della DC; ma sono 
la conseguenza del fatto che la DC nel suo complesso non 
ha saputo e voluto finora compiere le scelte politiche neces¬ 
sarie, e, pur di conservare il predominio, continua a scari¬ 
care e far pesare la propria crisi sulle istituzioni e sul Paese. 

Di qui la lunga e avvilente ricerca di espedienti, di squal¬ 
lidi compromessi, 1 cedimenti ai ricatti. Una manifestazione 
di ciò ò data anche dal documento programmatico elabo¬ 
rato dal presidente designato, on. Andreottl. La DC è ben 
lungi anche oggi dall'aver preso al suo interno le decisioni 
necessarie. 

Il Partito comunista — conducendo la sua lotta con la 
consapevolezza della funzione nazionale che gii deriva dall'es¬ 
sere il più grande partito della classe operala Italiana e la 
maggiore forza dell'opposizione — ritiene di avere respon¬ 
sabilmente e costruttivamente Indicato una via democratica 
e di rinnovamento per uscire dalla crisi. La Direzione del 
PCI ribadisce oggi la linea proposta nella sua risoluzione 
dell'8 luglio, per una ripresa produttiva fondata su un diverso 
indirizzo della spesa pubblica, degli investimenti, del consumi, 
sulla attuazione delle riforme, la salvaguardia e lo sviluppo 
delle conquiste operaie. Non si tratta di compiere scelte tec¬ 
niche: si tratta di una scelta politica, di una chiara scelta 
democratica.. 

Ciò vuol dire che devono essere nettamente escluse solu¬ 
zioni cosiddette di emergenza o di transizione, Occorre al 
tempo stesso dare alla crisi di governo una soluzione tale, 
che segni una sconfitta dei disegni oltranzisti del PSU e dei 
gruppi reazionari della DC e tolga ogni possibilità di 
dettare le condizioni per la direzione della politica nazionale, 
agli uomini protagonisti o partecipi delle manovre avventu¬ 
ristiche e reazionarie. 


o Le istituzioni repubblicane non possono essere più para- 
u# lizzate da minoranze intolleranti e provocatorie. Le mag¬ 
gioranze — nel Parlamento come nelle Regioni, nelle Province, 
nei Cornimi, — debbono potersi liberamente formare su chia¬ 
re scelte di indirizzo e programmatiche, senza assurde pre¬ 
clusioni ideologiche. Per la soluzione della crisi di governo deve 
essere decisamente respìnto ogni ulteriore tentativo di costrin¬ 
gerla entro formule .superate e schemi rigidi, che, come il qua¬ 
dripartito, sono in aperto contrasto con la realtà delle posi¬ 
zioni politiche. 

Il Paese ha bisogno che si formi una maggioranza capace 
di darsi una chiara e coerente linea politica e dì governare, 
attraverso il Parlamento, con un corretto rapporto col movi¬ 
mento del lavoratori, con i sindacati, con le grandi masse po¬ 
polali. Noi comunisti lottiamo per una svolta politica, per 
una nuova maggioranza. Per fare maturare le condizioni di 
una tale svolta, noi — attentamente e responsabilmente valu¬ 
tando Il carattere, la condotta, gli atti, le proposte di ogni 
governo — ci battiamo perché si diano soluzioni positive ai 
problemi del Paese e per fare avanzare, in concreto, l’unità 
fra tutte le forze di sinistra. Ma lo scontro e il confronto 
tra l'opposizione e la maggioranza — nel Parlamento e nel 
Paese — devono essere seri, concreti, e svolgersi sul terreno 
di un'assoluta correttezza costituzionale, di un pieno libero 
sviluppo del metodo democratico. 

I>a Direzione del PCI ha profonda fiducia nella forza orga¬ 
nizzata, nella maturità politica, nello spirito combattivo e uni¬ 
tario della classe operaia e delle masse lavoratrici, dei partiti 
operai e di tutte le forze democratiche conseguenti. La Dire¬ 
zione impegna ì comunisti, soprattutto là dove hanno la respon¬ 
sabilità del governo locale, ad operare per dare testimonianza 
dell'efricada di un metodo democratico che faccia cadere io 
steccato della discriminazione e permetta di giungere a soluzioni 
che rispondano ai bisogni concreti delle popolazioni. 

Esistono le condizioni per uscire dall’attuale crisi in modo 
positivo per la democrazia e per le masse lavoratrici. Il PCI 
rivolge un appello a tutte le sue organizzazioni e a tutti i 
militanti a vigilare c lottare — nel collegamento con le masse 
e con l'iniziativa unitaria — contro i disegni conservatori o 
i tentativi avventuristici sempre possibili. 

Il Partito comunista ha aperto un confronto e una batta¬ 
glia su precisi contenuti dì politica economica interna ed este¬ 
ra. Questo confronto e questa battaglia devono continuare in 
ogni sede, ricercando il dibattito, la collaborazione e l'unità 
•on tutte le forze democratiche, dovunque esse siano collocate. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 24 

t I comitati regionali umbri 
del PCI. del PSI e del PSIUP. 
nei loro rispettivi autonomi 
orienta menti, decidono di prò 
cedere alla formazione del go 
verno della Regione»: con quo 
ste parole si apre il documento 
politico, siglato oggi dal tre 
organi dirigenti delle forze di 
sinistra dell'Umbria 

PCI, PSI e PSIUP. che ave 
vano già dato un presidente 
socialista all'Assemblea regio 
naie, con un vice presidente 
comunista, proporranno nella 
seduta del Consiglio regionale 
convocato per martedì una 
giunta unitaria di sinistra E' 
questo un accordo politico e 
programmatico che ha valore 
non solo per l’ente Regione. In 
fatti i tre partiti hanno già 
dato giunte di sinistra alle due 
amministrazioni provinciali di ! 
Perugia e Terni, una giunta di 
sinistra al comune di Terni ed 
analoga soluzione si appresta 
no a dare a! comune di Pe¬ 
rugia. 

Il documento approvato dai 
tre comitati regionali afferma 
tra l’altro che questa decisione 
è scaturita dalla volontà di evi¬ 
tare il pericolo di alternative 
commissariali — quelle invoca¬ 
te dal PSU umbro — e s; ispira 
ad una tradizione popolare e 
democratica di autonomia del 
governo locale « La Regione va 
considerata co • fattore deter¬ 
minante del decentramento po¬ 
litico ed amministrativo, in un 
momento decisivo di trasforma 
zione di svilupoo dello Stato 
repubblicano. Alla Reg'one uni; 
bra occorrerà una struttura di 
governo che non riproduca le 
tare tradizionali dell'ordina¬ 
mento statale ». La Regione 
— continua il documento — 
opererà per contribuire. nell’am- 
bito delle competenze attribui¬ 
tegli daU'art. 117 della Costi¬ 
tuzione. a creare le condizioni 
positive per risolvere i problemi 
sociali al centro delle riven¬ 
dicazioni del mondo del lavoro 
e di fronte al Parlamento e al 
governo: dai problemi della 
casa a quelli dei trasporti, del- 


Piemonte 

Incontro 
alla Regione 
sui problemi 
agricoli 


TORINO. 24 

Proseguendo la sene di col¬ 
loqui con le organizzazioni di 
categoria, l’ufficio di presi¬ 
denza del Consiglio regionale 
de) Piemonte ha ricevuto sta¬ 
sera i dirigenti dell'Alleanza 
nazionale dei contadini e. a par¬ 
te. avendo rifiutato la possibi¬ 
lità di un incontro unitario, del¬ 
la Federazione coltivatori di¬ 
retti. 

Giovanni Zaretti, segretario 
dell'Alleanza per la provincia 
di Novara, ricordato che sono 
oltre 200 mila le famiglie di 
coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni piemontesi, ha affermato 
che si pongono certamente, an¬ 
che in Piemonte, problemi di 
dimensioni aziendali, che vanno 
pe.ò risolti non espellendo t 
coltivatori dalla terra e trasfor¬ 
mando le aziende contadine in 
aziende capitalistiche 'secondo 
gli orientamenti che \engono da 
Bruxelles), bensì potenziando le 
imprese dei coltivatori diretti, 
rinnovandole e sviluppando la 
associazione nelle campagne. 
Ciò varrà anche a creare i pre¬ 
supposti per una trasforma¬ 
zione delle strutture della di¬ 
stribuzione e combattere il ca¬ 
rovita. 

A nome dell'ufficio di presi¬ 
denza. il presidente Viltorelli 
ha invitato ì dirigenti conta¬ 
dini a far pervenire documen¬ 
tazioni e promemoria sulla si¬ 
tuazione 


I gruppi 
parlamentari 
del PCI 

Ieri si sono riuniti i gruppi 
parlamentari del PCI. L’assem¬ 
blea dei deputati ha esaminato 
sulla base di una relazione di 
Ingrao gli sviluppi della crisi 
ed ha dato incarico al presi¬ 
dente del gruppo di portare 
nella riunione della Direzione 
gli elementi emersi dal dibat¬ 
tito in vista delle consultazioni 
del Capo delio Stato. Il gruppo 
senatoriale, tenuto conto anche 
dei più recenti dati della si¬ 
tuazione, ha riconfermato la 
validità dei giudizi e delle va¬ 
lutazioni già espressi dalla Di¬ 
rezione del Partito. 


Giunta 
di sinistra 
al Comune 
di Perugia 

PERUGIA, 24. 

A Perugia è stola costituita 
una giunta comunale di sinistra 
eoa voti del PCI. del PSI e del 
PSIUP. Sindaco, con 28 vola su 
50 consiglieri, è stalo eletto Ma¬ 
rio Garaffini del PSI; gli asses¬ 
sori sono 3 dei PCI, 5 del PSI, 
1 del PSIUP. 


la scuola, della sicurezza so¬ 
ciale 

« PCI. PSI e PSIUP conside¬ 
rano questo aci nrdn come la 
base per trndur e in atti poli¬ 
tici concreti quMle indicazioni 
ancora valide d 4 piano regio¬ 
nale di sviluppi per l'Umbria 
adeguandole alle necessità di 
una Regione che nonostante gli 
obiettivi indicati dal piano na¬ 
zionale e nonostante 1 vari 
strumenti opcrat vi messi In at¬ 
to. presenta allarmanti feno¬ 
meni di stagnazione economica, 
legata ad un'agricoltura arre 
trata. ad una madia industria¬ 
le scarsamente diffusa ed omo¬ 
genea. che determinano un Im¬ 
portante fenomeno migratorio ». 

« Dal punto di vista economi¬ 
co e sociale. l'Umbria ha ur¬ 
genza di misure efficaci e con¬ 
creto Obieltno immediato ò 
quello deMa piena occupazione, 
che presuppone, attraverso una 
programmazione operativa, la 
riforma agraria ed una piò ef¬ 
ficace diffusa politica delle par- 
tecinazioni statali ». 

4 Solo una coraggiosa politica 
di riforme può consentire al¬ 
l'Umbria di rovesciare l'attua¬ 
le tendenza, od avviare sulla 
strada del rinnovamento econo¬ 
mico e civile in modo ordinato, 
al fine di fare dell’Umbria una 
Regione realizzata dall* uomo 
per l'uomo In questa direzione 
- conclude il documento — 
porteremo ad ogni livello il di¬ 
battito programmatico, su que¬ 
sto terreno ci dichiariamo aper 
ti a tutti gli incontri ed a tutti 
i contributi delle forze sociali 
e delle altre forze politiche 
democratiche, per la realizza¬ 
zione di una Regione dinamica 
in grado di svilunnare benes¬ 
sere. cultura, civiltà ». 

• « « 

La Regione laziale è sem¬ 
pre senza giunta e senza 
presidente. Anche nell'ultima 
riunione tenuta l’altra sera dal 
Consiglio regionale non è sta¬ 
to possibile procedere alla 
elezione degli assessori; la DC 
e gli altri partiti del centro 
sinistra non han o voluto as¬ 
sumere alcun impegno per 
completare la formazione de¬ 
gli organi dirigenti della Re¬ 
gione. 

Nel breve dibattito che ha 
preceduto l’elezione di alcu¬ 
ne commissioni (regolamento, 
statuto, controllo) 1 rappre¬ 
sentanti del PRI, del PSU e 
della DC hanno cercato di 
eludere 11 problema del fun¬ 
zionamento immediato della 
Regione, facendo chiaramen¬ 
te intendere che l’elezione 
della giunta e del presidente 
non verrà messa all'ordine 
del giorno fino a quando non 
sarà stato raggiunto un ac¬ 
cordo fra i partiti del centro 
sinistra. Il capogruppo del 
PRI, Di Bartolomei, ha ad¬ 
dirittura affermato che la for¬ 
mazione della giunta è uno 
dei tanti adempimenti che 
stanno di fronte ai Consiglio, 
non il più Importante. Il 
i compagno Ferrara, a nome del 
gruppo comunista, ha Invece 
dimostrato, elencando una se¬ 
rie di problemi del Lazio che 
attendono una soluzione, l’ur¬ 
genza che la Regione si metta 
subito al lavoro. La formazio¬ 
ne del governo regionale — 
ha detto fra l’altro Ferrara — 
per essere risolta rapidamen¬ 
te bisogna portarla fuori da¬ 
gli schemi usuali, fuori dalla 
logora problematica naziona¬ 
le del centro sinistra, per 
creare una situazione politica 
nuova, capace di affrontare 
concretamente t problemi nuo¬ 
vi della Regione. 

Intanto, mentre 1 contrasti 
del centro sinistra tengono 
bloccata la Regione, il grup¬ 
po consiliare comunista ha 
già preso una serie di inizia¬ 
tive e altre saranno prese nei 
prossimi giorni, sul maggiori 
problemi del Lazio Una mo¬ 
zione è stata presentata l’al¬ 
tra sera per chiedere che 11 
Consiglio regionale inviti « i 
comuni ad anticipare agli 
studenti che ne hanno dirit¬ 
to il pagamento dei libri di 
testo, iscrivendone l'ammonta- | 
re nel bilancio di previsione 
del 1971, che sarà restituito, 
nella stessa misura, dalla Re¬ 
gione con una sua determi¬ 
nazione finanziaria, appena 
sarà consentito dall'applica¬ 
zione del decreti governativi ». 

Sul problema dei trasporti, 
uno fra i maggiori nodi del 
Lazio, il gruppo regionale co¬ 
munista ha tenuto l’altro gior¬ 
no un convegno coi lavorato¬ 
ri interessati nel settore. Al 
termine dei lavori è stato ap¬ 
provato un documento in cui 
si chiede, fra l’altro, la co¬ 
stituzione di un consorzio fra 
comuni e province per la Ste- 
fer, consorzio che dovrà pre¬ 
parare la costituzione di una 
azienda regionale dei trasporti. 

* • * 

CAMPOBASSO. 24 

Per oggi è riconvocato li Con¬ 
siglio regionale del Molise, do¬ 
ve la DC detiene la maggio¬ 
ranza assoluta di 22 seggi su 
40. Non si sa ancora, però, se 
. con questa seduta avrà final¬ 
mente inizio VattHtà della Re¬ 
gione. Incerta è infatti la par¬ 
tecipazione del gruppo de alla 
riunione- un'incertezza che di¬ 
pende dalla convocazione, sem¬ 
pre per oggi, di una riunione 
fra i partiti del centro sinistra 
per raggiungere un accordo per 
la costituzione di una maggio 
ranza in tal senso, maggioran 
za nella quale il PSI ha deciso 
di non entrare. 

Comunque la difficoltà che la 
DC incontra in questo suo ten¬ 
tativo non giustifica il ritardo 
con cui si da in,zio all’attività 
del Consiglio infatti devono es¬ 
sere ancora eletti sia l’ufficio 
di presidenza che le commis¬ 
sioni per il regolamento e io 
statuto, 


Le responsabilità del sindaco Battaglia - Il presidente della Provincia, notabile de in 
una delle zone di mafia - Un processo all'avv. Gangemi, capo del comitato di agita¬ 
zione, che non viene celebrato - L'esponente del PSU ex squadrista e "marcia su Roma» 


La riunione alla Direzione del partito coi dirigenti regionali 

Netta condanna del carattere 
eversivo dei fatti calabresi 


Si sono riuniti a Roma, sotto la presidenza 
del compagno Enr co Berlinguer e presenti 
i compagni Giorgio Amendola. Gherardo 
Chiaromonte. Armando Cossulia. Ugo Pec- 
chioli e Alfredo Rcichlin, della Direzione 
del Partilo, i compagni della segreteria 
reg.onale, i segretari delle Federazioni. I 
parlamentari e i consiglieri regionali della 
Calabria per un esame della situazione 
attualmente esistente nella regione. 

Nella riunione è stata approvata e ribadita 
la giusta posizione assunta dal partito m 
Calabria di netta condanna del carattere 
eversivo e antidemocratico dei gravi fatti 
avvenuti a Reggio Calabria. La responsabilità 
di tali fatti ricade direttamente sin gruppi 
di potere della DC, della socialdemocrazia, 
della destra e di tutto li sistema di sotto¬ 
governo. clientelare e mafioso, praticato da 
tali gruppi in Calabria con la diretta com¬ 
plicità dei governi centrali Tali fatti espri¬ 
mono il fallimento e la crisi estrema a cui 
è giunto il vecchio blocco di potere in Ca¬ 
labria. che. scosso dalle lotte popolari e 
dal potenziale innovatore e democratico 
del l'istituto regionale, tende a colpire, pa 
ratizzando la Regione fin dal suo nascere, 
il diritto all autogoverno delle popolazioni 
calabresi quale via maestra per avviare a 
soluzione i drammatici problemi che la 
travagliano. Risulta anche chiaro che. nella 
attuale situazione politica nazionale, tali 
fatti sono parte della oscura manovra con 
cui 11 partito dell’avventura intende minare 
le istituzioni della Repubblica e fermare 
l'avanzata delle masse popolari. 

La questione del capoluogo - assoluta¬ 
mente secondaria ai fini della soluzione dei 
problemi economici e sociali della Calabria 
— è stata strumentalmente montata per 
mantenere e rinsaldare gli interessi della 
agraria, degli speculatori dell'edilizia, delle 
cricche maliose e di sottogoverno II capo¬ 
luogo regionale non può assolutamente es¬ 
sere una nuova capitale accentratrice e 
burocratica, contro moltiplicatore dj uffici 
e di strumenti di sottogoverno, di specula¬ 
zione. di favoritismo e di corruzione. 

Perciò è necessario che lo Statuto regio 


naie definisca la natura e 11 funzionamento 
-lei Consiglio e dei suoi organi, nel senso 
di un decentramento profondo che stabilisca 
un nuovo rapporto della Reifion-* con *g 
province e i comuni, a cui devono essere 
delegati compiti e funzioni d'a/nmmistrano 
ne. Ed è in questo quadro, che la questione 
del capoluogo può trovare una giusta so¬ 
luzione e rispondere a criteri di funzionalità 
e di artirolaz«one della vita e dell’attività 
della Regione. 

Il Partilo comunista respinge con forza 
il documento romano dei partiti di centro- 
sinistra che tende a sottrarre alla Regione 
e alle sue forze sociali e politiche il potere 
di decidere sui contenuti, sui modi e sulle 
vie del proprio sviluppo e cosi continua ad 
alimentare la rissa campanilistica nella 
vana attesa delle * provvidenze t dal' allo 
perpetuando i vecchi metodi di governo. E' 
da criticare il fatto che il PSI abbia ceduto 
alle pressioni della DC e si sia associato a 
questa iniziativa. 

Il Partito comunista ritiene che tutte le 
forze di sinistra debbano dissociare la loro 
posizione e responsabilità da una tale ro¬ 
vinosa e mortificante impostazione e debba¬ 
no unirsi a difesa dell'autogoverno e della 
democrazia II vero drammatico problema 
della Calabria, non risolto ma aggravato 
dalla politica dei governi della DC e del 
centro-sinistra, è quello del l'orouna zinne, 
della trasformazione dell'agricoltura, del 
territorio, dell’ambiente, di un tipo di indù 
strializvazione capace di soddisfare questi 
fondamentali problemi, dell'arresto dello 
esodo 

E* su questi problemi che II PCI si pro¬ 
pone, nell'unità di tutte le forze democrati¬ 
che e socialiste, di sviluppare in Calabria 
un forte movimento di classe e di massa 
Ed è per la soluzione di questi problemi che 
la Regione dpve subito iniziare a svolgere 
la sua attività con pienezza di poteri e di 
autonomia, portando avanti le posizioni po¬ 
sitive e unitarie, che già hanno trovato una 
prima espressione nel dibattito svoltosi nel 
corso dell'ultima riunione de) Consiglio re¬ 
gionale 


Il faticoso ritorno alla normalità turbato da nuove minacce 

Reggio Calabria : isolati 
i teppisti non disarmano 

Si preparano altre violenze alla vigilia dolla convocazione del consiglio 
regionale ? — Anche aH’interno della DC critiche all’azione del sindaco 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 24 
La ripresa della vita cittadi¬ 
na è decisamente avviata alla 
normalità: i giorni della paura 
e delle violenze sono terminati. 
Ma se si tratti di normalità ef¬ 
fettiva o solo temporanea, an¬ 
cora non si può affermare con 
certezza. Le tracce dei gravi 
disordini sono ancora visibili. 
Ieri sera, tutti hanno voluto ve¬ 


dere, rendersi conto delle di¬ 
struzioni operate con sistema 
ticità e senza senso. Le prin¬ 
cipali vie cittadine, divedute per 
oltre una settimana teatro di 
scontri violenti, sono rimaste 
affollate sino a tarda sera. Le 
banche, che da ieri hanno ria¬ 
perto gli sportelli, sono ancora 
vigilale da pattuglie di carabi 
meri e poliziotti: anche gli 
uffici pubblici c le sedi dei 
partiti della sinistra operaia 


Respinto un tentativo de di rinvio 

Senato: varo definitivo 
dei decreti sulla scuola 


Con la convezione definitiva 
in legge dei sci decreti sulla 
scuola, emanati in tutta fretta 
dal governo nel giugno scorso 
per far fronte allo sciopero de 
gli insegnanti, anche il Senato 
ha ter mi nato ieri questa sessi» 
ne dei suoi lavori 

I decreti (già votati in prece 
denza dalla Camera) riguardano 
la non lieenziahil.tà degii inse 
guanti fuori ruolo e 'a sospensio¬ 
ne degli esami di abilito /ione: il 
r icona-ri mento del servizio pre¬ 
stato prima della nomala in ruo 
lo dei jtorsonale insegnante e non 
insogmntc: il conferimento de¬ 
gli incarichi e delle supplenze 
nelle scuole secondare; il de¬ 
centramento dei servizi dei mi¬ 
nistero della pubblica istruzione: 
le nuove norme per g’.' scrutini 
e gli Maini nelle scuole secon¬ 
darie. 

Queste misure furono prese 
dal mmsl.ro Minasi in aeeordo 
con i sindacati delb scuola ad*' 
renti alle tre organizzaz'om sin 
dacah e furono m seguito ne 
cottati’ anche dai sindacati auto 
nomi: ciò pernv.se - insieme 
al sol mine impegno dei sollevi‘o 
esame dello stato giuridico de 
gli insegnanti, impegno che ora 
la cri vi di governo ha rinviato 
alle c.donde greche - di scoti 
giurare il blocco degli esami e 
degli scrutini La votazione av¬ 
venuta all'unanimità salvo die 
sul famigerato decreto antiscio¬ 
pero, contro il quale si sono prò 
minanti PCI, I’SIUP, e Sinistra 
indipendente, ha avuto però un 
retroscena die ne ha messo in 


forse fino all'ultimo il risultato 
La destra de, infatti, rappresen 
tata alla commissione pubblica 
istruzione dai senatori Limoni e 
Spigaroh. e spalleggiata dai li¬ 
berali. ha presentalo e portato 
in aula alcuni emendamenti, che 
se accolti avrebbero richiesto 
un nuovo voto dcll'a’tro ramo 
del Parlamento Essendo però 
ormai chiusa la Camera dei 
deputati, i decreti - passato il 
termine legale dei 60 g : orni — 
sarebbero decaduti, lasciando 
gli insognanti, a esami conclusi 
e con il governo vacante, senza 
null’altro che le promesso di 
un ministro ormai d.missionario 

Contro la grave manovra si ò 
pronunciato anche 11 ministro 
Musasi, 

Infine, i due domocristiani si 
sono convinti a ritirare gli emen¬ 
damenti. 

Motivando il voto favorevole 
dea comunisti ai decreta — ad 
esclusione di quello antisciope 
ro - il compagno ROMANO ha 
affermalo che questo voto non 
va alte singolo misure, ancora 
limitate, parziali e contingenta, 
ma vuole approvare l'inizio di 
un dialogo fecondo del parla 
mento o-n gli insegnanti per lo 
avvio de la riforma, e l'impegno 
del pari, mento a programmare 
la riforn a. pur con i necessari 
criteri rì priorità, affinché non 
vengano ancora una volta deluse 
le attese dogli insep lanti. degli 
studenti e del paese 


sono tuttora sottoposti alla sor¬ 
veglianza precauzionale. 

Si moltiplicano, nel tentativo 
di alimentare la confusione gli 
attcstati di « benemerenza » al 
sindaco Battaglia da parto di 
gruppi e categorie professionali. 
Le più banali espressioni di 
retorica, di demagogia, di falso 
patriottismo echeggiano in de¬ 
cine di manifesti e comunicati: 
persino la massoneria è inter¬ 
venuta a sostegno dei « sacri 
diritti » di Reggio Calabria. Il 
diluvio di manifesti e comuni 
enti ha il solo merito di far ri¬ 
flettore e di aiutare a scoprire 
chi ha mosso le fila di un mo¬ 
vimento che si è subito caratte¬ 
rizzato per i suoi fini eversivi 
e reazionari. L’azione del sin¬ 
daco Battaglia, al contrario, 
trova nuovi critici all’intorno 
della stessa Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Ix? cassandre della rivolta. 

1 sostenitori della lotta ad ol¬ 
tranza non demordono: dopo 
aver esaltalo il sottosegretario 
Vincoli! (DC). Fon. Napoli 
(PSU), Fon. Terrana (PRI). 
oggi rimproverano loro di ave¬ 
re firmato il 4 documento ro¬ 
mano » che ri affida ogni cosa 
al centrosinistra. Per costoro 
una sola cosa è valida : boi¬ 
cottare il consiglio regionale 
che dovrà riunirsi il 30 luglio 
l^er eleggere il presidente e il 
consiglio di presidenza. Intan¬ 
to. e questo è l'aspetto più gra¬ 
ve. si dilettano a lanciare 4 un 
serio ammonimento ni parla¬ 
li ioni ari reggini, ai segretari dei 
partiti politici sia di maggio 
ranza che di opposizione » per¬ 
ché respingano gli accordi ro¬ 
mani. 

E’ ricominciata la campagna 
psicologica por impedire ai con¬ 
siglieri regionali della provin¬ 
cia di Roggio Calabria di an¬ 
dare il giorno 30 a Catanzaro 
Nel settore del commercio, li 
piò duramente provalo, il disa¬ 
gio é notevole. L'Associazione 
autonoma dei commercianti, 
aderenti alI'UNCIC ha chiesto 
al ministeri competenti ed ni 
prefetto l'adozione di provve¬ 
dimenti straordinari ed urgenti 
Tra le organizzazioni sindacali 
aderenti al'a CGIL. CISC c UIL 
— pur nella differente valuta¬ 
zione degli avvenimenti reggi¬ 
ni — p’oseguono intanto gii 
incontri ; or una ripresa unita¬ 
ria deiFazione iniziata con lo 
sciopero * lei io scorso aprile. 

Enzo Lacaria 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, VA 
In una dello ultime notti 
della settimana di missione 
per Reggio capoluogo di regio¬ 
ne, Il boato di una forte espio 
sione costrinse j giornalisti 
che ancora non erano andati a 
coricarsi ad uscire dall’alber¬ 
go Giunsero sul posto, costa¬ 
tarono i danni. Lo spettacolo 
che si offerse loro era identico 
a quello delle devastazioni 
provocate dagli altri numerosi 
attentati dinamitardi. Ma il 
giorno dopo ci arrivò all’orec 
duo la voce che forse si era 
trattato di Miti 'altro, cioè di 
un affare « privato », il monito 
di un capo mafioso: bada 
a te se non paghi lo tangen¬ 
tu che fi abbiamo chiesto, que- I 
sto è soltanto un avvertimen¬ 
to di guai ben peggiori. 

E la persona « avvertita » 
ha certamente inteso il senso 
del messaggio. 

Ma fermiamoci a Reggio, 
alla sua classe dirigente 
democristiana, socialdemocra¬ 
tica, missina, alia sua cuna 
arcivescovile, ai suoi baroni 
e avvocati, agli speculatori 
sulle aree ed a chi dispone 
in materia di lasse e di spese 
comunali- insomma ai padro¬ 
ni della città, che dominano 
e si arricchiscono ai danni di 
un popolo ridotto In condizioni 
di terribile miseria e senza 
prospettive, e che è stato get. 
tato allo sbaraglio dal suol 
stessi oppressori, in nome d> 
uno « fratellanza reggina » che 
dovrebbe unire in un sol bloc¬ 
co Il povero e il ricco, li fur- ' 
fante e l’onesto, lo sfruttato 
e lo sfruttatore. Il materiale 
è tanto che saremo costretti a 
dividere il nostro «ritratto» 
in due puntate. 

Del capofila, del sindaco 
Battaglia, è stato già detto 
tanto che saremmo tentati di 
sbrigare la sua « pratica », li¬ 
mitandoci a costatare che di 
un uomo di tal fatta non solo 
la città e il suo partito, ma 
l'intero Paese devono liberar 
si al più presto, Sennonché sa 
remo costretti a tornare a lui 
alla fine de) nostro elenco per 
contestargli una responsabilità 
non ancora rilevata da alcu¬ 
no. se non forse, ne) suo inti¬ 
mo, tra sè e sò, dal questore 
Santino, 

Partiamo dunque dall'awo- 
calo Francesco Gangemi, ni¬ 
pote del vicario generale della 
diocesi e presidente del cosid¬ 
detto comitato di agitazione 
che ha diretto co) sindaco Bat¬ 
taglia i moti. Proveniente dai 
gruppi giovanili fascisti, 11 
Gangemi precocemente Intuì 
che conveniva battere altre 
strado per soddisfare una le¬ 
gittima ambizione La sua 
scalata comincia dunque dal 
momento in cui passa alle, gio¬ 
ventù democristiana e poi al¬ 
la DC Tn effetti la scelta si 
rivelò indovinata e ben remu¬ 
nerativa Nominato direttore 
del Consorzi dell'Aspromonte, 
un’inchiesta accertò alcune ir¬ 
regolarità amministrative per 
l'uso di certe somme non pro¬ 
priamente nell’Interesse dei 
« fratelli reggini ». 

Allontanato dal Consorzio, ti 
Gangemi potè presto consolar¬ 
si ottenendo la presidenza de¬ 
gli Ospedali riuniti di Reggio. 
Anche qui tuttavia qualche ec¬ 
cessiva imprudenza provocò la 
sua sostituzione con un com¬ 
missario nrefcti'7io il quale 
riscontrò tali irregolarità nella 
gestione e nell'nssunzione de) 
personale da essere costretto 
a denunziare P Gangemi alla 
magistratura per peculato ed 
altri reati. La cosr avvenne 
più di tre anni fa, ma il proce¬ 
dimento giudiziario non si sn 
perchè dorme, consentendo 
sonni tranquillissimi anche al¬ 
l'imputato, il quale Intanto — 
spostatosi sempre nifi a destra 
— si assunse la difesa dei fa¬ 
scisti di Valerio Borghese, che 
nei novembre scorso fecero 
esnlodere tre bombe a Reggio. 
Negl] stessi mesi il Gangemi 
scopriva un ottimo sistema 
per conouistare una posizione 
di preminenza cittadina con 
la creazione del comitato per 
Reggio cnnohtogo. 

Come una ciliegia tira i'aì- 
fra. cosi il nomo di Gangemi 
tira il nome del nostro terzo 
personaggio. Domenico Ma- 
cri, presidente democristiano 
uscente della provincia di 
Reggio, che del Gangemi si 
serve come del suo braccio 
destro, e In cui appena deca 
duta amministrazione provin¬ 
ciale è generalmente conside¬ 
rata come il momento piti 
basso e squalificante toccato 
dalla classe dirigente reggi- 
na Mncrì divenne ufficiale sa¬ 
nitario di Tau ria nova grazie 
a un documento che falsifica¬ 
va la sua data di nascita per 
rientrare nei limiti di età pre¬ 
visti dal concorso. Il falso 
venne confermato dal mini- 
atro della Sanità del l'epoca, in 
risposta ad alcune interroga 
zionl parlamentari, ma si dis¬ 
se anche — e non ne dubitia¬ 
mo conoscendo cetto «amici¬ 
zie » del Macrì — che nessu¬ 
no aveva osato contestare lo 
es’to dei concorso per cui lo 
incarico non gli venne • olto 
Incoraggiato da tanta coni 
prensione l’uomo diede la rea 
lata a più ambitosi tragliar 
di. fino a diventare presiden¬ 
te del Consiglio provinciale 
Gualche favore probabilmente 
doveva essere rer» Rutto, per 
cui sotto la sua gestione li¬ 
cenze edilizio ed appalti sono 


stati concessi a imprese sen¬ 
za alcuna tradizione professio¬ 
nale e di dubbia capacità. Tra 
l’altro i) Macr) promosse in 
sopraelevaz.ione de) palazzo 
della provincia, in deroga al 
regolamento edilizio e alla leg¬ 
ge antisismica, e il Genio ci¬ 
vile è dovuto intervenire per 
ottenerne la demolizione: 
qualche milione buttato al 
venlo. ma che tmporta? Il 
Mncrì non ci ha rimesso nien¬ 
te e ha rlnetuto l) giochetto 
della sopra eleva zi one sulla 
sua casa di Tau rinnova: con- 
dannalo anche stavolta dal 
tribunale di Paini* alla demo¬ 
lizione, non se n'è dato per 
inteso, la sonraelevaz.lone è 
rimasta al suo posto Chi toc¬ 
cherà un notabile dpRa DC? 
Mn soprattutto chi oserà com¬ 
mettere uno sbarbo ni nar!ro¬ 
nfi di Tnurinnovn, uno dei più 
grossi comun* ne 1 ''More deha 
Piana di Gioia Tauro, zona 
Ira le n'ù della prò. 

vincia? I « cani elettori » po¬ 
trebbero r’sentircene 

Cambiamo adesso alloggio. 
Inspdinmopj m onsn del P^TJ. 
f/i esponente nifi tipico deh 
la socialdemocrazia reeetnn, 
quello che fa fi bello e fi at¬ 
tivo tempo, tanto da esser riu¬ 
scito a far eWcrpr» denntito 
Il proprio genero Uno Gannii, 
è Antonino P’zzf ev dei¬ 
sta fascista e marcia su Ro¬ 
ma TI pizzi ha 'torninato la 
vila amministrativa di Reg. 
eio da) suo nostn di d'm’torp 
dell’ufficio ragioneria e tri¬ 
buti del Comune rinfiorato in 
pensione sei mesi fa. non emi¬ 
se un lamento- n -in 

era pronto Rocco Asciutto suo 
devoto, segretario Ho fia sez’o 
ne cittadina del PSU l’uomo 
che si è rifiutato di condanna 
re I teppisll fasciai* rhr assai, 
tarono ne< giorni scorsi le se- 
di de) PSI, del PCI e delia 
Camera de] lavoro 

Come ieri Pizzi, oggi Asciut¬ 
to ha in mano quel settore de¬ 
licatissimo di un'amministra¬ 
zione incaricato deirapplim- 
zione delie tasse e Imposte co¬ 
munali. Molti grossi e medi 
commercianti e professionisti 
si sono iscritti al PSU Tra 
uomini dagli stessi ideali cl 
si Intende meglio. E che tm¬ 
porta se 1 disoccupiti e 1 la¬ 
voratori di Reggio soffrono an¬ 
che per lo scarso goti Ito che 
entra nelle casse del comune? 
Non sono tutti legati, ricchi e 
poveri, dalla fratellanza reg¬ 
gina? Non sono i Battaglia e 
i Porcino (assessore de alle 
finanze, cui spetta la resoon- 
sabilità del controllo deU'one- 
rn della ragioneria) t Pizzi e 
gli Asciutto tra I primi difen 
sor) di Reggio? Perché do¬ 
vrebbero lnr«»n«arsi * 'avm-ft 
tori e J poveri? 

Ma non solo gli esponenti 
politici, anche ì maggiorenti 
della città nei settori economi¬ 
ci hanno dimostrato nelle re¬ 
centi giornale d’Rver gonfio fi 
petto de) nobile sentimento ci¬ 
vico. I grossi costruttori edili 
Zaffino, Giunta, Rullo e soci, 
ad esempio, che sono l princi¬ 
pali beneficiari dell’enorme 
accumulo di ricchezza consen¬ 
tito da) disfrenamento di una 
speculazione edilizia che non 
ha trovato a Reggio argini di 
sorta, forse anche perchè lo 
assessore comunale ai lavori 
pubblici è presidente della lo¬ 
cale associazione industriale, 
dominata dai costruttori stes¬ 
si. Dovette intervenire nel 
1967 Fallora ministro Mancini 
per richiamare l'attenzione 
delle pubbliche autorità di 
Reggio sul dilagare degl) 
scandali edilizi, deli’irregolari- 
tà delle costruzioni, dello 
scempio del tessuto urbanisti¬ 
co della città, in violazione del 
piano regolatore e relativo re¬ 
golamento edilizio vigenti. 

Si calcola che negli ultimi 
dieci anni speculatori sulle 
aree e costruttori — spesso 
identificabili in ima sola per¬ 
sona — abbiano incamerato 
circa 100 miliardi di utili, che 
rappresentano una cifra enor¬ 
me per una città relativamen¬ 
te piccola e povfiin come Reg¬ 
gio. E fi liceo scientifico 
« Leonardo da Vinci », costrui¬ 
to qualche anno fa, non è agì¬ 
bile che in minima parte, poi¬ 
ché minaccia di crollare: ne 
aveva ottenuto l’appalto fi co- 
struttole Granfilo fratello di 
un ex consigliere comuna¬ 
le democristiano, califfi cinto 
trombato alla Regione ed at¬ 
tualmente commissario delln 
squadra di calcio « Reggina ». 

Ti caro - alloggio e il caro- 
affitto gravano pesantemente 
sui bilanci delle famiglie, ma 
che Importa se chi si Impin¬ 
gua è un «fratello reggino», 
unito nella medesima causa? 
Anzi, da Reggio ennoluogo co¬ 
struttori e proprietari di caso 
potrebbero attendersi grandis¬ 
simi benefici: un’occasione 
magnifica ner proseguire nello 
scinolo de'la città e magari 
ri'"' "u aumento generale degli 
affitti. 

Non slama che nììa metà del 
nostro «ritratto», ma è già 
sufficiente '* rm-p a delinca- 
re le caraPeristicbp dei per- 
sonito"* che «n«n «finti nfia to. 
sta de) movimento, cui tanti 
C'Madtot o «.imìiM nivvmrop ' gir», 
vani, stretti da una condizione 
indonnoi-t-O'-'o lvmnn dato In 
loro adesione non compren¬ 
dendo I sordidi motivi che 
avevano spinto i promotori. TI 
seguito ad un prossimo arti¬ 
colo. 

Andrea Pirandello 
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Che cosa rivela il procedimento con¬ 
tro il giudice Franco Marrone 


I! dr. Francesco Mislani, magistrato del Tribunale 
di Roma, ci ha inviato II seguente articolo che pub¬ 
blichiamo come contributo alla conoscenza del ter¬ 
mini del * caso Marrone », il magistrato Incriminato 
per un discorso tenuto a Sarzona. 


Se è vero, secondo Tana 
lisi marxi-ti, che il diritto e 
per sua natura funzionale ni 
rapporti) socio-e co nomici sto 
rioamente esistenti, e quin¬ 
di, nella società cipita’iMi- 
ca, necessariamente ingiusto 
perchè tutela la sola classe 
dominante m danno delle 
classi soggette, è evidente 
elle la funzione del magi¬ 
strato non può non essere 
essa stessa parziale perchè 
diretta all’attuazione di nor¬ 
me che tutelano gli interessi 
della classe che detiene il 
potere I magistrati dunque 
sono obiettivamente «seni 
dei padroni * Questo c in 
sintesi l’intervento di Fian¬ 
co Marrone a Sar/ana. In 
questi termini il discordo 
appare astratto e vale quan¬ 
to quello di coloro — insi¬ 
gni operatori del diritto o 
esperti della dottrina, come 
si usa dire — che ripetono 
continuamente nelle sedi 
«adeguate* che la legge è 
imparziale e « uguale per 
tutti », e che il giudice è 
neutrale. Ma Marrone non 
si è limitato ad affermare 
un principio: ha dimostrato 
la tea attraverso 1 esame di 
casi significativi e poMtica- 
mente scottanti (da una par¬ 
to. la repressione nel corso 
dell’autunno caldo e il caso 
Valpreda; dall’altra, le fughe 
di capitali rimaste impuni¬ 
te) fògli, in sostanza, ha cri¬ 
ticato, esprimendosi in ter¬ 
mini accessibili anche ai 
« non addetti ai lavori », la 
apparente neutralità della 
legge e del diritto. E’ que¬ 
sta una convinzione profon¬ 
damente radicata presso la 
opinione pubblica e docu¬ 
mentata ampiamente dagli 
studiosi. Una rassegna com¬ 
pleta su tale argomento si 
trova nel recente libro dì 
Neppi Modona: « Sciopero, | 
potere politico e Magistratit- ; 
ra », a commento del quale 
neM'ultoimo numero di « Qua¬ 
derni piacentini * è stato 
scritto: « L’A. è mosso da 
un intento sostanzialmente 
demistificatore che gli con¬ 
sente di rintracciare, attra¬ 
verso un esame delle sen¬ 
tenze e dalla pubblicistica 
giurisprudenziale, le conno¬ 
tazioni classiste dell’operato 
della magistratura, il suo 
stretto rapporto con le istan¬ 
ze dell’esecutivo e, più in 
generale, con le esigenze 
della classe dominante e 
dell’ordine costituito, nelle 
fasi alterne della lotta di 
classe in Italia... Quest’atteg¬ 
giamento della magistratura 
che, oltre a rimanere costan¬ 
te in tutto Parco di tempo 
preso in esame, tende viep¬ 
più ad accentuarsi, viene as¬ 
sunto a sintomo della sua 
vocazione autoritaria e re¬ 
pressiva... ». 

La differenza fra questa 
critica e quella di Marrone, 
sta nel « deplorevole lin¬ 
guaggio e vivacità di espres¬ 
sioni » usati dai secondo. Ma 
può ciò giustificare l'incri¬ 
minazione per vilipendio al¬ 
l'ordine giudiziario? Non si 
vuol fare il discorso co¬ 
stituzionale sulla libertà di 
espressione del pensiero, 
giacché, come è noto, tale 
« libertà » è stata vanificata 
dai limiti imposti dalla giu¬ 
risprudenza, indirettamente 
convalidati d adì a Corte Co¬ 
stituzionale, secondo cui, in 
pratica, può essere espresso 
soltanto il pensiero della 
classe dominante. Quello che 
qui interessa è la giurispru¬ 
denza della Cassazione, la 


Anche in clinica 
i seminfermi 
di mente 

Una interessante, e per j 
alcuni versi rivoluzionaria | 
semenza, unica per ora in 1 
Italia emessa dalla sezione 
istruttoria della Corte d \p 
pello di Bologna. apre nuo 
ve speranze ai giovani se 
mi ni ermi di mente che. 
espi Ua Is conci urna debbo 
no trascorrei e un certo po I 
nodo m « casa di cura e 
custodia » Ne esiste una so 
la in tutto il paese, quella 
di A versa 

La Corte (l’Appello bolo¬ 
gnese ha stabilito che a 
certe condizioni, questo pe¬ 
riodo di cura l’imputato am 
malato lo possa trascorre¬ 
re in clinica 

len mattina, accoglici! 
do la richiesta dell'avv Vcc 
chi di Bologna la coro ha 
infatti dee.so che un gio j 
vane di 25 anni che ha ira j 
scontato tre anni li carco j 
re per tent ito orme ho e i 
che ne dovrebbe pipare i 
due ad V.eisa sa r cove 
rato por lo stessi periodo i 
all'istituto ps-chiatrico «Pi 
ni » di Milano. 
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A colloquio con Samuel Schmotkin: ha 87 anni, ed è uno dei pochi russi ancora viventi che sia fuggito dall'impero zarista negli anni delle persecuzioni 
antiebraiche dell'inizio del secolo - Una casa che il Consiglio comunale di Zurigo vuol lasciare abbattere - Attorno ad un fornello a gas tutta l'« Inter¬ 
nazionale » femminile - Le vacanze in montagna nell'estate del 1916 - L'annuncio che la rivoluzione è scoppiata in Russia 


quale ha avuto piu witte oc¬ 
casione di affermavo * che 
il reato (vilipendio) è esclu¬ 
so se non m sono oltrepas 
sali i limiti di una critica, 
ancorché si siano adoperati 
un deplorevole linftiiastftio e 
vivacità di espressioni »: ed 
anronr . tl l»a-.;mo dell’ope¬ 
rato del governo o delle for¬ 
ze armate o di altra istitu¬ 
zione costiti!zi male anche 
se espresso m termini acce¬ 
si, non è sufficiente ad inte- 
smre gli estremi del delitto 
(vilipendio) se la critica non 
assume il carattere della de- 
rsione. del disprezzo, del 
riiV'" o si eh- ra"enlr di¬ 
mostri di tenne a vile fisti- 
t- , -"on'- tifci-i ‘1 dalla lo '’ 
ge • Su questa base della 
giurisprudenza della ( issa- 
zione. come si giustifica 
dunque fincriminazione di 
Marrone e la relativa auto¬ 
rizzazione a procedere con¬ 
cessa dal ministro? 

Due circostanze, che be¬ 
nevolmente possono essere 
definite .strane», possono 
contribuire a chiarire il mi¬ 
stero : la polizia ha regi¬ 
strato l’intero intervento di 
Marrone, compilando subito 
dopo un regolare rapporto 
trasmesso al pubblico mini¬ 
stero di I.a Spezia: il mini- 
s'ro Reale, esponente del 
PRI (partilo questo che ha 
presentato alla Camera un 
disegno di legge per la 
abrogazione del vilipendio) 
ha concesso sollecitamente 
— considerato che presso il 
suo ufficio giacciono da lun¬ 
ghissimo tempo numeroso 
pratiche inevase per la con¬ 
cessione deM’autorizzazione 
a procedere contro cittadi¬ 
ni • non qualificati • — il 
richiesto provvedimento, no¬ 
nostante fosse già dimissio¬ 
nario stante la crisi del go¬ 
verno Rumor. Questi due 
episodi non possono non 
avere una precisa significa¬ 
zione: fa preordinazione di 
un disegno politico diretto a 
colpire il magistrato Marro¬ 
ne. bolo cosi può spiegarsi 
la presenza delia polizia mu¬ 
nita di registratore, eviden¬ 
temente per precostituirc la 
prova, nel teatro di Sarza- 
na e la sollecitudine con cui 
il ministro Reale ha conces¬ 
so. nelle condizioni specifi¬ 
cate. l’autorizzazione a pro¬ 
cedere. malgrado la tradi¬ 
zione liberale del suo par¬ 
tito sempre favorevole alla 
abrogazione delie norme più 
bestiali del codice fascista. 

D’altra parte è ingenuo 
ritenere che si è agito nei 
confronti di Marrone per 
motivi di rappresaglia per¬ 
sonale, e cioè per aver egli 
osato criticare la ideologia 
dell’apparenza borghese. Da 
anni magistrati, avvocati, 
professori universitari si riu¬ 
niscono attorno ai tavoli dei 
settimanali e dei quotidiani 
per discutere gli stessi pro¬ 
blemi trattati da Marrone. 
Non risulta che alcuno di 
essi sia stato mai incrimi¬ 
nato In verità ciò che ha 
fatto scattare la reazione del 
sistema è il tentativo di ri¬ 
qualificare la propria fun¬ 
zione che un gruppo di ma¬ 
gistrati, fra cui Marrone, 
sta faticosamente portando 
avanti da qualche tempo. Da 
manifestazione di Sarzana si 
inserisce in questo quadro, 
che comporta una saldatura 
diretta e non episodica con 
le masse soggette, per la 
creazione o la ristrutturazio¬ 
ne di organismi di base ca¬ 
paci di incidere positivamen¬ 
te in quei meccanismi giudi¬ 
ziari e polizieschi tradizio¬ 
nalmente impermeabili ad 
ogni influenza diretta della 
sovranità popolare. L’incri¬ 
minazione di Marrone e gli 
altri episodi di repressione 
ricordati recentemente sul- 
]’Unità da Fausto Tarsiano, 
hanno dunque il preciso sco¬ 
po di stroncare sul nascere 
—- facendo leva sul compren¬ 
sibile scoraggiamento anche 
di quei collochi disponibili 
per una lotta democratica — 
questa indicazione di modi 
nuovi di lotta e di possibili 
soluzioni Si tratta di una 
lotta difficile che riguarda 
non solo la magistratura, ma 
tutto li mondo delle profes¬ 
sioni e che per ora sembra 
limitata, quantomeno nelle 
manifestazioni più consape¬ 
voli, a ristretti strati studen¬ 
teschi e tecnici; è certo tut¬ 
tavia che essa è aperta e de¬ 
stinata ad estendersi nel fu¬ 
turo In questa prospettiva 
il caso Marrone, come già fu 
il caso GianlombardnTavo- 
laro. potrà avere degli effet 
li positi! i se si sepia da 
esso trarre .Tinnente e so 
stegno per una lotta piu 
avanzata nella magi'traturj, 
nell'interesse delle classi po 
polari. 

Francesco Misiani 
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Dal nostro inviato 

ZURIGO, luglio. 

Samuel Schmotkin ha 07 
anni K’ uno dei pochi russi 
ancora viventi che sui tuggi 

10 dall impelo zarista negli 
anni delle persecuzioni ami 
ebraiche dell inizio del secolo 
Nel 1904 armo a Rema dopo 
aver \ inaialo per giorni e 
g'orm negli sporchi vagoni di 
quarta classe 

Era il 10 settembre 10l>l 
quando con un pacco, piuttosto 
piccolo, di indumenti si pre 
senio a uno scrittore russo per 

11 quale aveva una lettera. Lo 
scrittore lo aiuto e lo fece 
entrare a lavorare in una fab - 
linea di cioccolata. La « colo 
ma » dei rifugiati russi di 

j Berna era attiva, m quegli an 
ni. come quella di Ginevra o 
di Zurigo o di Parigi Samuel 
Schmotkin che dalla Russia 
eia fuggito per le persecuzio¬ 
ni razziali non conobbe Lenin 
m quegli anni, ma ricorda di 
avere visto, al caffè Kiger. 
Axelrod. Marlov e Trotskj Ri¬ 
corda Trotskj, una sera, pre¬ 
sentare « Zio Vanja » di Ce- 
chov messo in scena dai rifu¬ 
giati russi. 

I gruppi dei rifugiati ave¬ 
vano una loro vita politica e 
culturale intensa, come proprio 
questo episodio dimostra, e fi¬ 
no a qualche anno fa a Zu¬ 
rigo era possibile ancora par 
lare con alcuni testimoni che 
ricordavano i giorni di Lenin. 

Sulla casa di Spiegelgasse 
ce una lapide scritta in lede 
sro che ricorda il soggiorno 
di Leniti, la incise un operaio 
italiano Giuseppe Buzzi, che 
conobbe Lenin, morto tempo 
fa a 80 anni. li Consiglio co 
mimale di Zurigo ha tutta¬ 
via deciso di lasciare abbat¬ 
tere la casa, un edificio tipi¬ 
co della città vecchia di Zu¬ 
rigo, a due passi dalla Biblio¬ 
teca centrale o dalla grande 
cattedrale con le due torri a- 
guzze. Bisognerà salvarla, in¬ 
vece questa casa da cui Lenin 
partì per tornare in Russia 
nel 1917. dopo un esilio di altri 
dieci anni. 

II ritorno di Lenin a Gine¬ 
vra la sera del 7 gennaio 1908 
fu triste e non allietato nem¬ 
meno dal tempo. « Ginevra a- 
veva un aspetto spiacevole. 
Non vi era traccia di neve, 
ma un vento freddissimo sof¬ 
fiava... La città pareva de¬ 
serta. morta », ha scritto la 


Dopo Omero {« Le avven¬ 
ture di Ulisse ») la nostra 
Televisione ha deciso di 
proseguire sulla strada dei 
classici; così adesso è la 
volta di Virgilio e dell'Enel- 
do La lavorazione del tele¬ 
film, per la regia di Franco 
Rossi, è già a buon punto. 
Nella parte di Venere — 
dea della bellezza e protet¬ 
trice di Enea — l'attrice 
Marilù Tolo (nella foto). 
La maxigonna non è dovuta 
alla recentissima moda: pa¬ 
re che Venere l'utilizzasse 


Una infinita serie di concessioni ha spezzeliafo le rive in tante piccole e grandi <• oasi » private 

Ingabbia anche il lago maggiore 

Dal confine svizzero fino a Sesto Calende, sulla sponda lombarda i gitanti trovano a fatica di che ba¬ 
gnarsi i piedi - Calpestati anche i diritti dei pescatori professionisti - La fauna ittica si riduce progressiva¬ 
mente - Gli inquinamenti hanno già gravemente sconvolto l'equilibrio naturale 


Dal nostro inviato 

ANGERA (Varese), luglio. 

« Dal confine svizzero a Se¬ 
sto Calende. lungo l’intera 
sponda lombarda, il lago 
Maggiore è stato ormai chiu¬ 
so in gabbia » cosi un pe¬ 
scatore di Angela ci nassu 
me una situazione che vede 
Il secondo dei laghi italiani 
aggredito da una serie intt 
n.ta di limitazioni che ne han 
no spezzettato le rive in una 
continua *uc< e.sslone di erari 
di e Dicrote « oasi » private 

Il risultato è sotto gli occhi 
d) tutti particolarmente del 
turisti della domenica che ar 
invano a migliata clal Milane¬ 
se e che. spesso, il lago de¬ 
vono limitarsi a «guardarlo» 
perchè al « consumo » del lo¬ 
ro tempo libero mancano gli 
elementi primari, il verde e 
l'acqua a disposizione di ognu¬ 
no di loro. 

Le sponde llbe 1 e si sono 
infatti ridotte a pochi fazzo 
letti sui quali — come ad 
Angela — si t.»"massano cen 
tinaia di persona in un'illu 
sione di libertà, dopo lunghi 
e tatù osi ti aderimenti che 
dovi ebbero ritemprare dalle 
costrizioni fi su he r psicologi 
che nelle fabbriche, negli uf 
hci, nei tngoianti spostamenti 
quotidiani 

« Da Zcnna al Ticino, sul 
versante orientale le comiti¬ 
ve dei gitanti dovano a fati¬ 
ca di che bagnarsi 1 piedi », 


ci diceva un altro cittadino 
di Angera durante l'Incontro 
di un gruppo di pescatori con 
un deputato comunista di Va¬ 
rese, l’on. Ezio Battistella. 

Ne] corso di un decennio 
le concessioni edilizie si sono 
ovunque infittite, in una mas¬ 
siccia violenza al paesaggio 
Per fare due esempi soltanto 
la splendida « punta Fornet 
to» di Angera è stata rovina¬ 
ta dalla ondata del cemento, 
e persino 11 più bel « monu 
mento» natuiale di Ranco, un 
grande sperone roccioso di 
origine glaciale proteso sul la 
go. è stato recintato e proibì 
to al pubblico 
Le scavatrici hanno mangia 
to i londali, 1 muri di case, 
ville, clubs e darsene si er¬ 
gono fin quasi all acqua e 1 
recinti si estendono ad ab¬ 
bracciare «lette» di lago. E 
di frequente ì cartelli « Pro¬ 
prietà privala » tracciano con¬ 
fini illeciti nelle acque dema¬ 
niali che dovrebbero essere 
accessibili a tutti. Ma Lillecl- 
I to sembra diventare una nor 
ma costante davanti all'alteg 
giamento di chi dovrebbe 
.stroncarlo e che. Invece, si 
compoi Li per i il ai si a una 
immagine ricorsa sovente alla 
assemblea dei pescatori - co 
me le tre Limose seimmiette 
occhi oiecchie e bocca erme¬ 
ticamente chiusi 
E' un atteggiamento che 
aiutato dalla carenza delle leg¬ 
gi, si manifesta anche di fron¬ 


te ad un pencolo sempre più 
insidioso: gli inquinamenti, 
che hanno già sconvolto l'equi¬ 
librio naturale e che stanno 
diventando un rischio multale 
per il lago, 

Le maggiori fonti di avve¬ 
lenamento hanno origini e no¬ 
mi precisi: sono 1 fiumi ro¬ 
vinati dalie industrie, che non 
vengono costrette a restituire 
pulita l'acqua trasformala in 
un con'entrato di sostanze 
tossiche II lumie Bar del lo 
scarica le scorie di una car 
riera e di una cromatura. Il 
Tiesa convoglia al «Maggio 
re» le acque marce del la 
go di Alga no. il Toc e « vo 
unta » residui della Rhodia 
e della Montecatini Una fitta 
rete di centinaia e centinaia 
di scarrlu cloacali pubblici e 
di scarichi privati, completa 
il quado della massiccia ag¬ 
gressione. 

Nel lago, a poco a poco, 
la faura .si riduce. La trota 
è destinata a scomparire non 
potendo trovnre nei fiumi - 
logna 1 ambiente adeguato al 
la npr««du/.i*» n e II persico e 
la specie piu colpita. Alla 
caip.t » .lil.i tiiiui vengono j 
marnale canne»ri c (ondali, di 
birilli, dalle ruspe pei la co 
stru/ione di darsene pi ivate 
L'angudla non può ainvai e 
dal Turno pei che nella costru¬ 
zione della diga delia Vi/./.ola, 
oggi ENEL, è stata « d ime lìti¬ 
ca ta » la rampa di risalita 
1 per il pesce. Per cui le mi¬ 


grazioni avvengono In una uni¬ 
ca direzione: fuori dal lago. 
E In questa condizione semi¬ 
nare avanotti d’anguilla nel 
« Maggiore » ha lo stesso ri¬ 
sultato d) versare acqua in 
un secchio bucato. 

La moria del pesce assume 
a volte dimensioni impressio¬ 
nanti Ai pescatori, infatti, è 
capitato anche recentemente 
di notare enormi quantità di 
alborelle morte. « fasce » bian¬ 
che che rigano il lago per 
chilometri 

Non solo vivere di pesca 
è pm diti ielle porche la fan 
na si riduce, ma lo è anche 
poiché il lago si «chiude» 
sempre più agli stessi pesca 
ton Anche per essi il diritto 
di transito sulle rive è limi 
Gito dalle recinzioni private 
dei passaggi pedonali, mentre 
1 punti di approdo dimmui 
scono. Dove un tempo l'acces¬ 
so alla barca era facile, ora 
i fondali abbassati dalle sca 
vatrici lo rendono spesso com¬ 
plicato Vi sono stati casi di 
pescatori che hanno dovuto di¬ 
fendere (linamente l'elementa 
re diritto di accedei e alle 
imbarea/.i mi. senza lo\ci la 
re « travi rsate » con l'acqua 
fino a! c ilio E può ai cado 
io I’assur to di non foter con 
(aie su t pprodi sic in c >< a 
tiro», se 1 maltempi costrin¬ 
ge ad im irovvist ut irn; 

Ma c’ò ancora u ì proble 
ma di mtoies.se vita!' po: quo- 
■ sta categoria: Ubera e 11 lago 


da quella che è sfato defini¬ 
ta « la galera dei Borromeo ». 
Un antichissimo privilegio feu¬ 
dale assegna buona parte del 
« Magg.ore » in concessione 
esclusiva al principe, discen¬ 
dente dall'antica famiglia del 
famoso cardinale Alcuni altri 
ricchi sono concessionari di 
immense superila, pratica 
mente quasi tutto quel che 
resta 

Ai pescatori professionisti di 
Angela è permesso sol mulo 
un rialto presso la sponda 
comunale la parte centi ale e 
l'alto lago sono loro preclusi 
Pei ai cedole ad una zona ben 
delimitata di ncque alte, 
vono pagaie Lai fitto ad una 
cooperativa delle i ’c Borro 
moo. alla quale il principe 
ha concesso in esclusiva lo 
slmttamenLo delle nsoise it¬ 
tiche, guadagnandosi un altro 
titolo, quello di grande bene¬ 
fattore. Sarà. 

Intanto, comunque, ha crea¬ 
to privilegi e discriminazio¬ 
ni che rendono faticosa la ri¬ 
cerca di una unita fra tutti 
i pescatori per battere le for¬ 
ze arroccate m difesa di ana 
ci ombrici diritti Non si di 
montichi - pei inciso — che 
lo stesso Boriomeo e il coni 
inissimo 'gallano della com¬ 
missione l'aio elvetica di cui 
tl nostro Etato si avvale per 
regolare la pesca sul lago 
Maggioro. 

Sergio Banali 


Krupskaja Lenin non era di 
animo più sereno. Essi trova¬ 
rono una camera ammobiliata 
e \ i si adattarono, superando 
con lo studio e il lavoro la 
tristezza di un nuovo inizio di 
esilio dopo il fallimento del 
la rivoluzione del 1905 I pro¬ 
blemi da affrontare erano ini 
mensi Eccone uno tra i tanti: 
come mandare in Russia la 
stampa clandestina 9 Lenin ne 
scrive a Gorki che in quel mo¬ 
mento o a Capri c lo invita a 
trovare la strada attraverso 
le navi italiane che fanno sca 

10 a Odessa. Gorki troverà 
quella strada e i giornali giun¬ 
geranno in Russia. 

Ma Lenin alla fine dell’an¬ 
no lascia Ginevra por Pari¬ 
gi, e in Svizzera tornerà di 
quando in quando per tenere 
conferenze e ravvivare t le 
gami con i fuorusciti Fra il 
soggiorno di Parigi, che non 
ama molto, e il rientro in 
Svizzera a Berna, c’è la con- 
i ferenza di Praga con respiri- 
j stono dei menscevichi e la con¬ 
seguente possibilità di costrui¬ 
re un partito comunista. 

La riunione 
nei boschi 

Ma c’ò anche un soggiorno 
di due anni in Polonia e il suo 
arresto dopo lo scoppio della 
guerra nell'agosto 191*}. Que¬ 
sto lo costringe a scegliere 
la Svizzera di nuovo come sua 
base operativa, ma anche qui 
incontrò grosse difficoltà e 
solo l’intervento del Partilo 
socialista gli ottenne un visto. 
Senza dar tregua, appena sce¬ 
so dal treno Lenin chiede che 
si convochi subito nei boschi 
intorno a Berna una conferen¬ 
za dei bolscevichi. 

E’ il suo stile di lavoro, è 
la sua forza. In quei due gior¬ 
ni di conferenze — il secon¬ 
do e il terzo del suo arrivo 
nella capitale svizzera — leg¬ 
ge ai suoi compagni le «Tesi 
sulla guerra ». 

Nella Svizzera tranquilla, il 
ciclone che passa sull’Europa 
sembra ovattarsi, ma Lenin 
lavora sempre e scrive, pre¬ 
para le sue opere anche nel¬ 
l'estate del 1915, in una loca¬ 
lità di montagna dove ha do¬ 
vuto portare Nadja per una 
ricaduta del morbo di Base- 
dow. Lassù lo raggiunge an¬ 
che Inessa Armand, una con¬ 
vinta seguace del capo russo 
e per la quale, dicono alcuni 
biografi, egli ebbe un grande 
amore. 

A settembre delegazioni dei 
partiti socialisti europei si 
incontrano a Zimmerwald. I 
delegati alla conferenza giun¬ 
gono in questo villaggio a bor¬ 
do di quattro vetture. Trotskj. 
arguto, dice una battuta, un 
jx)' amara: «Un mezzo secolo 
dopo la fondazione della I In¬ 
ternazionale, si possono allog¬ 
giare tutti gli internazionalisti 
in quattro vetture! ». 

Lenin viveva in una camera 
in uno dei primi edifici all’en¬ 
trata del paese. La conferen¬ 
za non mutò il corso delle 
cose e Lenin tornò a Soeren- 
berg da Nadja e agli inizi di 
ottobre è di nuovo a Berna. 
Nonostante il fallimento di 
Zimmerwald. la Svizzera resta 

11 punto d’incontro dei movi¬ 
menti operai nazionali e lì si 
incontrano gli uomini che so¬ 
no, più o meno, espressione 
dj quei movimenti. Cosi a 
Berna la sera dell’8 febbraio 
1916, nella Casa del popolo 
gremita come per le grandi 
occasioni, parlano lo svizzero 
Grinim. l’italiano Modigliani 
e Lenin. Gnnim si limita a 
fare il moderatore. Modiglia¬ 
ni si mantiene sulle generali 
e in maniera grottesca mette 
l'accento sulla lotta contro lo 
sciovinismo e Lenin spara una 
parola dopo l'altra contro la 
guerra imperialista e di ra¬ 
pina. 

A metà febbraio Lenin ab¬ 
bandona Berna per Zurigo. 
Egli e la Krupskaja alloggia¬ 
no quasi subito in un ca¬ 
mera di Spiegelgasse n. H, 
nella casa del calzolaio Kam- 
increr. Scomoda e vecchia, an¬ 
cora oggi al piano terra sopra 
un arco è incisa una data del 
XVI secolo. Lenin non abban¬ 
donerà quella casa mai, per 
ragioni politiche e di simpatia 
umana verro il padrone del 
l'appartamento « L’apparta¬ 
mento era "internazionale" 

— ha scritto la moglie di Le 
mn — nel senso stretto della 
parola: i padroni di casa oc¬ 
cupavano due paniere; le altre 
erano ripartile nel seguente 
modo: una era abitata dalla 
moglie e i figli di un panettie¬ 
re tedesco mobilitato: l’altra 
da un italiano: la terza da ar¬ 
tisti austriaci possessori di una 
prodigiosa gatta rossa; la 
quarto per noi, russi». «...Un 
giorno — scrive ancora Nadja 

- che attorno al fornello a gas 
era riunita tutta l’« Interna 
/tonale * femminile, la signora 
Kanimerei* esclamò con indi 
gnazinne "1 soldati dovrebbe 
ro girare i loto fucili contro ì 
loro governi!” Dopo questa di¬ 
chiarazione Ilio non volle più 
sentir parlare dì cambiare al¬ 
loggio ». 


Lenin in quella casa lavora¬ 
va molto II calzolaio-padrone 
disse che la tavola era sempre 
coperta di giornali e libri e che 
« Hcrr Ulianov * scriveva fino 
a tarda notte Quattro ore al 
giorno, almeno, tuttavia, le 
passava alla Biblioteca cen 
tra le rii Zurigo nella modesta 
sala di lettura. Il suo obietti¬ 
vo politico, la sua ricerca so¬ 
ciale, erano sempre alla base 
di tutta la sua ricerca. Per 
questo si prepara por la se¬ 
conda conferenza di Znnmer- 
wnld che si terrà al)'hotel 
Baercn di Kienthal. Lomn Zi 
noviev e Inessa Armand rap¬ 
presento no ì bolscevici!i Ci 
sono 44 partecipanti, ma le 
tesi di Lenin, m quel mare di 
confuso revisionismo, non fan¬ 
no breccia 

In quel periodo egli dedica 
molte ore allo studio dell’im¬ 
perialismo, alle sue caratteri¬ 
stiche nuove che ‘-olio esposte 
in una conferenza. Raccolto in 
volume diviene quel lesto fon 
(lamentale che ha per titolo 
« L'imperialismo fase suprema 
del capitalismo ». Scrive, par¬ 
la, riunisce i boi sce vichi solita¬ 
mente in un piccolo ristorante 
all’angolo della Zwmg li-strasse 
con Kanaren-Gasse. 

Forse quella del 1916 è l’ulti¬ 
ma estate in cui Lenin e sua 
moglie possono andare in mon¬ 
tagna, nel cantone di San Gal¬ 
lo questa volto, senza essere 
pressati da scadenze e da im¬ 
pegni sovrumani Quando all'i¬ 
nizio di settembre rientrano a 
Zurigo, i) calzolaio Kammerer 
li riprende nella sua casa. 
Dai'vero Lenm era affez-ona 

10 alla camera di Spiegelgasse 
14. 

Quello è il tempo in cui forse 
Lenin frequentò di più la Casa 
de) pojx>lo di Zurigo, rimasta 
j tale anche oggi, con in più 
davanti, sulla piazza, un grup¬ 
po marmoreo, un operaio e la 
sua famiglia, di gusto forse 
fabiano, certo lontano da im* 

; magmi stereotipate o demago¬ 
giche di una voga recente, 

E si avvicina il grande gior¬ 
no della rivoluzione russa. Le¬ 
nin nel primo pomeriggio del 
15 marzo 1917 si appresta a 
; uscire di casa. Forse è facile 
ricostruire i suoi passi tra la 
casa e la biblioteca. Si scende 
per Spiegelgasse, si entra nel¬ 
la piccola piazza de) Neumarkt 
dove una fontanella querula, 
quasi simile a quella che è 
davanti alla casa, disturba il 
silenzio della piccola piazza. 

Si imbocca la Froschaugasse 
e dopo pochi passi ancora ec¬ 
co la piazza della biblioteca. 
Decine, centinaia di volte Le¬ 
nin ha Litio questo viaggio 
breve e dolce ne» vicoli della 
città vecchia. Anche quel gior¬ 
no. sconvolto dalla notizia at¬ 
tesa da anni, doveva ripercor¬ 
rere quel breve tratto rasen¬ 
te i vecchi negozi. 

« La rivoluzione 
é scoppiata J» 

Ma arriva di corsa un po¬ 
lacco. Bronski, e gli grida che 
la rivoluzione è scoppiata in 
Russia. Da quel momento Le¬ 
nin è ni movimento. Non può 
andarsene subito da Zurigo, ha 
ancora impegni di conferenze, 
di lavori in corso, ma è lag¬ 
giù naturalmente ch'egli deve 
essere. Il suo posto è ormai 
dove gli operai e i soldati si 
rivoltano 

Comincia a scrivere la serie 
delle « Lettere da lontano », di¬ 
rettive e pensieri per la rivo¬ 
luzione e intanto si organizza 
un treno die riporti in Russia 
gli esuli che vanno a prende¬ 
re parte a quella rivoluzione. 

Il 9 aprile quel viaggio è. 
pronto. Il vagone in cui sal¬ 
gono gli esuli poi ilici ni ssi 
godrà di extraterritorialità e 
nessuno potrà salirvi durante 

11 viaggio senza il permesso de¬ 
gli occupanti. Le cooperative 
di Zurigo forniscono viveri per 
dieci giorni II calzolaio Knm* 
inerer prima di separarsi gli 
ha detto: «Spero che in Rus¬ 
sia non avrete bisogno di la¬ 
vorare quanto qui ». Ma Lenm 
gli risponde che forse sì, do¬ 
vrà lavorare ancora di più. 

« Ah, io lio pensato — ha detto 
Kammerer — voi non potrete 
mai scrivere p ù di quanto ave¬ 
te scritto qui ' Poi parlarono 

della casa. So die in Russia 
c’è penuria li case, chiese 
il \cecino ami( o calzolaio e Le¬ 
nin rispose; « Una camera io 
1 avrò in qua lolle modo, ma 
non sarà così tranquilla come 
pie-so di voi, signor Kroll» 
moiv- ». 

Quest’ultimo mezzogiorno zu¬ 
righese Lenin e gli altri lo 
passano al Zadiringcr Hof; al¬ 
le 14,30 vanno verso la .stazio¬ 
ne. entrano noi vagone e vi 
trovano liti individuo clic essi 
suppongono oc-ere una spia za¬ 
rista Volata la non ammissio¬ 
ne (teli 1 individuo nel gruppo, 
Lenin somplu emonio lo getta 
per il collo fuori dal vacane. 

Alle 15.10 il trono parte da 
Zurigo Iva gronde rivoluzione 
chiama Lenm 

Adolfo Scalpelli 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l'Unità / sabato 25 luglio 1970 


Si estende la lotta contro le provocazioni della FATME ; 

IERI METALMECCANICI FERMI 

Revocata la serrata 

Clima intimidatorio in alcune fabbriche: alla FIAT di viale Manzoni un dirigente minac¬ 
cia il picchetto con la pistola — Ferma presa di posizione della segreteria della CGIL e 
dei tre sindacati di categoria — Mezza giornata di salario in favore dei dipendenti 
dell'azienda romana — La lotta proseguirà all'interno dello stabilimento sull'Anagnina 


Altre cariche esplosive seminate sulla strada ferrata nel pressi di Reggio Calabria 

Ancora tritolo sui binari 


E' stato trovato in diversi punti tra Villa San Giovanni e Cannitello - Per la sciagura di Gioia Tauro 
il capo compartimento delie FS afferma che ci sono « 23 ipotesi dalie più banali alle più inquie¬ 
tanti» - Il carrello della 6 3 vettura - Per la polizia il deragliamento « non c'entra con i fatti di Reggio » 


La l \T\1I e sUte costretta 
a 1 evocare la serrata Da lunedi 
prossimo riaprirà i cancelli e i 
lavoratori potranno rientrare in 
a /inula dopo 2 b gioì ni di cm.ui 
som. foizata Si tratta indubbia 
mente di un pi imo successo ug 
giunto dalla stre ma battagli i dei 
duem la operai Ora la lotta pio 
seguitò dentro la fabbnc i tino 
al pieno iaggiungiminto di tutte 
le rivendita ioni poste chi sin 
datati 

Jen h dilezione della F \3MF 
ha emesso un comunicato ut fi 
cna t col ouale annuncia in quo 
sti '•min In decisione di n 
prendere 1 attività dalle art 0 di 
lunedì 26 luglio «Li rinmmis 
.siane in servi/io del personale 
avverrà con la gradualità impo 
stia dalle esigenze di verificare 
la funzionalità degli impianti c 
di riordinare il ciclo della prò 
dazione I*a decusione di ripien 
dere 1 attivila prosegue il co 
manicato — e stata adottata dal 
1 1 azienda subito dono h ade 
sone data al ministero del La 
voio dai rappresentanti delle oi 
ganizzaziom sodatali dei lavo 
ritori enea la garan/i i di n 
s abilire la noi matita della 11 
pesi con il ripnstino del 1 otdine 
c della legalità * Quest ult ma 
condizione po-»ta dalli azienda e 
ira miei prelazione faziosa da 
varie della direzione tanto piu 
a ìacccttabile in quanto falsa in 
fatti i sindacati avevano subor 
cvnato il ritorno alla normalità 
ella vittoriosa chiUMin della ver 

11 ministro del Lavoro Donat 
Oattin da parte sua aveva in 
v iato ieri una lettera alfa dire 
7ione a/tendale e per conoscen 
7a alla Confindustna con la 
quale rivolgeva an fot male in 
Mio «pcichc sia ripresa mime ! 
(natamente 1 attivila produttiva 
nello stabilimento \l nguiulo 
mfoimo che i rappresentanti sin 
dacah responsabili adenscono 
nll invito del iranista o di rista 
bilire la normalità nell impresa 
col pieno nspetto delle hbeità 
personali! sindacali di organiz 
/azione e delle funzioni a/ien 
dah » Lo stesso Donat Callin ha 
precisato vasta 1 interpretazione 
data dalla TATME che le sue 
paiole non significano nitro che 
Jn {Mena autonomia e libertà di 
azione del sindacato nel prose 
giumento della lotta con le for 
me e nei modi che esso dea 
derà 

Intanto stamane i lavoratori 
della FATMD si riuniranno in 
assemblea per esaminale gli 
sviluppi della situazione mentre 
si va ancor piu estendendo la 
solidarietà e il conci cto appog 
gio di tutta la categoi ta dei sin 
dacati e degli altri lavonton 
attorno agli opeiai dell azienda 
romana Ieri lo sciopero inde!lo 
unitariamente dm tre sindacati 
FTOM riM e UILM contro il 
tentativo di attaccale la contrai 
tazione articolata e contro le 
provocazioni aziendali ha hr 
garrente paralizzato le fabbriche 
metalmeccaniche della città e 
della provincia 

Nonostante alcuni tentativi 
di piovocazione che stanno a 
testimoniare del clima di vio 
lenza che si vuole cieare co 
me duello particolarmente gn 
ve inscenato da una squadia 
d teppisti fascisti davanti alla 
Autovox subito nnlu/7ato dal 
folte e disciplinato picchetto 
oppialo e 1 altro alia Fiat di via 
le Manzoni dove un dirigente ha 
nddiriltuia minacciato con la 
pistola il picchetto dei hvoia 
tori nonostante la difficile si 
tuazione politica che vede tutto 
il movimento opeiaio fatto se 
gno di una controffensiva padio 
naie e conservati ice i metal 
meccanici romani hanno egual 
mente risposto all appello 
Fin dal mattino le aziende 
nulla Tiburtina sulla Prene 
stina sulla Salana pei sino a 
Pomezia etano picchettate da 
folti compatti c responsabili 
nuclei di oppiai e sindacalisti 
Numerosi anche gli operai di 
pitie categoiie che avevano ri 
mmciato alla giorn ila di lavora 
per poi tare la loio attiva soli 
dai leta Le percentuali anche 
se vauano da fabbrica a fab 
hi oa ranci abbastanza alle 
le tie *e tf ieU»i e nazionali 
della HVICISL HOM CML e 
iniAI UIL hanno emesso ieri d 
seguente comunicato col qua'e 
hanno deciso di « pioniuoveie 
una iniziativa di caialtere gene 
rate in appoggio ade giuste ri 
vendicazioni dei lavoratori della 
FATME e in risposta all attac 
co che viene carneamente perpe 
frate dalla direzione di questa 
azienda ned confronti del diritto 
«Ite soiopero delle libertà sinda 
cali e dett principio stesso della 
cantavatto/ione articolata » 

Dopo aver nepiiogato i punti 
•a lenti della dura e lunga ver 
teiiza (alla quale la direzione 
aziendale ha risposto prima con 
lettele ini mudatone poi con 1 
licenzlamento di un operaio m 
fine con la seri «ita e tre so gì i 
tene condannano I atte## imei 
to assunto dilli contrarili te n 
d rollale nei onfioiti del’ope a 
ni( diati ice del m n stero «hi 
allorquando i smd lesti pio 
segue il comunicato — dtch i 
rarono la loio adesione d nns 
Rima alia mediazione ministrili 
le che a tre giorni d d stanza 
dalla sua presenta zio re la de 
legazione padiotiale faceva co 
mescere la sua posizione nega 
tura npi ooonendo pi eg i udì i iu 1 1 
inaccettabili sia m ordine al 
mento della vertenza sia in or 
dine agli sviluopi futuri della 
contro Ita/ione a/ien “hit e snt 
ti a ondosi con uni sfidi ai nuli 
bhci pntd (he nrn ha mr e 
denti ad u i u’ oi mi ^ 0 *' i 
di menni o i tvo 1( i d il mi * io 
de! Invaio 

Spettila il ministero tute ira 
il rispetto che ( 11 og n < iso 
dovuto ad un otgatto fondameli 
te ’e della pubbl ca i m ni in ì sti a 
zone e a tiane le "onraguon/e 
del dispiegm unni fatato da U 
(Eiezione della FNTME e da la 
ftutflndystiia per la sua pur co 


m moderiti opera d meri a/io 
re Spetterà al mini•» ero del la 
oro pron ine tarsi sulla leg ti 
mila di una serrata iIk m pio 
fila oimai (urne un tcntitvo 
preordinilo di s*ioic no le Uht 
(a «indica* nc'h piu grande 
I ibbi ica di Roma m mU ne idn 
h chiusuri lei o stio amento si 
no li pnin di sette mb^c a 
♦Ine ( o rt de perir» lo fer ile 
I ittico coni nin 1 coni i 
meato dei sndicat che nino 
ve dalla cinta le nei confi ont 
dei diritti 4 ndicali dei 2 ->00 la 
\ ori tori dela Palme e moto a 
tutti i lavo atoi ìomini e ta 
barn Cedere di fronte id itti 
casi 'legittimi e tiacotanli vor 
rebbe lue compì omettere 1 au 
tonorma e il potere del stnda 
calo in tutti i hiogm di lavoro 
Per questi mottvi le tie fe 
dora/ioni nazionali dei metal 
niLCCdoioi ho i co isoli deik mi 
fkolta del momento rivolgono 
un ippello a tutte le organi/ 
zj/iom pio\ nciali li categoria 
c a tutti i tavolatoti metalmec 
cime affi iche sostengano con 
il loto contributo la dura ma 
necessairi resistenza dei lavo 
i itou della latine .*se chie 
dono quindi a tutti j lavonton 
metal mecca ma il versimenlo 
eli una somma equivalente a 
mezza giornata di lavoio per 
costituii e un fondo m/ionale di 
sostegno che finanzi la lotta 
alla quale sono costretti 1 lavo 
latori della Palme Analogo ap 
pollo essi rivolgono a tutte le 
organizzazioni di lavoratori e a 
tutte le foize democratiche le 
uah non possono non ravve 
ere in questo gravissimo epi 


sodio ini mina tn che me te 
lo stesso o din mie ito dtiiiocn 
tuo del nostro paese » 
la segrtu na n i/mnile de i 
C(ill pei palli sui ha eme so 
cn un comunicato mi qua e 
do io aver imhessi sotto i 
nc ito h grav uà del a pos z noe 
assunti da’la direzione rileva 
inoltre « I atteggiamento assunto 
di' in n stero dei lavoro nel suo 
ul mo ntervenlo voi so 1 izie n la 
con il qu i e non si sostieni nel 
mei to la proposta di im d a 
/ione av inzata e nvc*e si p o 
spettami , hi si z ioni obietti a 

mente a favme dell mirai si 
genza pidronile i> 1 i CO l 
dopo aver espi esso la sua so 
hdartetà con la pos zione vs 
sunta dalla PIOM FIM ed 
IJILM « invita tutti i lavora 
tori e le organizzazioni sin la 
cali a tutti i livelli ad ospri 
mere conci etamente I loro so 
lidarietà con la lotti dei lavo 
ritori dell i P \T\U * 
lei pomeriggio nei locali della 
PIOVI piovmciale di Roma si 
e svolto un incontra tra espo 
n mi polii i c in larn<n» ir te' 
P< I PSIUP PM e dcMa DC 
piomosso «lai tie sindacati di 
calegoua pei vaulaie il tipo di 
ìn/iatvc da prendere per so 
steneie la lotta dei lavoratoli 
della rVTMI 

Unanime è stata la valuta 
zinne sull urgenza di un inizia 
tiva tendente a sensibilizzare la 
opinione pubblica e ad operare 
piessioni su organismi di go 
verno e di potere locale per la 
rapida soluzione del problema 
I partiti hanno inoltre sottoli 
neato la necessita di una più 


largì niobilita/ionp di tutte le 
terze dcmocia tche i sostegno 
della battagli* dei lavoratori 
inmam contio le politiche per 
seguite dalla Patme >u mandato 
e nel quadra di un disegno ge 
mi aie della C mflndustna 
i <i tcguieiu piovili i c dopi 
t II VI minta* ien immediata 
mento dopo lo sciopera dei me 
tilmeccinui >ei tsiminaie la 
situazione hi 'mosso un (omu 
n iato nel quile si mv la la 
camera «inda ile piov nciale 
della UHM «a prendete con 
tatto con la C miei a del lavoro 
CGIL e con 1 Unione piov in 
ernie CISI aff niho nella pras 
sima settimam tutti i lavoia 
tori de) settore industriale siano 
chiamati ad effettuare una de 
cisa azione di sciopero per re 
spingere la provocazione padro 
naie > La UILM provinciale ha 
deciso inoltre «di invitare la 
categoria dei feirovien a par 
tocipare nelle forme da essi ri 
tenuto opportune alla lotti dei 
setton industriali per dimostrare 
la solidarietà conci età della 
classe lavorali ice » 

Intanto già giovedì sera si 
era avuti un energica presa di 
pos /ione unita! la deile tre oiga 
ni7za/iom sindacali piovmciah 
I della CGIL C1SL e UIL sul si 
I gniflcato dei recenti avvenimenti 
alla I ATMF Le tre segrete» ic 
si sono impegnate a predi spoi re 
al piu piesto un vasto ptogram 
ma di azioni unitane 
Ieri sera infine al Consiglio 
comunale e stata sollevata la 
questione dell’azienda romana 
in lotta Sono intervenuti ì 
compagni Buffa per il PCI e 
Mafftoletti pei il PSIUP 


I «CARTAGINESI» 
DEL DOTTOR DIANA 


(n » < «e fn o colo mie* d<' «rffimmw! * 
dello C mi •Aprico fura * Monde tomolo» si 
poteio leggete fu ni Sicilia era iniziala 
dopa olite 2000 omu una mima imi asiane 
di coi topi Mesi ai ebba o costato Io poro (on 
fumsim o ofpei m die data la mancanza 
di manodopera concola in Sicilia e considc 
iati anche pii ali salan esistenti nell isola 
olirebbero scopato finalmente una tena in 
cut Iroiare un laioio sitino e mia pana 
civile 

Oia si loppe sul « Popolo » die il doli 
Diana presiden'e della (onfagruoltina ha 
chieste al ministro Donat (aitili di tiolaie 
la legge s ul < alloca me ut a t on< ed< lido a uh 
apiicollori il cimilo di assumere studenti 
per la raccolta della ftutta anche qui per 
una a s sei i/o monca 1120 di manodopeia 
ìl turnisti 0 dd lavoro non 1 onera certo 
che in Sicilia ci sono impilata di biamanti 
che dotano una occupazione pei meno di 
100 gioì naie lamio ne 1 onora che Incili 
pozione medio di un bioecionfe è in Italia di 
105 110 piamole annue I braccianti poi co 
me tutti ialino, hanno t salari piu bassi 
tra tutti 1 lavoratori italiani 
La perita è che ti dott Diana e la Con 
fagricoltura si trovano oggi di fronte a dei 
braccianti che vogliono lottare per wdifi 
care la loro mtolleiabile situazione e per 


ottenete anfratti citili f poirbd la loda per 
1 (nniìat 1 non st la dinante 1 periodi di di 
«ot( upa’tone ma soprattutto nei potiodi di 
omipa ione e di 1 accolto il dott Diana 
chiede die il ciunurapgo tenga autorizzalo 
e anzi incoraggialo dallo Sloto 

Alcuni tentativi in tal senso si sono insti 
in queste settimane durante la tolta pei 1 
rimiot! dei contratti pranneioli a Raperino 
a Cremona e a Rovigo doi e sono state in 
pappiate squadra fasciste pei tentate di spez 
zarc pii scioperi Questi fenfafii 1 in lenta 
non tianno finora ai uto mollo successo 1 s 
sondo stali t mitizzati con la neeessoiia ener 
pia dai lai oratoli ma la strada die io 
ghono imboccate gì 1 aprali merita piti at 
lente riflessione e adeguale risposte 

Cd 1 aaran loohono 1 so'di dello Stoto e 
della Cll inghano cacciate dalle campo 
pne braccianti e contadini per una opiicoi 
tuia basata su ha m s/iteii e rfisotc upazione 
duratile tulio lamio Per 1 raccolti poi st 
potranno alluniate « studenti che fiatino bi 
sogno di quell orto e di quel sole che non <1 
sono a scuoia » 0 in mancanza le s quadtacce 
di Piazza S tìabtla 

Vogliono tutto soldi e potere e meno de 
mocrazia K dire che il dott Diana appare 
m TV cosi pulitino e lezioso 

f. r. 


Tuffo a Torino è dei monopolio 


Anche lo spazzolino è FIAT 


Come si è sviluppata la conquista della città - Perchè <<La Stampa» è il più provinciale dei grandi quotidiani italiani - Una poli¬ 
tica di violenza brutale e sottile perché il feudo rimanesse saldamente nelle mani del «signore» - L'assunzione delle donne nei 
reparti a fianco dei mariti: non un atto da benefattori ma una 1 precisa scelta per tentare di condizionare le une e gli altri 


Dal nostro inviato 


TORINO, luglio 

Pi ondiamo un signore qualsiasi che va a Torino e pediniamolo Percorre 
l'autostrada, al casello paga, entra in citta, si lei ma da un eletti auto perchè 
un lampeggiatore non funziona, va in albergo, sistema la roba che ha nella 
valigia e si accorge di aver dimenticato a casa lo spasimo da denti e 1 cal- 
7im, allora scende e va a! supermercato a compìarli Non ha mente da fare, 
dopo cena, e quindi compra il giornale del ponenggio per scegliersi un ci¬ 


nema Va al cinema, tor¬ 
na in albergo a dormire, 

I indomani compra il giornale 
del mattino e magari — se ò 
domenica — so ne va a ve 
dei si la Juventus alio stadio 

II lunedi poi batta 1 suoi af 
fan abbigliamento assicurarlo 
n costi u/ioni edilizie non — 
comunque — automobili 

Un viaggio astutamente nor 
male con episodi assolutamente 
normali come può essere capi 
tato o può capitare a chiunque 
con vallanti minime L ipotetico 
viaggiatore non lo sa — anzi 
avendo escluso dai suoi affali 
la voce « automobile » e por 
tata a negarlo con forza — ma 
ognuna delle cose che ha fat 
to a partire dal momento in 
cui ha imboccato 1 autostrada, 
è stato un mattone recato al 
1 ampliamento dell edificio di 
Agnelli 

Una parte dei soldi pagati 
al casello finiscono ad Agnelli 
che ha paitecipa/ioni nella te 
te autostradale quasi tutta l it 
tività meccanica efettromecca 
nica di Tonno ò - direttamente 
o indirettamente — lecita alla 
mr a partire dal livello aiti 
gianale fino alle picco'e e me 
die industrie alla FI \T ap 
pariengono 1 maggiori alberghi 
di Torino (e pi imo fra tutti il 
maggiora di tutti il Pi inope 
di Piemonte) c è la FIAT nei 
su pei mei enti è della FIAT il 
giornale della sera è della 
FIAT la catena che comprende 
tra gli albi sette cinema di 
prima visione, ò della FIAT il 
giornale del mattino la squa¬ 
dra di calcio assicurazioni im 
mobiliari costruzioni abbiglia 
mento Al nostro ipotetico viag 
ciatore magari non Interessano 
Tonno Fsnosi7iom 0 la Tonda 
zone Agnelli se gli intere* 
sassern potremmo comunicargli 
che anche oneste si 1 leu dicano 
con li FI \T e che nuteohr 
r inpor* 1 esistono in he id 
esempio — tra h I l VI ed il 
Politecnico 

Insemini li FI NT ò assi) 
piu che la fibbnci d auto 
mobili la ri\T e T inno «tc 
che Agnelli non è solo chi de 
ctde quanti abitanti debbi ave 
ra la città e qu nd) come vi 
vranno quelli che ci sono e quel 
li che ci saranno ma è anche 
quello che decide — per fare 
un esemplo — che il film « Orni 
cron » di Gregorettl è tnoppor 
timo e quindi lo esclude dai 
cinema di primi visione Non 
Agnelli in persom foise — che 
il dottore ha cose a livello 
as p 11 mù alto cui pensate — 
ma ausila speco di idra die 
ò 1 unei snn il ira ut e il mondo 
i l l NI 

Il ciso di «Ornici >n* è un 
caso lei tutto mugniate ni u 
talmente ma serve ad tntro 
durre un altro discorso che la 
TI NT — il cardine del cipi 
tahsmo illuni nato oue lo che 
non solo doveva instaurare un 
nuovo tipo di rapporto di la¬ 


vora ma anche dare il via ad 
una nuova cultura — ha co 
minctato pioprio col tomaie ai 
bei vecchi tempi dei cannoni 
dot generale Bava Beccai is pei 
quinto nguarda 1 1 appetti di 
lavoio e di creare a Tonno il 
deserto per quanto riguaida la 
cultura Le cannonate — sen 
7 a pezzi da 75 e senza proiet 
Uh daccoido ma il discoi so 
non cambia — lo cannonale 
che Valletta ha tiralo sugli ope 
rai hanno spazzato via 1 'che 
la cultura lounese dunosi an 
do praprio quello che la FIAT 
non voleva 1 legami tra cui 
tura e lavora 

Cello a parlarne adesso serri 
bra pieistoria mi invece e ro 
ha di quindici ai ni fa la cll 
sfatta del movimento sindacale 
di classe all interno dolio FIAT 
fu anche la fine dell egemonia 
culturale di Torino e d altra 
pai te a ripiova nel momenlo 
in cui a Tonno si riaccende la 
lotta di classe torna a germo 
gliare anche 1 iniziativa cullu 
ralc 

Questo adesso ma allora la 
«cultura* torinese umase rap 
pi esentata dalia « Slampa » — 
il gioì mie delia I 1AT — che 
e un gigantesco «beo di Ber 
ganio j> nel si uso che e i’ piu 
provinciale tra 1 grandi giorna 
h italiani ed il fatto che lo 
sia non per mancanza di uomi 
ni di mezzi o di capacità pio 
fessionah ma per una precisa 
scelta (che prima di essere edi 
tonale è politica) sei ve ad il 
luminare le vedute culturali 
dell avanguaidia del neo capita 
lismo 

Però uomini come Valletta 
prima Gianni Agnelli e 1 suoi 
«staff» ora vanno combattuti 
ma non mai sotlovalii’ali dif 
ficilmente si può pensale che 
questa miopia culturale sia nata 
di tuoi 0 incapici! 1 e pai te 
di un d segno In fondo pio 
vincali// in Ioi no «u 'lo sti s 
so momc ito m cu si dav \ 3 Ila 
citta luevanza nterna/ion ile 
attraveiso 1 espansioni del nui 
cito automob listico e tutt altio 
che un coni 1 osenso e una stia 
di deliberatamente sedia (e il 
fatto che questa scelta sia fai 
Uta e un altra discorso che va 
fatto a parte) propno perchè il 
feudo rimanesse saldamele 
soggetto al «signore» atlraver 
so una specie di campanilismo 
prouncmlistico un «patrioti! 
smo» da capirle del) automo 
bile una de o/ione mitica e 
una dipendenza economica dal 
feudatmo 

Ina cono/ione sbagliata di 
cu» oia s pigino le constguen 
/e «111 1 In tuli iv 11 si tuuU 
i scgu h s ( mpic All 1 TINI 
ad (sunpio nude un fatto 
singolne die non ha riscontra 
in nessun altra azienda ital ana 
si assumono donne Non sem 
hra una notizia sconvolgente e 
se fosse tutto qu non la sa 
icbbe II fatto è che in queste 
assunzioni (li mano d opera fem 


minile si dà la ptefeienza alle 
mogli di operai che già lavo 
ìano alla TIAT L questo co¬ 
mincia ad essere inconsueto, 
perche m genere le aziende pre¬ 
feriscono non avere nuclei fa 
miliari alle dipendenze Ma non 
è tutto la tendenza è quella di 
mettere le mogli a lavorate as 
si eme ai manti negli stessi re 
parti 

A questo punto Gianni Agnelli 
diventa stranamente somigliante 
a babbo Natale una specie di 
benefattore un saldo custode 
dell unità familiare un uomo 
della piovvidenza con la erre 
moscia In realtà la chiave per 
capile la faccenda è data dal 
1 ultimo pai titolai e quello dei 
coniugi destinali allo stesso le 
paito 

U una forma di pressione 
antnivendicat va di caratteie 
psicologico ed economico parte 
dal presupposto che le mogli 
possano mduire 1 mariti a non 
partecipare alle lotte ed arriva 
ad un altra conclusione dal mo 
mento in cui sono ora preva 
lenti gli sciopeii articolati pei 
reparto se si mettono marito 
e moglie nella stessa fabbrica 
nello sltsso raparlo la Joro pai 
tecipa/ione allo sciopero deve 
essere necessanamente conlem 
poianca per cui si troveranno 
due buste paga vuote 
C una manovra abile ma è 
puma di tutto una confessione 
di paura il mastodonte che è 
uuscilo a condizionare una ut 
la che è riuscito ad influire in 
modo determinante sulle scelte 
governative, non è riuscito a 
condizionare il coipuscolo piu 
elementare 1 uomo 
A questo punto si comincia 
a capire pei che proprio Torino 
sia la città dove le lotte del 
lavora assumono talvolta 1 toni 
piu aspu dove si applicano 
gì « suopeu ralviggi» dove 
gli scollili appaiono spesso vio 
enti tond ita su una specie di 
monocuifui i che e I industna 
dell automobile li vita tonile 
se non tia quei «cuscinetti» 
quu punti di mediazione die 
altre citta Dovano nella piu 
viria irticola/ione pioduttiv » 
qui gii sconti 1 — anche quando 
non riguaidano 1 impera dell au 
tomobile — in un modo 0 nel 
1 altro si ricotidjcono alla FLNT 
e la FLAT poiché ha sempre 
amato la maniera folte per rnet 
tei e a posto le cose si tiova 
di fronte ad una risposta folte 
Una nsposta in cui come in 
ogni momento di violenza tche 
non sitnfea fare a botte la 
violenza non e neussmatinn 
te fisica) si possono tiovare 
cicnu.n 1 elise itibili loime 1*1111 
t ve e tir 1 / i n ili mi chi non 
solo una elisi sono il prodotto 
d un alti 1 vom/j qusi se m 
pie In itali slesso solile mi 
non p<r questo meno pesante 
quale e qui la che ha fatto pio 
cedere la macchina senza tenr 
re conto del' uomo 

«ino Marzullo 



SI DISTRUGGE LA FRUTTA 

Il grande massacro della fruita è ricominciato Da ieri nel 
Feirarese ha avuto inizio la distruzione di pesche e pere Si 
tratta di quantità da capogiro 600 mila quintali di pesche 0 
500 mila quintali di pere Solo una piccola quantità di questa 
frutta, anziché venire distrutta, sarà destinata a istituti di 
beneficenza 

5 rima di ogni altra considerazione, c'è da rilevare che 
pesche e pere sono sul mercato a prezzi proibitivi, raramente 
inferiori alle 400 500 lire al chilo Ma allora perché se ne di¬ 
strugge una cosi Ingente quantità? 

.a spiegazione è la stessa che. In passato, si ò data per 
le inalogho disti uzlonì di arance, di mole e delle stesse pesche 
e pere SI dice che la produzione è eccessiva 0 che non cl 
puc essere altra soluzione che Felimlnazìone di una parte 
del prodotto stesso 

In realtà I grossi speculatoli che dominano II mercato, di 
fronte ad una produzione abbondante anziché vendere a mi 
noi prezzo e procurare cosi un conci eto vantaggio ai consu 
malori preferiscono chiedere al governo di intervenire per 
dichiarare lo stalo di crisi e ottener» di conseguenza la di 
str izione del prodotto previo indennizzo ai produttori (si parla 
di 30 50 lire pei le pesche e di 18 25 lire per le pere) 

Nell'Importante zona agricola emì lana, miai to, cresco II 
malcontento sla fra I produttori che fra i consumatori Per 
lunedi ò annunciata un'assemblea cl e si prearnunzia nbba 
stanza Infuocata 

Nella foto, un'Immagine delia dls ruzlono delle arance li 
Calabria. 


Aumenta 
in URSS la 



industriale 


Dalla nostra redazione 
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Le aziende indusliiah che li 
\ orano sulla base del calcolo 
economico e dei nuovo s stoma 
di pianificazaone e di incentivi 
/ione sono oggi 41 400 e danno 
il 92*0 dolio piodu7ionc indo 
sti iole 

Ui rifot ma ha investito al 
!00"& ventuno settori mdustnali 
diretti di altrettanti ministeri 
Le punte piu avanzate sono quel 

10 dell elettronica della macchi 
ne rii piecsione dellindusli i 
chimica pctiolcliimaca e mecca 
mei 

Ix?co una breve sin'esi dcila 
situazione nei vnn sotton 

I ndusti 10 I>a crescia medi* 
c st ita come abbiamo detto 
lei) 8 ) r Supoiano la media h 
industria dei beni di consumo 
(1 1%) chimica e petrolchimici 
(4 1 2 ° c ) meccan ca (11 ° r ) ma 
tonali di costi uzioik (IO ì 
Sotto la media sono 1 indù 
s!na elettnca I i-fi"A «idciui 
già (6°') indushiu leggera 
1 7' 7 <-) tnduslm dei piodot 

11 alimentari (7L) Per quel 
che nguarda 1 prodotti 1 mag 
gioì 1 aumenti si sono av oli nei 
feitiLizzanti minerali (a 14^) fi 
bra sintetiche ( + !i°F) tini) ne 
( i 13%) impianti di automi 
/ione e di calcolo (21 %) ahi 
(20 °b) Segnano invece il passo 
macchine poi la lavorazione del 
ferro (—1%) pezzi di ricambio 
per trattori e macelline agricole 
( -3%) tessuti di cotone (—4 "n) 
ohi vegetali (—13%) sapone 
(—10*5) In sei mesi sono stali 
ptodotti 362 milnrdi di kilovvut 
loie di encign 17> milioni di 
Lonnclhte d peltolo 12 3 mi 
boni di tonnolhte d gh sa il 7 
milioni di tonno late d imito 
2b 2 milioni di tonni lite di 1 n 
c mi minerai il» mn m'omo 
l)i 1 7)0 000 nuovi rapii lime!il 
sono styii ultimiti e (onsegmt 
igh inquilini sempre nei pumi 
sei mesi dell anno 

z\omcoI(iiio Ui superf eie co 1 
Inabile ha raggiunto 1 206 t mi 
boni di et tare 121 6 dei quali so 
110 a coltura cerealicolo La si 
tinzione è lievemente migliorata 
nell allevamento per quel che 
riguarda il pitnmomo bovino 
( 44 %) e caprino ( i 7*6) mon 
tie un forte ìumento (i2i'<-) 
si è registrato pei 1 suini 

Dii comunione dei! ufficio di 
s! Distici si appi ente poi che il 
pimio Indio 1970 1 xipoh7ion« 
di 11 ( 11 tini Sov iciK i cn di 
M* 1 mi 011 di ih 1 itili « dir 1 
ri mieio do 1 noi noi 1 o 1 ip 1 
e 1 imi il 1 o ann»i 1 dii i ul 
ò oggi <o?u di 19 m ioni 11 si 1 
no uhm io <» di 1 *0 ibh i * 1 1 
rispetto al’o scoimi inno II sa 1 
no co 1 osano e inmentaM oh 
4 « Gh smini e gl studon 1 si 
no ”9 ni boni (un terzo della po 
poLazto ic ) 


Dal nostro corrispondente 
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I pu pesanti sospith gravino 
sulle c Mise dei dreisLio fei 0 
\ i mo di (> oi i ] imo nn iti r s 
Inora sotio un lido spietato 
pei lilx»! ire 1 bui u d il gun 1 
giudi l umore coni 01 te iki rei 
dee possili! 1 ? il *ol iv mio ira 
di Po vottue de 1 1 ni>i'< p» 
essere ioti! die iti (line 
non siano incora sotto Inuib e 
morsa di unno 

II vue dno"o o dello Fono 
vie ingegnai 1 ilippo Boi doni 
dirige poixonulmento 1 inducili 
tecnica che si piofila abbistaura 
lunga e compks.sa Quelli giudi 
/Min c condotta dal sostituto 
pi ex tiratoio delta Renubblici 
presso il ltibunilo di Filmi 
dr Piolo St opolliti 

leu sera 1 Ginn 1 uno dove 
e stilo pine’imito il lutto citta 
dino si sono sviliti 1 furierai 
(ielV sei v iti riK po' 1 do a si 1 ) 
li dai oiltidilli di ( 011 laura 
dì ma su loti ì de 1 st i/iotu 
lettov il ia t no 1 1 Dm mo P > 
tra li t nu e in ' 1 «li izi ini 
dei tong un'i le su In e so 10 
s ite su 1 et iiVi fui l'om av 
\ nte ai piosi di enigma 

Negli osped il d 1 un innova 
Palmi e Reggio C daini 1 — dove 
noi casi pui gì avi sono siali 
oi>oiali miei venti chimi gici pei 
1 amputazione di irti maciullati 
— migliorano le condizioni dei 
ferita Vincenzo Cacca mo Ouc 
cione di 50 inni di Messmi 
ha avuto amputato lavimbrac 
ciò destro Pia Volla di 15 an 
ni da Palermo ha subito uovi 
operazione il) av imbraccio de 
stro In netto miglioramento le 
co idi zom dilli I2enne \ )lc~n 
ruminato di NIcssin 1 che o' 
Ire id ivoi npoitalo la fri! 
tura del femore e collusimi 

v ii u eri t ni )st 1 per molte 
ore in piada a cime traum lidio 

Sei ondo il capo del compa t 
mento fenoviario di Reggio Ca 
hbua ingegner AsUologo le 
cause del disastro iwssono es.se 
re ucci cale in ben <23 ipotesi 
dalle piu bina)! alle piu inqmc 
tanti » Anche stimane parlan 
do con 1 giornalisti 1 ingegner 
\strologo ha ribadito di non po 
tei escludere alcuna ipotesi 
Cautela e piudenza caratterizza 
no le dii Inalazioni dei tecnici 
1 mg Valente capo cìclli divi 
sione compai* mentale del «ino 

vi mento » assiema «che il ma 
feriale rotabile de) convoglio eri 
modernissimo tutte carrozze 
nuove » Altri confermano che 
alla fine di giugno 1 intero trai 
to ferroviario da Gioia Tauro a 
Villa San Giovami eri stato 
sottoposto ad un ai cui ito esame 
di uno spedile convoglio con 
cu rozza oscillognfica 

L inoltre da nlovare che lo 
almamente ferroviario da Vuh 
San Giov inni a Goa Tauro ò 
in conseguenza del raddoppio del 
binario abbastanza efficiente e 
moderno Le rotaie sono da 60 
chilogrammi al me Lio lineai e 
Ciò escluderebbe og u possibilità 
di di lata/io ic dei b mn per ec 
OCS.SUO calore 11 capotreno 
Francesco Mazzi lo esclude net 
tornente «Sono care che acca 
dev’ano tanti anni iddiclro * 

Il « treno del Sole => provemen 
tc da Calamo ora 1 inasto fermo 
a Villa Sa 11 Giovanni per 40 mi 
miti Noimilmcntc triapoitovi 
1 200 pei sono Quel giorno iti 
lela/ione ai dsoid n d Reggio 
Caia bua 1 passeggi ri non stipe 
lavano 1 600 Fan pulito assai 
lentamente nei gio m precedei! 
ti sotto un ponticello « Con 
miei lo era esploso un ordigno 

Da alici 1 ogni trecento me 
tri agenti in sei vi io pei lustra 
no ia linea feuoviaua 

T ra lo « 23 1 (iolesi » dell mgo 
gneie Asliologo non si crelu 
dono dunque le « piu mquic 
tanti t 

Solo il questore Sani ilio ed 
il generale dei cambinoli Sotti 
letti escludono categoiuamento 
il dolo Per il questore Santillo 
lì deiaghanien'o «non cenila 
con 1 falli di Reggo» ed «è 
dovuto ad alti e muse piohahd 
mente di natili a tecnici» 

I 0 hanno fatto con troppa si 
cme//a appena nn ora dopo lo 
spaventoso disastra I inopi 10 
tale fretta invece ad alimeli 
taro 1 dubbi che 1 tecnici d ni 
tra paite con le loio dichiara 
710111 mantengono vivi 

Cò inoltre 1 nlttrn considera 
zione che non può escludere II 
dolo 1 riti ov amen ’1 di nume 
rose canche di tutolo da Villa 
Snn Giovanni a Fnimilctlo per 
un tratto di 2 3 chilomotu sono 
avvenuti dopo il passaggio del 
« treno del Sole » 

Neppure la nod/ti della grave 
se nguii feuoviaua ha fitto 
desistere 1 minili ili abilitatoli 
dal collodio oid imi esplosivi 
hip av ehhein poto 1 pi evocai e 
nuovi di*istio*i m ideili 1 

Alh coiif nn/i*linipi dello 
nu Nstioloeo non < *lal 1 del 
tutto smentiti la notizia pei il 
tra puhtil t 1 ! ì da qualche uhi 
mie sre indo cu 1 ponticello 
di fono ili mbocco delti fitti 
sene di stimili pumi dell in 
grosso alh st izuint di Ginn 
funo smelile sti'o manomesso 
con lo svitamento di alcuni bui 
Ioni nsposta è st un non 
conoscevamo I episodio inda 
gheiemo l n fatto e coito sino 
al 14 luglio - gioì nati di inizio 
del « moti » di Reggio Cala 
bruì — 1 1 (invogli fon ov imi ave 
v ino 1 obbligo di 1 dune In ve 
Inalò nell il trave 1 sapiente del 
poni iodio Poi sono stili tolti 
ev idi ntc ine nu pc 1 il ( minici i 
mMito le» ivoi 1 * il j un ( t li 
in ti d v« '< t i 

1 M *!( n t h '1 t * t, I 
« 11 h He' UT I» 1 u 1 «c 

<tu quii osi 1 111 dii» 1 r u » 1 

I ito nd in d 1 1 id 1 m *t 1 v i 

fui 1 dn vivi udì i il In u 1 

ivi c bht ti imi ilo pi t ut u liti 
n 1 n di nu ti 1 ih 1 blu 1 111 
do ii*i le tciti e e provo indo 
fi disastro 


Questa lesi non esclude del 
lutto Lì possibd la di una ma 
immissione dd cmieMo 0 dui in 
te il traghettamento di Messina 
1 Villa San Giovanni 0 nel pp 
nodo della sosia nell» stazione 
di \ Da Sin Giovanni 

e, I. 


Il compagno 
Scotti 

compie oggi 
60 «imi 

Un messaggio del com¬ 
pagno Luigi Longo 

Il compagno Francesco 
Scotti compie oggi sessanta 
anni 

Gì min ssimo inco a «mj 
dente ginnasiale iniziò 1 attivi 
in e Id ui ti 1 11 * «1 nei 

Jfl sin ni ladina naia e ( usm 
pusterlengo (Milano) attratto 
ali ideo socialisti ne iu’p d 
ventò comunista e si dedicò 
alla Mcusliu/ium dei 1 aiuto 
svolgendo opera di propaganda 
tra gli operai 1 braccianti e gl) 
studenti de] Casaiese, dei Lo 
digiano e del Milanese Ne) 
1931 venne arrestato e condan 
nato a 7 anni dal tribunale 
speciale iim n da cn e f ru 
1934 per amnistia, riprese la 
attiviti) cianciasi ji,» 

S/UGpiU 1 / 1 o 

condo ai resto emigiò olande 
stinamenle in Franai da dove 
accolse fra 1 primi in Spagna 
a corno 11 leic in l 1 j , 
Repubblica ricopi ondo tra 

I altio 11 gì ado di commissa 
J/o poDtiro dj divisione Dal 
19)9 al 191) e fra i tingenti 
dell emigrazione politica ita 
Dana e cella Resistenza in 
Francia Al primi de] settom 
bre del ’43 ntorna clandesti 
namente In Italia per organiz 
zare e diligere in lotta di LI 
berazione, è al comando gene 
rale e, poi, comandante regio 
naie piemontese delle brigate 
« Garibaldi » 

Dopo la Liberazione è sta 
to seprefai io della redein?lo 
ne milanese de] PCI dal 45 a) 
46 deputato e senatore In 
piu legislature esponente del 
« Movimento mondiale de 
paiHginni della pace» mem 
bro del CC e del In CCC dei 
Partito dal V al X Congres 
so Attualmente f> vreores'den 
to nazionale del) ANpr e meni 
bio de) comitato dii eli ivo dei 
la Federazione milanese del 
Pai tifo E’ stato decorato di 
due mednglie d argento a) va 
loi militare 

Al compagno Francesco 
Scotti i] compagno Lu'gi Lon 
go Segretario generale del 
PCI ha inviato il seguente te 
legi aroma « Cun le feiicitazlo 
ni e le espressioni dj grntitu 
dine di tutto il Partito tl ginn 
gn caro Scotti, il roto perso 
naie affettuoso augnilo per il 
tuo sessantesimo complean 
no La tua azione di mMitan 
te antifascista di valoroso 
combattente per la libertà fn 
tona di Spagna di dirigente 
nella guerra di Liberazione na 
zinnale 1 tuo impegno alta te 
stn del movimento in difesa 
della pace e nelle lotto ner la 
democrazia e il socialismo, la 
opera uin in Parlamento e al 
servizio del movimento ope 
rato milanese costituiscono un 
prezioso contributo alla oau 
hi del pregresso del nostro po 
polo e un esemplare patrtmo 
nlo di <°spej enze che ti onora 
no come comunista a conio pa 

II iota » 


Al compagno Scolli le tra 
teme congratulazioni (Ul 
l Umla 


Sciopero 
di 24 ore 
dei piloti 
dell'Alifalia 

P* in censo dalle 22 di jen 
soia uno sciopera di 24 ore dei 
piloti dell Milalia indetto dai 
11 Nsmk 1171011 C dei piloti del 
lavia/miK (.ninnici naie 


Le nicitiifesfazioni 
del Partito 

OGGI Arezzo, Bufa Uni, 
Salerno, Alinovi, Latina, 
Fibbì, lastra n Slgna (Fo 
sta detrUnllà), Scantono 

DOMANI Areno (fotti) 
Unità), Bufaiini, Spolelo 
(festa Unità), Chlnromonto, 
bcrnio (festa Unità), Petruc 
doli, Biella (festa Unità), 
Borghln , Vlgnoio (festa 
Unità), Boklrini, Castellici 
reniino (festa Unità) Stati 
tono Empnll (festa Unito) 
ledete Collcgno (Toilno) 
(festa Unita) Stateremo 

LUNEDI Ve tona G 
PajeNn 

MARTLDF Battaglia Tor 
me (Padova) (fesla Unità) 
G Pajetta 
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DIRITTURA CENTO VOLTE MAGGIORE DEL MASSIMO TOLLERATO 


L'inquinamento ha fatto «saltare» gli strumenti di misura 


Vietata la pesca 
di frutti di mare 

Drammatico sopralluogo nell’entroterra di Fre- 
gene — Riunione in Campidoglio dei sanitari e 
delle autorità comunali : oggi la decisione 


Gli strumenti con cui \enfio 
no esaminati i prel c\ i fatti m 1 
Teveie sono saltiti I inquina 
mento e tanto alto che i (on 
gegnt di precisioni hanno iui 
tn le its»ste n/e fulminale In 
alcuni casi si par'a eli un indice 
d inquinamento cento volte su 
pcrioie al linvte di su un zzi 
La noti/i i trapel ita dalla equi 
pe di tu eie he la\oi i ne Ilo 
ufficiod Igiene e stata mduet 
tornente confermata dal fatto 
che nei prossimi goini si indo 
a quando si e appicco a F lumi 
cino saranno ripetuti i pi e lievi 
cui fiume 

E questi sitm/ione disistro 
sa sembra die in brevissimo 
tem(X) possa pollare a dei dia 
gtici pi ov ve dime ni di puri 
delle automi arrinuni li ìtive 
\ediamo quali sono i piov vedi 
nienti che stanno ad una voce 
molto attendibile douebbn) 


« Vertice » 
a Milano 
per il pericolo 
dei fiumi 

Dalla nostra redazione 

MILANO 24 

L oi dinan/a del pre’oie di 
Milano dottor Vrn enzo Cn 
stianone per un control 

10 sull inquinunento delle 
acque sta avendo i suoi ef 
tetti Stamane nello studio 
del magistrato si è svolta 
una Muntone del responsabi 

11 degli uffici tecnici e sanità 
ri, da cui è uscita una prima 
sommaria diagnosi della situa 
2 »one, che ha confermato 
quanto già reso noto dal con 
vegnl specializzati e dalla 
stampa 

In sostanza le acque pota¬ 
bili, o comunque di uso pub 
bllco (piscine, ecc ) sono piu 
o meno sotto controllo Quel 
Je invece destinate ad usi 
Industriali o agricoli risulta¬ 
no gravemente inquinale e 
questo peichè in mancanza 
di una apposita legislazione 
le autoiità amministrative 
possono solo minacciale dif 
fide o sanzioni platoniche ai 
principali ìesponsabili e cioè 
le Industrie le quali naturai 
mente se ne infischiano 

Di qui l'Importanza de! 
provvedimento del magistrato 
che tende a contestare respon 
sabilità penali e quindi an 
ohe sanzioni detentive che do 
vrebbeio avere una maggioie 
efficacia « dissuasori » 

Già, perchè nel nostio Pae 
se alcuni fra i piu gravi dan 
ni anecatl alla collettività 
(come appunto gli inquina 
menti il contrabbando di 
capitali, ecc ) non sono puni¬ 
ti penalmente ma solo con ri 
dicole sanzioni amministrati 
ve Oia c’è da prevedere che 
1 possibili « Imputati » cor 
reranno al npau approfit 
tando della debolezza tecnica 
e numerica degli appaiati 
di controllo 

Già la scelta dei perito di 
ufficio non saià facile ap 
punto per l'enotme nfluenza 
dei maggiot 1 responsabili de 
gli Inquinamenti basta pen 
sare che fra questi si trova 
no le raffineiie di petrolio le 
cartieie (con possibili infUien 
*e sui giornali) le tintorie le 
Industrie tessili chimiche far 
maceutiche galvanoplastiche 
ecc Occorrerà quindi una 
decisa pressione dell opinione 
pubblica per sosteneie la 
Iniziativa della Magististura 

E veniamo alla cioraca Sta 
mane dunque si sono miniti 
nello studio del dottor Casti 
giione ì 1 piof Vincenzo Pboii 
In ìaporesentan/a del medico 
provine ale piof Nicola ree 
ce ricevei sto per un intei 
vento chinirgieo il piof SU 
vio Allivena dilettene del'o 
Istituto di chimica dei Labe 
Tatorio provinciale d igiene e 
pi orlassi il prof Ernco 
Franco dilettole dell’Istituto 
di mici ontologia delluniveisi 
tà, e 1 ing Di Grazia del Ge 
nio civile 

Nel xjmeriggto il pie f o’e 
ha ìtcevuto ring Vincenzo 
Bonaventuia appartenente 
al lepa to chimico del Laboia 
toiio provinciale e mem 
bio della Commissione di stu 
dio pei il ravvennmento del 
Ha faldi freatica Cosi pgli 
cominciato a raccogliere docu 
mentazloni e Indicazioni sul 
l’idrogiafia della piovtncia di 
Milano in rapporto agli inqul 
namenti Molale 11 macisti a 
to ha deciso di nominare un 
collegio di tie peliti e di pio 
cedere se possibile lunedì al 
primi pi e'levi 


pund le qiitsii mattina sin 
sa il indaco e h automa sani 
tuie divieto eli bagnai si m 
tutto il l'veii d ili ilntato Ul i 
! or e div it to eli 1 ign u i v itimi 
agli sbocchi dtl titimi min 
lamento dei dui scoi thè poi 
tino i liquami dille campigli 
di 1 iegene al mite cl vieto di 
jaccolta dei flutti di mait 
Come si e g unti a questa 
diammatic i decisione, chi n 
pitia ri ii si non et m tannò n 
pensamenti dovi a esse i e pie 
sa e litio poche Ole 
Di certo si sa che k n m itti 
na il pillole Gian!lanco \nicn 
dola die diligi le nifi igini te 
Insegna dai atti alla mag sii i 
tuia di esseu -a «la questa un 
ti so lecita m 1 incogline lt 
voci picoccupii dell opi noni 
puhhl ea) si c ite ito con 1 ul 
tic ile samtinu e il m dieo 
piovine lak nel cnliolttia di 
I icguu pei ut sopì il luogo ai 
due e in ili che sboccano uno a 
niacl e tino a sud del cullio 
baine u e \gh espeiti c ba 
stato uno sguai do pei i e idei 
si conto della di animai iella 
della situa/ione Ila det'o un 
analista «Qui sen/a micio 
scopto vi posso assiemare che 
ci sono tutti ì baiteli e ì vuus 
che volete » 

\ questo punto si imponeva 
un diastieo ptov veclimtnto che 
evidentemente il pieloic non 
potev i emetici e pei che non di 
sua competen/a Ma fo si o 
bastata la piescn/a ilei ma 
gisti a o (e 1 eventualità di 
una mcnnuna/ione pei omis 
sione datti cl ufficio) pet 
consigliale a sanitari e au 
tonta comunali di adottale su 
bito un piovicdimento 1 mtet 
lamento appunto dei due cana 
li V echemo come e se sdra at 
tuato 

Dop ) questo sopialluogo pre 
toie e liceicaton si sono leca 
ti ne lo studio dell assessoie 
all Ig ene Sacchetti dove han 
no nuovamente discusso la si 
tuazione Due funzionali del 
comune sono palliti a boi do eli 
un auto per conti oliate come 
attuale pudicamente i piovve 
dimenìi Intanto almeno que 
sto s dice m Campidoglio il 
dotto \mendola invitava ì ì 
cu calcili dell ufficio cl Igiene 
e ck I istituto supeuoie della 
saniti a Uustiaie ì multali 
delie analisi fin qui svolte al 
le autonla amnnnistiative 
Ed i venuto fuon un quadro 
diammitico II lev eie è let 
teial unite una fogna menti e 
in molli punti della costa la 
possibilità di una epidemia c 
altissima Ci sono poi delle zo 
ne come «Coccia di mollo» 
che puma della gucna eiano 
miei dette ai b igni pei che la 
coiì( i te del r l ev ei e vi poitav a 
caiogne eh animali dove in 
vece oggi soigono stabilimenti 
e si i accolgono coz/e Le noti 
zie vengono da una fonte molto 
attendibile e quindi non c e 
lagnine di iitericic clic siano 
«gonfi ite» Abbiamo chiesto 
confeima al pietoie \mendoM 
ina ci hi nsposto che si natta 
di pi avvedimenti non di sua 
competenza e (he non poteva 
i ilasciaie dichiaia/iom II fat 
to però che abbia ammesso che 
c è la possibilità cl piovvedi 
menti anche se solo amm ni 
stintivi conici ma incili cita 
mente queste notizie le quali 
rilevano in tutta la Imo di am 
malie ta le condì/ odi del li 
totale iornano 

Paolo Gambescia 


ACQUE PULITE 

Presentato dal PCI al Senato 
il testo di un disegno di legge 


Il disegno di legge prevede il divieto di scarico — L’autorizzazione vin¬ 
colata al parere del Laboratorio d’igiene — Tutte le competenze affi¬ 
date agli Enti Locali —- Previsto l’arresto in caso di inadempienza 


Il Giuppo cumini sta i Senile per 
Iniziativi dei senatori Del Fico Poe 
r o Perni Btnecht i Pi ino ed 
nitri ha presentato un cbsegi o di leg 
ge che atfiont i la gru e el attuile 
questione dell inqtunament ) delle 
acque 

Il provvedimento pioposto parte dal 
presupposto che la ( uisa fondamen 
tale dell inquinvmento del e acque 
(ciel coisi d acqua elei a hi delle 
stesse facle fieitiehe del male) va 
individuata negl scavi hi urbani e 
ndus Mali e per qu ir o con eine 1 m 
quinmietilo del mite lf ope a/ioni di 
Invalgo e di stanco delle navi pctro 
nere 

Per mantenne puf le acque o 
quanto meno entio i Imi h di toile 
labilità dei fatlo-i inquinali 1 ] le nor 
me devono impoire li depor mone 
degli scarichi liquidi ovunque immes 
si «direttamente nelle acque dei coi si 
naturali, nelle fognature nel sotto 
suolo a mezzo di pozzi perdenti ecc ), 
e la distruzione dei rifiuti solidi 

II disegno di legge del senatori co¬ 
munisti cons di 26 articoli In pii 
mo luogo viene stabilito che tutte le 
ncque del tendono nazionale sor 
give scoi tenti di falda freatica o 
marne costiete sono acque di uso 
pubblico e sono sogpet’e a concessio 


ne qu «li uecttou di se uich di qua! 
siasi natura 

La cinipe!enza per delibetate le con 
cessioni viene affidala vile Regioni, 
alle Piovincie e ai Comuni a seconda 
del tipo di concessione II Consiglio 
lesionale nomina un Consiglio di ha 
ano al quale è affidato il compito eli 
elaboi ire un piano generalo di uti 
li7za7ione delle acque fissando le noi 
me per gatanlire lo scotìi mento di 
esse al uparo da fattoli che ne cotti 
promettano la purezza Olii e a questo 
compito il Consiglio di bacino prò 
muove studi e controlli e \ tale sto 
po si prevede li costituzione di un 
fornitalo scientifico composto di stu 
cliosi esperti e tecnici di vane di 
st mime 

Dopo aver ind rato le diverse coni 
potenze in matei ìa eli concessione e 
cb revoca della concessione stessa per 
inadempienza o pei alti e cause, la prò 
posta comunista stabilisce il divieto di 
qualsiasi tipo di scarico (solido o 11 
quido) nelle acque pubbliche o nel sot 
tosuolo Tali scarichi possono esseio 
autorizzati soltanto pei delibera del 
Consiglio piovincmle sentito il parere 
dell Ufficio e profilassi coadiuvato, 
quando occoira da esperti 

L autorizzazione e vincolata al pare 
le del Laboiatono d igiene e profilas 
si il quale constata l eflicien/a degli 
impianti di deputazione e di pie trat 


lamento delle acque affinchè gli sca 
rie il liquidi possano essere pnvati di 
qu lsiasi fattoio inquinante 
I pievisla la concessione di mutui 
agevolati per i Comuni o conso’zi di 
Comuni ai quali e fissato 1 obbligo di 
prc gettare ed eseguire impianti di de 
piu azione delle acque eli sconco nel 
le ugnatine mbine 
1 anche stabilito 1 obbligo del con 
coi so delle impies* nella spesa neccs 
sana alla dotazione dei sistemi di de 
pu i/ione degli scinchi uibarn 
Agenti sanitar 1 avianno il compito 
di soi veghanza e di conti olio i labo 
rUni provinciali di igiene e piolilassl 
dovranno esseie iiffor/ati nel peiso 
naie e nella stiumenta/ione in modo da 
adeguai li ai nuovi compiti piewsti dal 
disegno di legge 

Infine il DDI prevede le suzioni 
che in certi casi Decidua) olile alle 
peno pecunmane prevedono anche la 
pena detentiva «airesto) da un mese 
a un anno Per lo se anco delle octio- 
lieie chi non si attiene alle nonne, 
oltie alle sanzioni pecuniane e deten¬ 
tive viene stabilito 1 obbligo del risai 
cimento dei danni e della npuhtuia 
delle acque e degli art nli 
Le Regioni pei 1 assolvimento del 
compili denvanti dal piovvedimento 
devono costituii e entio un anno dal 
lentiata in vigoie della legge appositi 
uffici tecnici 


Il processo di appello all'Aquila 

Vajont: scelsero 
la via del rischio 

L’avv. Arcari, legale del comune di Longarone, continua l’arringa 


In Norvegia 


Nel fiume 
il colosso 
da strada 


Dal nostro inviato 

o \Ql IL \ 21 

P iz ente c iv- duo i omc un 
contadino de lt -aia Un i I Lmi 
In lavv Odnatdo Waii pa 
nono del connine di Imi,,none 
da due giorni st<i alando l cani 
po della colpa e citile uspon 
sab bla nella c<hstiofc del 
\ajont Solleva ogni/olla scava 
ogni solco Di qu indo in qu indo 
deposita sul banco dein coi le 
una catta un documento un 
appunto 

Sono fatti e documenti dell v 
ìsiuitioiia balzati tutti in evi 
de n/a nel pi occsso di pi mo 
gì ado mi clic la sentenza igm 
i i c sii avolge nel loie» sigivi 
fitalo 1 ifioia bisogni (mime 
a picchiale testaidamen c su di 
essi Bisogni ìleonine quel lun 
go noxcmbic 1%0 diluitile c 
giocoloi za pei i ic sponsabili 
del \ vjonl punicic coscienza 
che Ja sailo dei bacino e se 
gnat ì ( idc la pimi i finn i 
comi aie sui fi indù del monte 
loc h gì inde tessili i pi urne 
lidie id M acconono ì consulto 
i leena gli spi cullici li la 
conini ssione di coll nido I a cn 
tenzi c nnppdldbilc dm culo 
unioni di nielli cubi di ìoccia 
cadiamo nel lago ai li!ìci ile Si 
teme addìiittuia una liana ca 
pace di li ani uniate la diga 
Piuden/a iinponcbbe di lion 
te ali cuoi m *a del fonori cno 
ed alla umana unpossib Iila di 
conliollailo clic si i ìuncnssc 
ili ostie zio nel scibUoio Si 
su glie lincio li Mi uh dtl n 
scino spingendo I m iso ai piu 


Satana e Sa «famiglia» 
ora davanti ai giudici 

LOS WG LI ns -1 : 

Nell imminenza del) inizio del pi oc esso pei li bttigc. di ~ 
v ili ì Polanski in cui venneio uccisi lamico Simon late « Z 
quattio suoi amici e pei 1 uccisione du coniugi Imbianca ac 2 
cusi e difesa affilano le anni per un confronto che si piean 
nuncia sin da oia di ammanco " 

I^a calta piu grossa m mano all accusa e raopiesencal i eli - 
Linda Kasabtan che ha accettato di nfciue come and ioni ~ 
le tose in cambio della hbeita ■ 

Si pievede che la testimoni inzi di oneri i Mga/zi si pio Z 
liana poi cinque giorni e compuntili a oilit ’ ì 1 ni d Slum - 
e de» suoi amici anche quella dei coniugi I ibi ine ì 

Imputati nel piocc«so sono (IniIcs \lanson afona consi 2 
dei ito come il cominci mie e fi e membri della sui i lamigla t 
Susan Ukms di il anni lxìslie Van Houlen eh 20 e Pit ini Z 
Ktelivi nkel di 22 anni Gli avvocati della (Illesa sostenton - 
pei esempo che contio Manson non esistono piove e eh Z 

calano dona quindi prima o poi essere liberato Po il pu» 2 
cesso ili piu cUmoioso del secolo» secondo i gioìnili to - 
gì inde attesa I*a polizia ha indicato donne di testi di actus 2 
mi le piove voi e non seminano diweio c ssei e molte » 


alt Infili e poitmcbsi erri ai 
limiti eslicmi della colpa 

Uloielle viene deciso di corri 
piuo gli espcnmenl sul ino 
dello de l piof Ghetti quell i che 
si pi (tigni a e 1 inonda/ione del 
la v ilk del Piave e dell al dato 
medesimo d fxxigaionc I se il 
piof Ghetti avesse spci men 
t do con um mass i di 1 1 mia 
coiiispondcnte a quelli n clic i 
tagli dilla SVDL stessi < non 
udotti a meta dille sue piove 
sajcbbe rmnso clic quanto me 
no gli addetti alle cabine dei 
(omandi sul ciglio della diga 
ciano condannali a ì ostai e som 
musi 

Ma il piof Ghetti dette 1 affi 
dimenio della quota 700 nielli 
come di assoluta sic mezza * 
Coito dale le pi emesse cnoneo 
drilc sue piove 1 ing Dndeuc 
c gli a)ln ìesponsahili della 
S\Di non possono nasconde! si 
chetio il piol («liciti 
PROCUR MORI («I \PR \Ll 
C alloia puchc ve la picndcte 
con lui' 

WV \SC\RI Poiché le sue 
alTuinazioni semiono a limi 
c|inlh/7aie i funzionali mimili 
nah e i diligenti centi ali dello 
LNLL e pei fino il pei sonde 
che tavolava sulla diga e clic 
fu spazzalo via 
PR1 “>101 NIL I! poveio geo 
melia Riltmeyei diceva a tutti 
con laequa a quota 700 la fi a 
na può cascale senza che sue 
ceda nulla 

Lcco poiché — i(prende Asea 
n — io sostei go clic le concili 
soni del piol C belli cosi tiu 
trito uni c «i c a cITiccnte al pio 
ani si chi chsastio nel compoi ta 
muto dell mg \ io! in e di alti) 

I nui 111 so’o laequa ad uc 
c leu lo stesso ing Bindello 
immette th° indie nelle ultime 
ou pumi c'< i* i ti igcdi * cua 
li ldx.it ì d i cesso nella zoili 
I lu a die chi» alcune case 
non fui uno mu seotnbi ite dei 
lo o Untanti Dov e alloia la 
c iirn/i dell evento giutidico 
pe che la i"*»na non avi ebbe 
piodotto o< imi alle persone* 

I ancoi i 1 mg Buidenc 
pioseg )t 1 au oc ito Vita») — id 
i nmettoio clic nube un mode 
st > shoio d acqua (quello ti 
sullanlc dille me (Ics ni piove 
del piof Ghc Iti) ivi ebbe costi 
ludo un nschc giguissimo pei 
mi si fns«t limato sul c gho 
dell i dig i I pu du eia iddi 

i Min i soli ) la diga * 

Di idluno d difcnsoie del co 
mime di 1 < n one dì tonti le 
posizioni do smgoli imputai 

II | incesso npundc muto 
di ! 1 ii in ii coni e corniti 
du a 1 i\ v \s(_ u i 

Mario Passi 


L’inchiesta per i tre arsi vivi a San Vittore 

Sotto accusa il secondino 
che chiuse la celia : ora 
protestano le guardie 

I funerali del giovane di Benevento — (ontraddiffori gli inquirenti — te im¬ 
possibili fatiche dei custodi — Il turco che lento il suicidio 



Dalla nostra redazione 

MILANO 2! 

Iv pi invi delle tu* sane 
delle giovani ultime delia tra 
gcd’ri di Sin Vitioie ha Uscii 
to lobdoi o E stila una ce 
nmonia veloce p issala qu isi 
inosseivata crino le 12 40 
quando il fcietio contenente 
la salmi d Umico DellI (mi 
il ventunenne lagizzo eli Bc 
noverilo condannilo a 1 in 
ni e 0 mesi due dei qu t i 
condoniti poi un tontc’ivo di 
lui to di cui ei i si ìt ) «u ( i 
saio e stato posto su un au 
tofu/gonc de) som/io n > fui 
no de Comune su cui ni 
solo un mazzo eli fioi ì 

Un sarei dote hi officiato 
rapidamente il sei vizio fune 
bie con attorno gli inselvimi 
ti e accanto un solo fammi 
re uno zio di Enrico venuto 
ion da Benevento Poi lauto 
fingono con il feretio e il 
congiunto è pai rito alla volti 
eli Benevento dove au inno 
luogo i funenli 

Se non vi saranno minici 
impipi isti le esequie il M i 
cello Mei cu doviebbeio a < 
luogo nel! ì gioinat i di d ut i 
m stamane i smolla n ig 
gioie del giovane sudo ni po 
luto ulti ue il nulla ista del 
mngisriato Nulla incora si s rt 
invece dei funeiali del g ova 
ne austriaco Gei baici cmer li 
cui salma t stata smoia vjs 
tata solo dal console austna 
co che si occupa delle ne 
cessane pratiche per !a tri 
sla/ione in Austna 

Come abbiamo riferito 'eri 
l’autopsia, ha pei messo di 
ncceitare subito uno dei dati 
importanti ai fini dell'mchie 
sta e cioè che le tre vittimo 
uevano tutte riportato già 
vissnne ed estesissime ustio 
ni capaci quindi di determini 
ìe la morie in un periodo 
di tempo molto breve iroba 
bilmente secondo i periti pa 
io quei quindici mulini ha 
scoisi dal momento dell al 
lamie al momento iti cui 
fu aperii la poita della na 
giea cella 

Puma di pi esentai e ,e con 
(lusiom i periti hanno cn e 
sto qualche giorno pei coni 
pieie altiì esami sui leperii 

Intanto i magistrati mmi 
rari dell isti intona continui 
no a compiei e i viri atti ma 
no a mano derisi Stamatti 
na uno dogli inquirenti, li 
PM dott Taurino (non Tiio 
ne come pei errore è appo 
so leu) ha intei ìogato a Pa 
lazzo di giustizia, tra gli al 
tu due detenuti e due delle 
guardie caicei me addente al 
IV raggio 

A confeima tuttavia che al 
cuni elementi di giudizio mi 
no piobabilniente già «miei ri 
e di rilevai e che secondo le 
notizie riferite anche dai e 
igenzrc una delie gua.de 
addette il IV ìaggio a qu, n 
io paio quella che a nenie n 
di uno dei rie giovani (cosi 
almeno tu assento) rimise in 
poita della cella con an coito 
anticipo allontanandosi poi 
pei distribuire la posta e so 
spesa dal sei vizio 

F piovvedimento ha a/Po 
come conseguenza lesole 
re di una vivace pioterii di 
palle delle guai die calce me 
— enea 300 — che avieibdi 
manifestato 1 intenzione d 
non npiendcic il sei vi'io in 
effetti si c trattato dei! i 
esplosione di uno stilo di un 
sione e di agitazione esis ente 
fn ’e guai die gii da piume 
tempo e motivalo dalle a ri 
cili condizioni del loio t \o 
io dai tinnì lunglussmi 

Il comitato della Comnussio 
ne giustizia dclli Carnei a che 
è inculcato di condune una m 
dagrne sulle caicen italiane è 
stato autouzzato dal Piesidenle 
Perini a conduiie anche con 
caialtere prioritario una rico 
gmzione a San Vittoie 

l^a decisione e riita piesi su 
sollecitazione do deputati co 
munisti 

Il compagno Coccn infatti 
apponi appieso ì giavi fitti di 
Sin ViUoie aveva pi oso con 


OSLO - Fuori strada con tutti 1 turisti a bordo questo bus 
mastodmhco che, nel corso di una gita, per un guasto al 
volante é come Impazzito Molti turisti sono rimasti feriti 
ma ne suno e morto C'è voluta una gru speciale per tirar 
fuori dilla scarpata del fiume il colosso della strada 
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MODA DA CANI 



PARIGI — Ispirandosi al romanzo anonimo pornò «Storia 
di O » (vi si narra di uno strano castello dove le donne abbi 
gliate da schiave godono d'essere trattate come tali o peggio) 
un esperio di moda francese lancia questa parure di bigiotte 
ria da portare su abiti che Imitino pelle d'animali (pantere, 
galti cani e cosi via) 


Grave provvedimento a Napoli 


L’acqua potabile 
costerà il doppio? 


■«eliso positivo 

Aldo Palumbo 


wpoiì °i 

Pei fino 1 acqui a quinto pa 
ie (inolitela piesto un «consti 
mo di lusso » poi ì cittadini na 
poh tini II consiglio d unir» 
msliaziono doli \MW (1 i/ien 
di mumcipiliz/at i acquo lotto 
inpolctano) infitti ha deciso 
di uinuniello in insula notevo 
lissnn i il costo o hi già chie 
sto cno h («imita comumle ap 
piovi il giu e pi ow ed meno 
Un motivo in pili insemina pei 
clic i n ipolct ini spei mo nel 
filhmento do tentativi pei ic 
suscitale un imministnzione di 
cent o smisti i al Comune 
1 i ripopolassimo piovi ed i 
monto — come abbiamo detto 
i stalo picso di) ( onsig) o 
di immimstM/ionc dellWiW 1 
e viene giustificalo con li si 
l ìa/ionc di giave cusi fininzia 
in dui i/iendi 
Poi quel elio ugnai di h m» 
su i dell impoito non «i lnnno 
not zio piecise mi osmi sua 
comunque in ni «ina lotevohs 
siili com ( ' i hi conici mto lo 
stesso assessoie al’c \ziende 


Mun cipi t77ale 

1 as->ossoie ci hi pi cosato 
che dii! aumento su anno esen 
tari quegli utenti che lnnno mi 
consumo piò has«o (12 nielli 
mbi il lume li e) e questo noi 
Intenzione dril \MW e della 
giunta don ebbe ossei e un eie 
mento cl scriminante a favole 
dcMo famiglie pò poveic m 
piriicoliie que’ie che abitino 
nei « )>ism » e negli appi!la 
menti piu piccoli Ma ò fin bop 
po I ielle i ondi i si conto olio 
non e coito dil'a quantità di 
acqui consumiti che si può 
g il ene de) tenoie di uta di 
un i f lunghi Olii c tulio p i 
può le famiglie piu povere so 
no i Nippli quelle pm nume 
i ose nel e quali quindi logica 
menti la ciuessta di acqua ò 
pm consideiev ole 

Pii quel che ngundi tutti 
gli iMu I nniento sai ebbe so 
htissimo da un minimo del 60 
i un ni usi ino del! fiO S5 jx i 
conto 11 che equo ile a dire 
ibe 1 ptezzo d« 11 icqui piali 
Lineile i addoppio a 


Ancora battute a vuoto 
sui monti di Barbagia 

« t \c,n\R! °-i 

~ I pueiti di \ttnco Mimi i’ poscidf i't ventiduenne 
2 spq jorii ito tic giorni fi lnnno iv ovulo i gioì nh« i pi» 
» Dismettile un inoss segui n h md ri ( on c liti me ngh 
Z nubi sminuzzimi tomoli i < ul viso segni piof ondi 

- cis U notti liiMirit si nz i dmnuu hi p ilito li indie 
Z drif ori it/go V u mtonn IImiiii » Snnx piont i tn 
“ (ne mi non t.i li t io i lungo ( on q ieri» mniho Hat uni 
“ tutto quello u eh cnono pui di uvedete ^Do fc i sano 
" e si voi- Qxstt v pi mo puoi de ’ \ tispenti nndre 

- Si moni ni mo toni mimo le biUuU monti e ittoino 
* li jnes) bulniu u si intensi» \ lo si o d issed o dei 
2 Insili h i 1 toi nlo il riunì caldissimi del banditismo 
Z isolino F i pigline U conseguenze sono pu oi ì i pa 
■ stori \ d < s m v mgono piclev ili digli «vili ti adotti net 

- piesi tutti miti in ascimi poi gli mtei ogiton 


Con UNITA VACANZE al MARE a MEDUEIN in JUGOSLAVIA 


Tutto compreso esclu¬ 
so il viaggio 
Turni eli sette gioì ni 
con inizio alla dome 
nica 


ALTA STAGIONE: daiì’l al 31 
agosto lire 28.500 alla settimana 

BASSA STAGIONE: dall’l al 30 set¬ 
tembre lire 26.250 alla settimana 



Per iscrizioni e informazioni rivolgersi: UNITA’ VACANZE •• Viale Fulvio Testi, 75 - 20100 Milano 



BAMBINI f mo a 7 anni scoi to 30°o 
Camera smoola supplemento c L 3 500 
alla settimana 

A tutti i villeggianti GRATIS una piccola 
ciocieia in battello nelle isole dell'Ulna 
con spuntino di pesco, vino e slivovìca 

Telefono 64.20.851 interno 225 
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DC e PSU abbandonano il Consiglio provinciale 


l’Unità / sabato 25 luglio 1970 


Palazzo Valentni : i 
sempre senza giunta 

Una dichiarazione del compagno Marroni - Concluso 
al Campidoglio il dibattilo sul bilancio - Martedì il 
voto ? — L’intervento della compagna Maria Michetti 


Sulla crisi governativa 

Martedì Terracini 
paria a Tihurtino 

Le altre manifestazioni in programma per oggi 
e domani — Alla Romamna testa dell'Unita 


S sv luopi ri funi t eri 
delli citile nc i m in dt 
la pio ine ì 1 m zi ilu \ dii 
Partito pei nc teiere sulla s 
tuazionc politica e sull inda 
mento della tri i governa 
tua 

l ria (ti meli ni m ft si i/ o 
ne pop nu t n it il 1 pt i c 
ore 19 IO ol r i uit di a 1 ìbui 
Uno III Pariti inno j imi 
panno sinntou l mbti'n In 
latini e l anco Rapinili 
U u mi r f tu ! foni / o si 
ranno 11 au^m i i uhm n 
cali deli sf/iono 

\ tu min fisi i/o su i 
crisi hanno luogo oggi a Boi 
ghcsi ina (comi/ o alle ou >0 
con il compagno Pochett ) 
ad Aitcna t,com zio ale me 
20 30 con il compagno Mam 


ii il n i i Inr C it boni 
ionn/ i a * no °0 in hi 
sui piobmm di la zona con 
\ngelo Martori!) 

Comi/ s sto gennrio do 

mani a Micci e ori 19 

MammucirO Affile (ore 

19 «1 H Brìi Imsi Ri 

\ i ino oi t S lui!) Moni i ( 
i le o e ’O t ( ipen » 

\ Rom m 11 s s oi < in 
f ni oag e domili i f< 
sn de I li ta con i pio 
gì unni i ih )i< i li ri i< 
s a seii i f 9 amo/ one 
rU 1 f Ini t Rom » cttin a x*i 
ti doman diffusioni di I a 
stampa giuochi \ u petta 
colo e fuochi pirotecnia al e 
ore 19 di domani tomiz o con 
il compagno Claudio Cnnca 


Oggi la conferenza 
della zona dei Castelli 


Oggi alle ou 17 s ipi 
ranno a Gc n/ ino in 1 \ul i 
Magni de I Istituto piofcs 
sionale i hvot dilla Coiti 
lenza costituti!a del i zona 
dei Casti Ih romani 
J oi dine del giorno di h 
Conferenza a'I.i (pine pii 
tecipano 120 delegai ietti 
nelle assemblee preparatone 
che hanno andò luogo m tot 
te le sezioni è il seguenti 
* 1 impegno dei comunisti 
per 1 unità di tutte le foizc 
democratiche pei battere il 
partito della crisi e dell ai 
ventura per una politica di 
riforme per lo sviluppo eco 
nomimco e sociale dei Castel 


h iomam e di 1 1iz o 
! i rela/ioin ntiodu’t v i 
sua tenuti dii coiti nani 
Mai o Qua Uni i lei toni 
♦ ito Dii ottico d< i Pe itti 
/ione Alli Confilen/i pai 
(et pera il sigi etano della 
I e len/tone 1 uigi Petroselh 
che concludaà ì la\on 
I e sezioni dei castelli ef 
fcttueranno in occasione del 
h Conferenza versamenti 
pir la sottoscnzionc dell Uni 
la e per il tesseramento 
presso 1 apposito ufficio del 
la commissione d ammini 
strazione in funzione a Gcn 
7 a no 


Bufalini lunedì alla 
riunione dei segretari 


I lineili a 111 oie HI 10 s 
terrà m redenzione 1 nssem 
blea dei segni in delle se 
zioni dell i citta sul seguen 
tc oid ne del giorno t Situ ì 
7ione politica e in7iati\a 
umtir i dei comunisti 
La j milione che s ira in 
trodotta dal compagno Siro 
Trez/im ricl'a Segrcteua del 
la Federazione saia con 
elusa dal compagno P ioìo 


f ufil m de 1 » Die/ on*. di 
I -it ito 

Devono pii (capite uh 
i imone anche i compiigli 
delle sogretono de le 70 ip r 
d ne cirrosa inori di pait f< 

I lite le se/ ohi sono m 11 
t pi nn de Ih i linone id 
< fetiu tre voisiment poi la 
«nttoscn/ionc del’ Unita e 
ad aggioinaic con l munì ni 
Minzione la situazione de 
tessei amento 


Autolinee: sollecitata dai Comuni 

Gestione pubblica 
delie linee private 

Un importante documento approvato dal 
Consiglio di Genzano — Riunione tra am¬ 
ministratori e lavoratori a Monterotondo 


La lotta che da diva si mesi 
conducono ì dipendenti delle 
autolinee pi ivate costi Ut i a 
una sene di suopui pei piegai* 

1 ìntiansigenza padi ornile sn 
ci caido sou disigi ai mima osi 
pendolai! che ogni gonio si n 
cano a Roma dai ceniti \ c ni 
Le a mmmislt azioni comunali de 
mocialichc dclU zone miggioi 
mene colpite hanno puso po 
si/ioie sulla loti i m coi so sol 
leut.melo la puhbl u// i/ioiu du 
sete zi di ti ispoiti \u giorni 
scoi .1 <il consiglio comunale di . 
Gemano ha appi ovato un docu 
meno pi esentalo citi compiano 
A go^ linei Li m cui fia 1 altio si 
invita il «sindaco a compieic 
passi onde olteneic 1) ìevoca 
immediata delle concessimi di 
auto mee alle ditte pinate e il 
ti a svenimento delle medesime 
alla Stefer 2) indile un comi 
gno di tutte le ammimsh i/iom 
comunali dei castelli lonnm 
apeito a tutte le foi/c deniocn 
tarla e sindacali mlf lessali ilii 
gestione pubbli* i di seiu/io 
di tiaspoiti * Ui giunt i si e un 
pegnata a piomuoveie k inizi i 
tue richieste nei documento 

\ Montetotondo piomossa dii 
smdaoi di Montaolondo e Min 
tana si e tenuti una uumonc 
dei dipendenti delle autolinee 
Cruciam con gli arnmmistiaton 
dei due centi! i diligenti delle 
fte/iom del PCI PSI PRI PSU P 
e V carnei e del lavoio locali 
A) tonnine della numone ò st ito 
costituito un comitato per h co 
stituzione del consoi/m fii i c > 
munì di Monteiolondo Mintimi 
e Roma pei la gestione pubblit \ 
dei soivi/i di ti tspoito oggi n 
concessione ili i società Ci i 
ciani 

\ tti sciopei i de 1 pi ì lu fi 
del Ir autol nec piati a i >i 
tritìi \\ \C sono si t timo 
pio lamati dalle tu oigim/zi 
7ion s nd u ili 1 ili o ie ( i 
«tata un aUensitnc 1 il lavoio 
di 3 oie d il c 1 1 Ile 18 Doni ini 
24 me di suopoio dall ini/o 
ella fine del sei vizio Infine il 
>1 luglio ci saià un altio se o 
poro di tre ore, dalle 8 alle 11 ■ 


Oggi incontro 
dei diffusori 
dell’Unità 
con G. C. Pajetta 


Nella sede dell Unita oggi 
alle ore 18 30 I diffusori del 
le Sezioni della Zona Roma 
Sud (Alessandrina, Alberone, 
Appio Latino, Appio Nuovo, 
Borgata André, Borgata Fi 
nocchio, Borgheslana, Capan 
nelle, Casal Bertone, Casal 
Morena, Castelverde, Cento 
celle. Cinecittà, Gregna, La 
Rustica, Latino Metromo, NI 
no Francheltuccl, Nuova 
Alessandrina, Nuova Gor 
dlanl, Nuova Tu&rolana, Por 
ta Maggiore Porta S Gio 
vanni, Preneifmo Quadrare, 
Quarticctolo Quarto Miglio, 
Romanlna, Tor Bellnmomca 
Tor de Schiavi Torplgnatta 
ra Torre Gaia, Torre Maura, 
Toi Sapienza, Tuscolano, 
Villaggio Bredn, Villa Gor 
diani, STEFER e PP TT ) si 
Incontreranno col compagno 
Pajetta in una manlfesfazlo 
ne Indetta dalla segreteria di 
zona per II lancio degli oblet 
tlvi di diffusione delle stesse 
Sezioni nel quadro della 
campagna della stampa co 
munista 

La manifestazione olla 
quale parteciperà anche una 
rauprosentanza dei comunisti 
della FATME siri presle 
(luta dal compagno Cesare 
Freddu/zi 


i! partito 

CONVOCAZIONI — Villalba, 
ore 20 assemblea (Cirillo e 
Greco), Anzio Falaschi/ 19,30, 
assemblea (Bischl). 


D'mo a i h « so t l< n 
ci alici han io abbindolino u 
soia l i ila il P (lazzo \ili i i 
p< i i npalili dir m ginn i 
ili i et/ mi li t uni i i i 

Hi (li II (ili | In I 11) ) 

ini liiiiu i il i i fi >ili 
In nn > luti lui 
no n m i ci n In lino 
i nv o i li ioi cuiuv > i n 
is n i li fa ni 

li 1 t l i in < III n 
11 no i imi i i tgg 11 > i i 
c n lo ut r sole ( i ( i pi olili 
ili ti R* g ont it 1 i p n 1 i 

e dii < munii, di Ro ni l’< 

q 11 ilo i m it d i Pii i//o \ ih i 
ili uim n del ( iili is o i 
no noli fn li tro no i i •> i o 
ancora Mggmoto un accorto 
sul nome dd pulluli lui 
moCfinddalo pi i ib « u 
he 1 di /i mton i l so ni 'ani > 
ci ilici maison» inveii pii i 
va un luto ionio ne* miss no 
seggio d Pih//o \ i e i 
im il e so i il t h dono i 

d n ì s in d i ut 11 li ili 

iu e il mii k PM « f ii i 
brut in dm > -, 1 f l 

PM I o( al oi i 

do ili s o ic h 11 ) h 1 1 
to 0,m ii»>i aitai/» i •» 
Pio k ì l Roim 
Tenuto tono ld e 1 ideo ‘à 
de e u iti il ve hi d< ilo il 

capogiupjw) d( Pius — «re 
sivin ibilmenle fu damo min 
ta e il ninnao legih * Una 
bela t icsionsabthlà > non l( 
che due 

Sull attegg un nto de pmi e 
sull andnmeo idi stdui di 
tei i il comp ig io Vng olo M u 
ioni vue ptos duilt di 1 gruppo 
tonuin («i a hi n’isc ito U 
seguenti d)diiiM/ioi( 

li 1 (i ou di i D( t 1* 
t , Sl d ii in in i o il un > 
eli m <t < or iti 
c i is gl } piov Ili l l >1 Iti 

/io i di >1 ( h i ( t ii i a 

giunti e (h vt o gì avi t u 
spoosible J ssa d i osti a (he 
a iov uno ini n ì Pilt/zo 
\ilentun non coi a nenie di 
nan/i a un semj l ce rimpasto 
bensì dinanzi a ma elisi pio¬ 
fonda che indie n questa sede 
colpisci le loi/i d cun o •> 
lustra Lobiettivo della destra 
DC e dd PSL r di mollificate 
la vili deniOLiiti i dell ente lo 
ca'e di calpestare gl interessi 
della collettività di non tener 
conto da problemi di ammalici 
pei i quali la Pimncia potieb 
be mteivenie nel inteiesse dei 
lnoialo ì 

i In questo modo — hi prose 
gito Mnion li DC e il 
PSI impediscono ili ammin st 
7ionc piovinnalc d intervenir 
sui pioblem dell occupazione 
operaia sulle quest (in uibarn 
st chi e dell edil /n popolare 
si i q irsi ione dell mqu ia ni ito 
e dilla silu e e n definitiva 
pi i 1 //1 io i Piov nai mene 
ne i sua attivila no male di 
ist luto 

t In questo modo tir he i 
Palazzo \alenimi il pali to de' 
li disi e ddl d\\potuta con 
tiibtusce i dai e aiuto ilh ma 
noni fallimentare eli destra 
che vuole umiliare le isttu/iou 
democratiche ndur e il molo 
degli enti locali seminare qua 
lunqmsmo e sfiducia Uà i la o j 
ratou Tutto questo ceito alli i 
Piovincia viene agevola o dilli 
totale assen/a di lappresentanti 
dii PSI I! giuppo comunista , 
nel denuncine questo compoi ; 
tomento della DC e del PSU 
che sfidi l orninone pubb ica de 
mocnl ca fara si che ì li o 
nton di Roma e della pioun 
c » o gli enti Incili possino m 
tei venne su questa e lisi ed 
e t cdirc la pressonr ucce i 
i i poiché anche <» E J ili/zo Va 
lentim si possa imiwire una 
nuova polit ci un nuovo indi 
uzzo e un nnnovato metodo de 
moci alleo che tenga conto degli 
ìnleiesM da lavonton e delle 
foi 7c di smisti a che li nppre 
sentino s 

\l consiglio comunale si e 
concluso mtanto i! dibattito sul 
bilance di prev s om pii sin 
lato dalli giunti di ce ni os ni 
sin Secondo gli impegni pu 
si dal smelilo Dindi mai tedi 
ci dovrebbe essere il voto Non 
sappi imo peio st (posto m 
pegno uhi ni mie nulo terni 
to coiti dclli pian i situi 
/ione dell i » mgg ni in /1 e ì 
pilo’ na c k onti ist die li 
11 ino i ( ntiosimsl! i 
Sul b mu « sono itavi iti 
k i a compagna Mai i M 
cheti e il tbcule (ululo Mi 
ì i Michetti ha i levato I ni 
presstonanto Inv 'azione da 
debti dd ( impidojjio dumi 
te li gest oie del (entios insti t 
olite il DO per edito Nel 1%1 
n situazioni debito! la uni 
plessiva ammontivi i 440 mi 
laidi postulo mi ogni (Iliadi 
no con uni quoti iiptma d 
>00 nuli lie Oggi un il b 
lanco del 1970 raggiingnmo 
il debito omplissno di 1 191 
ni lindi f» 0 m li l e pu ogi 
lini in e 

f ì compì^rn Mihef « pis 
si r ) ) ai in i i/z i e evi e 
wi i de bino nfl niido 
si mi tu )1 u ne U sul i io’ ti 

e i l rb ri n i r n insta h fa nt 

gin e ii/o) che colpi e nns 
su imeni* olo i (dd i di i 

voio Nt 1 imponi i d 1 1 li i 

si calcola che gli evisn a 
u 10 n i un nn se f i 1 is 
scssorc Padellalo diisc c ìe nel 
coiso dell inno ei ino si il seo 
pati ( ni t evasoli e che di 
1 quest) 2 >00 nevano defluì la 
lo o posi/one tiibuliua \n 
d in lo di qiH 4) |)i M i voi 
ialino 40 imi pu defilile li 
j posizione d t i t gli Bit I 

M it i Mie i t dopo ne r 
sottolineilo i ipicit ì dilla 
gì inii d po i ( iv in i 1 ta 
j poi Ire i che i m i r r fi mt ir# 

1 ti nodo o i e » i imgg o r 
p oblcmi de i ulti (siine 
e isi traspotl ivi/ ri 
thè pct 1 1 R n i d oggi e di 
( domani la vidi piuidou ò 
dve sa q ies»o ibhnmo mesi 
due — ha e >n lu o q la ido 
vi abbiamo pi mosto di faie un 
, b la 1 C 1 O d v ei so na tondo da le 
; rea a esigenze della capitale 
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40 gradi 

in centro 


E il termometro continua a salire.. - Treni spe¬ 
ciali, code a Termini, i soliti tuffi nelle fontane 

CR Pb RI RI MO O NO il hjiuo da IO f/id'li oli r rubro > Quoslo 

è d dilemma chi annose ui i lomain sof/opus r olio trotina 
Ulta canicola die iti fuoco le stiadr * nudi nisoiiprn tubile 
impossibile anche la p< iniefitlki p mt tiri tana II < > manie fio 
r infinita mesoiahilnunte a sobri Un ha sipnofo 17 prodi 
ma /non affo ed/* to uhi * ( d eia » ai i ra t I un ino * 
( Kiw/Miio II du p* i iHiHiuo ntfu i du i i ta dii 
(orso i quatanta sono stati infamati! sfatati 

(il i sfiomai i i nipoi ’i rat (minutano ni i sipairne 
o * prora * di nnhrsrat i Nidi* beffe f uioih di Roma di 
on il Impilo all l limi /dio polla il /( lihn o alla Uni 
(ama la doma a pur 9 a 1 /dia S buttati/ ai thè traiti 
n acquei indonnilo una ronfiai t ( minili listo < b< desiale 
MOifi urbani e poh unti montano una * eia pio dio istillo 
meno le nulo in osto tutolo no olle ontani I ai si et 
anche un po di spinto fi Miedso ni d tu a con fa uni al a 
e il rniluioiK dai cssue ptopi a uno tondanna miai dai e 
pii off ri clic si bagnano spine qua imo come i ai spuri d 
i c ufo d \/i ira 

Poi quest anno n 4 anche ! moie mq rinato ad oppiai aie 
la situazione l e abitudini di molli romani s otto siale scoti 
lolte ora die anche Ostia lieptne e lai i axintca sono di 
icrifate i off /iniifs » a (piasi pei l inquinamento I in citta 
a sona soltanto due piscili* pubbliche e li pinate di club 
( dopala i ot i 

Chi fa mure af'aii d I impiotilo delle Acque aìbuìe 
pinna di Titoli don la qndt fa la bla jer aliene / acqua 
j a fonìe no li è pulita 

Dina saie» hi chi tia qualche (pomo j uifreiei dal mese» 
di tei i* e» il tu orda e/e i pio ni po al» al t aie o in monfeipnei 
nuderà piu pt no o l Jeuoio (hi ini e e pane ad ae;osfo 
tiara in epiesfei pio pt tuo la fri a di oi polla e il caldo 
a) oso 

Ma ci s ino pii alti la s (taptandr maof/iouin a die non 
io in iene eh* non ha tappine i soldi pu pi ridere I autobus 
i maqan andati sulle s piaqpc inquinate Bei loie) I osiate 
o I lineino è la stes a toso t I /e ne non e si ione) ne» 
meno 

Pei quelli che in fate et toni) ei o io i funi speciali 
che come opm anno saranno pieni Co i per conquistai? un 
posto u sarò l assolto dai /mestimi Ma per icueie queste 
aciobaue bisognerà attendete la api’a dei feiraposio 
NLLLA FOTO ìaga/zim fanno il bagno a lontana di Ijpvi 


Chiuso il biscottificio mentre gli operai sono in ferie 

117 LICENZIAMENTI ALLA PANTANELLA 

La maggioranza delle azioni è stata acquistata recentemente da un monopolio americano — I sindacati : 
intervengano i pubblici poteri per bloccare la gravissima decisione — Serrata alla camiceria Cagli 



È morto senza accusare nessuno 

Il decesso mercoledì ma la polizia l’ha tenuto nascosto — L’uomo era stato trovato ferito sulla Tiburtina — « Mi han¬ 
no aggredito due giovani per un sorpasso » — Gli investigatori: « E’ caduto da un palo » ma molti sono i punti oscuri 



Angelo Plnetfl dopo II ferimento 


C morto I uomo ti ovaio ,ul 
la Tibutltna alla pei ilei ia di 
Roma con la schiena spezziti 
foise da un colpo di kaiatò 
Angelo Pinati ( spi aio mot 
coledi scoi so dopo una agon a 
cimata 12 giorni ni ì solo oggi 
e stata data la notizia Nei ino 
menti di lucidità i' giovane 
aveva 11 anni ha iaccontalo 
di es->eie limisi» vittima di 
una aggicssione don un ha 
, naie litigio pei moti i di tiaf 
(ico vicino ilio svincolo del 
Racconto Amila i e 1 due che 
lo avi ebbero pei cosso fino a 
spc zzai gli la schiena picsu 
nubilmente ha detto Pinelli 
agli investigatoli eiano stia 
nien pache non si capiva che 
cosa volevano 

Lin volta pei si i sensi il 
giovane sai ebbe sialo poi tato 
ili peso dav ioti ad un auto 
paico della CRI pievedendo 
che sai ebbe siilo poi tiaspoi 
tato in uno ospedile 
] Ma il ì ac conto non convinse 
dima c noti convince neanche 
| ma Sin dal pi imo momento m 
e pili do come dell ipotesi pi i 
convincente di un tegolamcn 
to eli conti visto luche il pei 
soniggio P nati iveva oesin 
ti pi (.cedenti pena)} pei vii 
leali Non solo 11 giovine eia 
uno degli attivisti l ìsusti che 
piu si cn distinto negli ultimi 
inni pei h sua attivila d) pie 
chi itene all unneisità I ino al 


la 


cronaca 


Migliorano 
le condizioni 
del compagno 
D'Onofrio 
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1 ultimo quando una compii 
ca/iont mie simile non ) ha ut 
ctso in un lettino del San G o 
vanni Pillotti ha continuato a 
ripetei e la sua veisioie 
L la polizia foise anche 
perche non sapeva da che 
finte iniziaic le indagini nei 
gioì ni precedenti alla mone 
aveva an/i accettato questa 
versione e aveva fatto fìnta di 
dimenticarsi del caso Mi 
adesso (he ce il molto fi m 
vcstigitoii sembrano d mio o 
animali da miei esse 
ii e toi nati a i ipai 1 11 e del 
le ipotesi piu probabili In 
questui « si dice che f u se ve 
lami nto 1 uomo è rimasto vit 
'ima di un iggicssione o di 
una lesa di conti mi c al 
li elianto piobabile clic si trai 
ti di un inciderne mi * li 
voio» Ossia Pi netti saiehhe 
caduto da un palo su cui eia 
sdito pei iubile fili di lame 
l n complice ! avi ebbe i (spoi 
falò |>m dav mu dh CRI 
Gli inquirenti «inibii ci 
munque snno mise in a nco 
li un l dnu no n p i t< 1 ul 
urna gioì nati di Pmun pumi 
della notte del lei in culo II 
giovane tnscoise il poniciiggio 
in compagnia di due alti e pei 
sono cii cui fa polizia cono ce 
i nomi sul 1 1 v i ìe c ime bi 
gn iute 

Oi i lesta d i vocici e se in 
sa a Li o min sto con questo 
due persone e se si dove c 
(udito I poliziotti sostengono 
dio con tutta pioliibihta il 
g ov uie e precipitilo da una 
uili dii zzi 1 i Intuii t il t 
vulcbip doisali die one con 
!an)i)d)b(. qui Mi ftsi Mi 
(gg ungono «questo imi si 
—mfi< i clu non possa ti illusi 
di un om c dio Ma i f imi 
g'nr < o itimi mo i i pct* i c 1 1 
\ c i s me toi mt i d i Pini l! i 
hi) 1 )p > il i u n ei o t t iti 
mitologi ) « Miche i mi 
i h i in* d ttu i f ini gli in u 
ì d io d t ssi i( si u ) ij, 

1 ed i h dui conosciuti pei 
qui t toni di ti di ico il tri 
l 1 1 Gir \ inni ha an< ne esc (u 
so du possa (riti mi di ui 
i*g) un ito di ( mi pt ir iio 
« iv i i\ i c non iv i v t m 
m 

\ li b il l it t d ìv V n* t 

v \i \ t Sin Bis ] ) si < mt 
Miti > i i l i lu i n z t 

| ( il km it 1 g >v mi tv » 

vi n t m i/inne con un i \ 

gl ZI 11 )l 1 1U (liti ili i in 

* 1 1 bio id t » e die f )t s 4 può 
di i io qu delio p u k ) tu 
Pc t sunpn di li oi ino 
gii indi ■'enti femnun li lime 
, nuli deivio la Giulietta do\o 


eia uvei so \ngelo Pinctti 
\ San Basilio si lice anche 
che 1 uomo aveva in rgno» 
fiequcnta a t cotte persone» 
mi nessuno spregi chi ermo 
queste ptisone e di che gno 
si ‘l attasse _ 

Mia Magliana 

Fabbrica 
di barche 
distrutta 
dal rogo 


Ini fibbio di imhiKizion 
i piasti*.a do i Migli un o 
«tali compiei ime ntc distillili 
da un pam oso incendio s i! )p 
p i osi pu ( auso in on inpie 

i siti \n 1 h se non si lama) 

t ni*) fi i t i d tini piov oc al) 
dii) necrtdio sono ingent dodi 
f ibi) h * o dei m il* it j) u 
l lohu tosine » dìe os m ìv i non 
i i li ì to n I i 

P< i doni ili io o di t J il) 

hi a N i\ ile Mion ma di no 

ni dà de 1 adusti i < Retii o 
D( ( en/i < sii i ti t s i ! i v i Mi 
plnni all dfezzi dt pome omo 
nmo i vigli dd fumo kcoisi 
n gnu Dumeto < on moti ui 
lomizz htimo dovuto mpu-ti< 
o lu I oh II p ini* il tinnii 
litui fumiti comma ito td al 
/ u si ili* 1 / t so i \ li 21 IO 
sono siili spaili gli itimi fo 
olii 


Superati con 28 

Due esami 
in carcere 
per De Lellis 


l u o De I d 1 ( is d*i i 

( Di Liti li 111 Ir- C I il 

( indo d ì * t m i n j* 
ì no la I Ih) il p* iis on io liu 
M ni In atti ornato on su 
(i so du< * un no umu i 
Hi tubi) i Il un un k h nut t 
itti i i li oli t d i n/« 
Pili tu ht tu s ) ti ut 1 11 

* ime i ì i ito unni 1 11 tt i 

CO 1 ili I « I 

«indo i 1 u t i 

* 1 ili i i i w i * 

p »1 \* l i 

In * n b Dt ' i 

i i k P ìs n mu i « Ivit 
ili io il t i < n i ì t * 
e q d p < p i tu i * i 
ii*i un u ont n 
to n tzio li ni oki mi i 
campo ioi pioli om dtgi i so 
a An ed u i an r 


In gravissimo provvedimento 
che abacii a fondo 1 livelli di 
occupt/ionc e stilo preso da) a 
Pini ini) i uh i tJJi q nino oc 
avoi ilot occupai sono stali 1 
u n/iali pia s nix iti 117 uà 
opet u impugni e «intumedi* 
sul lot ilo di 100 dipendenti 1 in 
ioìo ioptilo biscoUifiuo c sta 

10 (hiuso I a/tendi con ni alio 
nqudlif i ibi c e violando tutte 
le nonm di civile coni|H)i l inn n 
o coni* solo mino i be suda 

i i di cilogoi a in un loro co 
mum alo hi nella s o t licenzia 
nn iti noi momento in cui tutti i 
«toMlon de) biscolbf uo sono 
n fono s o t 1 / agosio p ossuno 
11 provvedimento nonna n un 
pano eh istiulbnazione dell in 
! oi » izienrb messo m allo con 
seguinlemente all ingresso di ca 
pitie sii anieio pieci sa min 1 e 

imene ino nel pacchetto aziona 
i o dd’a Pin'anolla » 1 i mag 
g oi i ìz i delle azioni infatti ap 
pt te levi puma alle Opete di 
ungono Ui Banca del Valica 
no) ma e siito acquistalo cren 
U nenie di i I QLITN Immolli 
1 uo spi filalo i ninni dela 
1 Ql 11 \ 1 md ng co di I os \n 
g* ics Mion i uni voi i si à d 
nn iato q i udì che ! ingresso di 
c i ì tk s mino io ìnrìusb a 
i ini jx) ta inz oh*' ad uni 
sviluppo * ndmeis minici o 
di) itili i a pi odili Ivi con con 
seguente i enzlamento dei live 
Mton tuli) pei obbedì e ceca 
muie i a legge hi missino 
profitto ncavtbili immediati 
mente I sindacali binilo ino 

11 e sottolineato die li elmtsira 
dell intero icpnito non nova nes 
Mini giusiif ( izione nella >calti 
piodub vi dui azienda e Innlo 
uh no nell i sii aziono d) menalo 
do seltoie de biscotti die anzi 
c in espulsione 

I i 1 ll/m ((.li hlllPlt 
fisi * U l II I \ l lì hanno 

h \ n * o 1 ib il noi alon della 
iz o ui t i i «iti ) so le bando i 
puh i ab il i oi v ( ni o po 
bili» un ì e d tt mio ite i h 
ioi/ imi ni die indichitelo ad 
tggi n m i g a d sisbosi si 
a /oh d< t oaupizioilo nella 
p ovine i eli Roma Mai tedi avrà 
ungo ne) sanili (Ulta Udì allo 
me 17 un isstmblei dot lavowt 
fon d( it p tifo 

( \( 11 (it iv o npmesagl i 
pidto ik a t uimiceta Cagli 
n \n 1 ih ii ni la dilezione 
dell iz ondi a messo n atto a 
seirUt in sposta Mia lotta in 
Inpiesi di e 1)0 giovili ope 
ite pei ni o» ito e ondi/ on 
d ivi)) n « no le)! i f ih 
b alili 11 V ( (ili ha soi 
t i n v ito de ni n stio 

I it in o ) 1 ), o s unii à il 

in i i 1 * vo del i PII l 

II \ ii i lo It i< so n* i essano 

) s IO ) 1 il ! ti s I 

f DB 1 Di e soni ii suo 
può t lu po udite minato i 
i it iti oc c i mue Muel 
1 t M u 1 il 1 (s < IMOIW» 
( 1 ìv mo in ziata ne II d 

* m p isti t ontio e in 
liguidu mdi/ion di livello e 
poi i 1 ini 11 l 11 '1 nz me de 

ibi i l i s i mo o f i m gu ‘o 

l i ìli p 1 I Vi 11 io i spi t 

* i t M Mt o c ti 

II \1 U \ 1 Nll In mpi 

tu S 1 * HO ) Il LI ) 

1 dii 11 V ) Il li 

Zi lì 1 V 1 i l l il 

1 ) t 1 1) stili 

* i ) l i ili l ( \ ih 
i ^ i 1 \ il ti ni m 

(tilt a ot » mt f td a 

Ili ti) 1 K (iati) m min ì 

1(1. t som di 1 i V (UL 
c n. li ì i e ( ma) l’»l 
t o o del'a IL vManemf) 
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pag. 9 / spettacoli 


^ | a( || p0|* ^ VìIIalago, sopra Terni 

Jane Birkin ! Animato dibattito 



dopo le musiche «1/ maestro 

e Margherita 

di Luigi Nono 

L'interessante iniziativa dei Comunale di 
Firenze di portare in periferia i concerti ri¬ 
servati ai capoluoghi - Eseguiti tre pezzi 
musicali legati da uno stesso tema 


Jane Birkin (nella foto) interpreta il nuovo film di Abraham 
F'olonsky, « Storia di un ladro di cavalli », accanto a Yul Brin 
ner e Eli Wallach Naturalmente, una parte sarà affidata a 
Serge Gainsbourg, inseparabile compagno di Jane nei cinema 
e nella vita 


discoteca 


Riscoperta di 
Max Reger 

Max Regeri ecco il nome di 
un musicista che, celchrahssi- 
mo nei paesi nordici, e prati 
cnmente sconosciuto dn noi 
Morto poco piu che quarnn 
tenne nel 1016 autore di una 
messe vastissimi di composino 
ni soprattutto per organo Re 
ger e uno dn massimi armo 
nisti posi romnnliu e buona 
parte della sua produzione 
pi r organo inculerebbe di es 
sere conosciuta nnchc in Ita 
ha per la grandiosi (insfigti 
razione sinfonica cui il vene 
r tri lo simun nio perviene nel 
le sue pagine Un disco del 
la Telefunken interpretilo dal¬ 
lo Cavissimo Hosnltnde Hans, 
ci da un saggio notevole del 
1 irte di questo musicista ac¬ 
canto all* Introduzione vnrtn 
noni e fnpn of) 73 ò soprat 
tutto da scgmlirr la lontana 
e /riga sul nome »li fi iCIi op 
4ft pezzo di piopm710111 gran 
dio«e e risultiti sonori impo 
ne riti tali da »l»r< mi uh a ns 
pii csnltn di lutti lo poetico 
nghciiom ( uni I ide il micro 
snlio I Ode Inni lire doli op 
} f5 un pi 770 sommesso e rie 
co di poesn 

Stravinski 

inedito 

Una vera curiositi e costi 
tinta dn un disco Ueern ron 
ti nenie composizioni di htrn 
\in-iki per pi moloi tc n qual 
lio mani ninno Brucila 
1 don t Alexander I muri Ac 
canto ni noti Cintine pizzi fn 
c/li t f r< pizzi Ini ih ~ coni 
po«li tra il UM5 e il 1917 — 
il lisco conitene uni trafori 
none m minale nu ni mi no 
chi dello Sogni dillo prima 
t era trascrizione di cui pi rso 
’tiaimente non conoscevamo 
neppure l’esistenza 1 a pagina 
ha ripetiamo, un valore di 
ondosità in quanto In {raspo 
gigione sulla tastiera punisti 
ca di questo brano che ogni] 
no conosce cosi bone rulla ver 
•ione per glande oicbestra 
soitisce un cfiitto foise vo 
lontanami (ite stranialo che 
fa davvero una suona impns 
siine su chi usuila Antoni 
Sii ivinski quinto volta con le 
binionie per strinili tilt a fin 
to in un disio Philips conte 
nenie ani he i) limo e i una 
zumi per binda op J di Action 
berg o li Sinfonia n I per fiali 
di Alan Hovlnness (esegue il 
complesso n fiati a Losumui » 
duetto di L l cunei e A C 
Roller) 

Mentre il pezzo stravinskia 
no — composto in mentono di 
Uebussy — si ìaciive nel piu 
tipico o neoclassicismo » dello 
autore russo ameiu ino, il l e 
ma di VhonUeig si uia all ar 
moniti tonale e non pii nulli 
il pad) i di II i do i ( iloin i lo 
aveva stililo pii unire illuni 
irò U) di-uhi un di uni bandii 
umveijilaiiu animi ma la 
Smloniu di Uovhamse si ri 
chiama mime a ouu lem ititi 
tipica della Musiti Bitta ti 
btlann con t fiuti limi rict 
sotprendenti e comi nque ruchi 
di esotica suggestione 


Messiaen e 
Daniel Lesur 

Concludiamo con un altro 
classico disco della Philips con¬ 
ti nenie ì Cinque Recitanti per 
coro di Messnen e fi colitico 
dei contici di Daniel I e«ur (e- 
segue il complesso <i ! e ma 
drignl » diretto do J P Kre 
dcr) i\i 111 composizione di 
Messine» il coro raggiunge 
uno sii noi dmnrio grido di 
vuttiosismo con effetti ora snr 
risiili ori di bnvurn turbi 
m>«n Piii mi diluivo e Iridi 
/innatistico il pi /70 di Danni 
I c**ur uno dei composium pili 
r oli cd eseguiti nella I ancia 
d oggi 

g* m. 


Dal nostro inviato 

TTRNl 4 

Una interi s ante uiizmlii a 
citi Teatro Comunale di I iren 
zc (c c di mezzo miche* In i ) 
laida di Clorata \ anni Disto» 
cabile nell estendere alla re 
gione la affli dn usi naia 
ai capolunghi pili ileqiati 
pi mettala nel tempo con laran 
respiro si è ai 1 1 afa in quo 
sti (pomi Ciot lava I/o (c n 
dibattito finale all anfore non 
placet ino le esci azioni che 
i on hanno un seguito li di 
se immiti) di tre importanti 
lai on di f uiqi sono Rteoieh 
cosa li hanno fitto in Aliseli 
vvil/ la fabbnea illuminata 
Confi appunto dilitfico alla 
mente 

Si è attrezzalo t/n commi 
omo intestato al e irlo di ma 
ni/esfrmom tediente a Mono 
e la « merce * musicale fa il 
giro tn numerosi renili delta 
Toscana L alacre Giorgio 
Vanni che aieva già da tem 
po il cuore nella sua regione 
e riuscito ad <stendere lini 
ziatna futi ina anche alla 
Umbria e qui tia le colline 
umbre abbiamo ieri assistilo 
al cancello dibattito inceli 
trato su composizioni di 
Nono 

Qui cioè sulla montagna 
che sovrasta Pu diluì o a Vii 
folaga nel'o plendido parco 
Nono veniva da analoghe se 
rate svoltesi a Volterra e a 
Grossefo E in programma 
una tappa a Carrara dopo di 
che d giro riprenderà a set 
tembre con traguardi in una 
uenfina di città 

La tappa di Villalaqo è sta 
ta piuttosto movimentala a 
causa sia di posizioni apriori 
sltche (quelle solite tendenti a 
distinzioni tra attività musica 
le e impegno ideologico) sia 
di equivoci sorti su alcune di 
esarazioni di /Sono a proposi 
to della Fabhuca Ruminata 

Nono all inizio della seia 
ta aveva offerto una chtaic 
per ascoltare le tre compost 
zioni (nuove a Vdlalaqo esse 
sono sfafe già pi» tolte diu 
strofe da noi) 

Due specie di unita carat 
terizzano i /fluori il ricorso a 
una particolare tecnica cani 
postfma e il morso a una 
stessa parola per delincare 
una identica situazione pur 


le prime 


Cinema 

Dossier 212: 
destinazione morte 

*“C I ite o spione (tanto piu 
t lo lite elidendoci») non 
spos itevi sopì illudo quando 
abbiate i che vedete con una 
din i «jt o a Qui succede» che 
la bella Domi nque soipitn 
derido il muli) ne suo ni 
scondigbo segato lo uccida e 
nduca a mal pallilo ia laga/zi 
(anche lei de ili i icte *) che lo 
ospiti La q ia itgi/za viene 
poi cinicamente finiti pei ot 
d ne di un alti j donna (mici 
chili queste femmine) che è 
a capo delioigam i/ione co¬ 
si non pule m 
M i il conno piomggio vi il 
la i co i h i -, ì in mi io o 
se )lt m{< lo h£~, ito di 

t mt i c hiU s i p on (v vi i 

su non o inn c c idono min 
in me nei o t \ un tcnt U v i 
di iccupuaie tjnei documenti 
t di mettei fuon gioco Domi 
mque la quale t Iuggiti n 
su ti solo pu sotti usi alle 
conscgun/c del suo «delitto 
donine ignoi indo il lesto Li 
stessi Doni mque usuitela es 
seti mo dei pochi stipuliti 
ì (cimine di (insti pasticci ila 
stona g (bugnoli folti di c\ 
ciavu un scusa d idee 
i mici ide i //1 sl voglurn 
si roghi pi opro ii ftmlc 
quindi cipmn» die a legge 
sii n 1 il^t me c >n i m ie 
issis un gì icclu t il i sia pu 
t p i i i m hi o 

n i v ' o ih ntr i \f i r 
tgis i f tee 1 u Dt an 
io\ (in t< npo d m ) t( nubi 
/ion t di ci ì ih Ih m i *o) hi 
conlc/ion ilo I f n si ti /1 in 
p< gn c ( nel i moti de p u 
disti pt< i l g in i > m obli 
i ) socco ii 1 ì c h bis i 
ni me i tic i n li li in ( ii In 
le pieta/ione di mesi eie da par 
u di Stc )lnnp \ idi ir i il i Pii 
moi 1 itele ic De Pasq mie Mi 
chel Constiti!in lem Claudio 
K'aus Is nsi (ì qu ile ult mo 

ci ncoidi I it usi d ini copto 
chi/ one t ilo p i in > tede sci) 
ecc C olore 

ag. sa. 

Le disavventure 
di un « guardone » 

I disti b i o ì ì in s sb / 
zìi use ino come i s>hto con 
il i J n > 1 ( i | >p o 

, ( i chi d i o i he q ( o I n <i il 
t > i m in > i » f i / ti < t 
(me dii ; a d)tie nin ni 
il m ri mo i fri mento u o de 
gì ai soirebbe attribuiic Si 


li atta di un i stoi la delie ila una 
di quelle che forse solo gli in 
g esi sono capaci eli innate un 
misto eh humoul c di visioni 
fc! in ine 

Ln giovane bntmnc) li uni 
he e //1 un po ngi nu ( inst 
gna educazione fisic i in un 
vollee;c c nuove i pimi p^ssi 
n un buffo mondo antico fatto 
di ti uh/iom manualisticht tipi 
co esempio el un Ingl l u i vec 
chio sta npo e consci\ itiic< ivi 
egli viene coinvolto di questi 
atmosfeia quasi fi ibi sci e ti 
mia tia le buccia ei uni ve 
dova bella e ucci di c appa 
icn/e dolci c gencioe Mi 
sotto questo velo di pabuli 
sino e di mondanità il iagi//u 
scopili a solo con i/iont e f ( si 
ideili e tic uscita Dipinto « il 
1 ing e se * sin/i li»g< le con 
snpevo'e ii non essile Uto 
m min unente coni uni iato da la 
le espetien/i ionie s pu » fa 
c Intinte ntuue l «lo t eie 
e smunte iti etmani lo con il 
fini e c tenemmo i pmtua 
1 77 are che s tutta eli un me 
lodo tipico eh chi i menta » 
tuoi eiol c e nello stesso tem 
po promuave campagne contio 

i pomo film 

Questa sottile anelli se ap 
piossinid! va siili a inglese c 
duella da John Knsb e si a\ 
vile dell nteipieti/ione el no 
ti ilton li teitio c d cinemi 
inglosissini Bobe t liuti-» le 

\ \\lmu Rob n Philips I eo 
Mie Ivun Co n RI il < Iv (.rif 
filli Ione pu h fi incesi C»c 
nev ivo Pi^e Iiteies anti gl 
et Tetti nonni ci 

L’uomo dal 
lungo fucile 

[ m e i p ig i I q ic t I in 
c el no ti ne in oi i ini vo 
li l do| » ide\ > i a> en/c gli 
ndiam nel ini buoi i (non si 
t itt t d m \ gì ui n n il i |K? 
laido) Ile pioteggono g li 
d fesi e si bitlono hi 1 1 gì i ti 
zn l malfattoti dclli vice neh 
sono tulli «bulichi» e pei di 
p u pus milita di t ingo i tini» 
gioì e nli de a legione Pei 1 re 
sto i m inumo ne ambito del 

ii convtn/un» piu scontiti su 

1 i t nea li ej e i < ! in lì 
tede se i die hi «ce lui » 1 

co ìt ile o i in i (/ i ) 

rii i dal fu ig j f h i ) )gn ti i 
de e in c p o li/ m f i i 

d e p it s c d i ueti 

Ih i 1 U< n e I il u ) de g 
ir e s gn m l o m >t> ì I 
cnsf die c mi i < ride i naie i 
in ] i v H i k a eie < ì K » 

i i D n fi imcs P e e Hi 

e io t o Ri i R i lag ì 

Co oie scherno laig) 

vice 


rfi//prpn*uifa n ’I tempo e nel 
la stona 

In ciascuna delle tre coni 
posizioni infatti ri suonano la 
pai o/a Ghetto * la parola I a 
gei tua in ognuna le parole 
hanno un significato diverso 
in Ausrhwil? i/ Ghetto I a 
ger è subito passa amente dai 
depoi tati nella Fabbrica la 
parola (I ager) comporta un 
inizio dt lotta contro la Tab 
buca I agei ne/Conti appun 
to t/ lagei e W Ghetto sono 
quelli dei negri piatesi oimai 
apertamente nella lotta alle 
struttine capitalistiche Come 
dne che uno stesso suono 
uno stesso accoido qualifichi 
no situa ioni diverse T le 
composizioni di Nono hanno 
sempre una loia precisa con 
figurazione musicale 

Senonchè la spiegazione su! 
la T abbrica Lagei è sem 
hrafa ad alcuni a/iusma — 
chissà — di una condizione 
degli operai di Temi tanto 
che lo stesso presidente del 
consiglio regionale uinbia ha 
iitenuto di dover « difendere » 
qualcosa 

Un operaio tnteivenuto su 
bito dopo non ha pero condivi 
so il pai ere di quel difensore 
i sarebbe stato itili sentire 
anJie altri A/a era quello 
un ipanin sporadico 

batto sta che pt r un altro 
n ahnteso (e lo segnaliamo al 
fine di ei ilare analoghi incori 
uemenfi nel/a ripresa del giro 
a settembre) la seiata di No 
tio prevista a ferut era sta 
ta spostata a Villalago con 
conseguenze difficolta e prò 
pno impossibili* i per gli oj e 
rat di partecipai vi 

Da remi a Villalago sono 
parecchi chilometri e non si 
può andare né a piedi, nè tn 
bicicletfa 

Stimii spostamenti (anche la 
mani/cs/azione di Grosseto è 
risultata «ditersa» per tZ 
suo sinlgimento a Vi mia dt 
(•tasseto) ispirati dilla hoc 
rata d aria / esca o ta altea 
giornanti balneari fanno cor 
rere il rischio di /iridare /a 
portata di queste » anifesta 
ziom 

Si e verificato moine qual 
che atteggiamento se/Zarto 
per cui sara bene art <olaie ti 
dibaZZtfo sottraendolo alle 
«s funate» abusine non in 
fluenzabiti da un mode ratore 

Il dibaZZdo pero superali i 
momenti dt intolleranza emer 
si da una certa part * del pub 
bheo ha avuto nella parola di 
Luigi Nono un notevolissimo 
conZnbuZo di chiarezza di fer 
mezza e di con so ne no! e? za 
marristica e politica Nono 
miniti ha ben n ili** n> n la 
fiquia del musicista che alcuni 
i urrebUt.ro limitare al moli di 
tecnico specializzato in acu 
slica o tn esZeZica opposta a 
quella dell artista calato nella 
realta capace di modificare 
la realta anche aZfrauerso la 
rrchiesZa di un ascollc navali 
caute t/ momento edonistico 
ed emozionale 

Dopo l ascolto — un vero 
choc per alcuni — delle com 
posizioni suddette (e nella 
Tabbi tea illuminata una 
straoidmaria prestazione ca 
nora ha offerto la * diabolica » 
Liliana Poh) si è acceso un 
fitto fermento dilagante poi 
in mille rivoli polemici Èra 
una memi igha tonto pi u sor 
pret dente ir? quanto siamo 
abituali a i(dere d pubblico 
dopo un concerto zindizio 
naie - svignarsela mi ece o! 
la svelta timoroso quasi di 
dover ascoltare ancora qual 
cosa 

Le discussioni sono andate 
avanti fino a tarda notte Su 
di esse come sulle altre espe 
nenze accumulate in questi 
u/fimr tempi contiamo di seti 
tue Nono al piu presto 

Erasmo Valente 


al Teatro di 
Ca' Foscari 

VTNl 7TA 24 

Il Teatio Università! io di 
Ca Iosc.au di \m/it in 
minerà pei la pios ima sta 
grone 1070 71 la me smscena 
delia i idu/ione teatr ile dello 
ormar eelobemmo lonan/o di 
Mieli u! Dulgakov /I maestro 
e A/orgheuta Quest » tornati 
70 la cut compai sa al pnn 
apio del 1%7 ha su citato in 
URSS numerose poloniche po 
litiche e letteraiìe r unenti! 
siastica accoglienza in oca 
dente è tuttora oggetto di 
studio da p ti te di miti cti 
tiei discoidi sull rute ptetazio 
ne da dare all idea f indamen 
tale dell opera che Mcuni vo¬ 
gliono In chiave satiricobio 
grafica altu filosofica 

T a équipe di Ca Tosca ri 
ha fatto pt esente che «una 
tra sposi/ione scenica del ro 
manzo che prese ita una 
struttili a rinatamente dtam 
matien e un sei rato dialogo 
poti ebbe contubmre a chiari 
re alcuni momenti essenznh 
del pensiero bulftaknviano » 
A tal fine il regista Gino Si 
tran eh sta aliando la ri 
du7inne tenti ale dell opera ha 
avviato contatti a Mosca con 
petsone che ftttono vicine al 
1 autore per acquisire mi ivi 
elementi utili al) mterpieta 
none del testo 


Successo di 


al Festiva! 
di Debrecen 

BtDXPUST 24 
(ab) Conti di prigionia una 
op< ra corale di 1 uigi Dillapic 
co i hi ottenuto grinfie sue 
cesso il Testivi! internazionale 
dei con eli Deb ecen dove è 
stata presentiti dal Coio Mon 
leverei! di Ambuigo sotto la eli 
re7ione di Jurgen Jurgens Al 
Testival di Debreccn intitolato 
n Bóh Baitók hinno partecipa 
*o cinquanta cori di quindici 
paesi Sono risultali vincitori 
il coro btilgiro di Sumen per i 
bambini il coro centrale della 
milizia operili d Rudipest per 
quelli mischili e il cuo di Ve 
«•/pieni ilei ì con ili ti 


prepara 
« lo, Raffaele 
Viviani » 

Achille M Ilo e Antonio Gh 
relh stanno preparando uno 
spettacolo m due tempi dal ti 
tolo « io Raffaele Vivimi » che 
andrA ln sceni a Roma in ot 
lobi e 

Lo spettacolo nel quale re 
citeranno Mirella Pagano An 
tomo Casagiande Fianco Acam 
pora e lo stesso Millo che ne 
curerà la regia vuole essere 
un omaggio alla vita e all ar 
te del grande attore e autore 
napoletano Composto esclus 
vami nle di testi di animatici 
poet ci e musicali dello scrit 
tore < Io Raffaele Vivimi * è 
una grande balliti popolare il 
ritratto di un artista e di una 

Città 


Cinema (l'autore 
di Nyon 

N~YON 24 

Il Festival Internazionale del 
cinema eh Nyon in Svizzera st 
terrà dal 20 il 25 ottobre \ai mo 
nifestà?ione avrà per tema Ia 
•roride) irniqna e presenterà nel 
iico’e i h tei i sedici millime 
tu a pu nini vei tanno asse 
gnati il « seste rzu d o-o * ed il 
« sesterzio d argento * oltre nei 
alcune menzioni speculi 1 film 
potranno concorrere se risulte' 
ranno prodotti non pu) di tre 
anni or sono e se risulteranno 
mediti per la Svizzera il Testi 
vai in sosti i/a tende a favori 
re il film d au ro che viene con 
sldeiato dagl organizzatori co¬ 
me 1 unica forma di cinema « ca 
pace di gaiantire uni bbera ri 
cerca ed una libera espres 
mone » 


Confermate per 
domani le nozze 
di Al Bano con 
Romina Power 


Il matnmoiuo fra il cantan 
te Al Fi a no e 1 attrice cantante 
Rom ni Tower sari celebrato 
domini alle 8 a Cellino San 
M irco (Brindisi) il certificato 
di nas ita di Romina è infatti 
arrivato oggi da fx>s Angeles 
e tutte le dificoi) sono stale 
cosi silurile 

Il ni itii il in se oi 1) I de 
si iti o e ire sso di Ai Bano e 
Rom n eioteva essere ceubra 
to con uni cerini mia inumi 
n u i bus o le paese una 
k cgj/i tic di p icsini di chi 
no ha però p egito i due gio 
van di sposirsi nella chiesa 
panoeth ile per co isentire igh 
abitanti di Cc uno San Marco e 
agli amici del cantmle di ns 
s -stero i 1 rito la richiesta è sii 
ta accolta 


Successi della 
cantante 

Helenita Olivares 
in Cecoslovacchia 


E recentemente rientrata in 
ita ia dalla Cecoslovacchia la 
ca tante colombi ina Helenita 
Oh ares al termine di una se 
ne di spettacoli che sono stati 
accolti dal plauso unanime del 
pu rblrco e della critica 
l a Olivares che ic cui temente 
é liti una spicnh h R iltcrfly 
a) I tatto dell 0 » r i di Sofia 
ha cintalo tn I altro la parte 
Ji sopì a io nella <M ssa solcm 
ni* * di Beethoven al festival 
di Brdisiava ed ha interpre 
lato la «Inviati» al le tiro 
d SI ito Janicek di Brno Inol 
tic insieme con tl baritono 
(ri inni Maffeo e con l Orche 
stra e il coro della Itlaimomca 
di Praga diretti cM Vaclav Smo¬ 
ta ek ha muso per la Supra 
phon R « fé Deum » di Dvorak. 


Il cinema 
indipendente 
italiano 
in Venezuela 


I^i Coopt i itiv i (memi Indi 
pendente hi [Mutilo uni ns t 
gna eli trentadue film u Vuic 
/neh su mito di quella Ciri» 
teca t eh ile tic l im e Mt i di 
Quncis M<ik!i e \lutitubo 
! (lini compie neh v mo ipeie eli 
tuMi gl i itot eh I i uiopei il v ) 
due chi luih hi ino i tempi 
sfiato pu un m s i nt« io pi i 
gramm ì ni Ih vite cittì Q u 
sto non p( i Ih si ( *( « g i nt es 
s ir i un t d s issi )ii< t pi c il iv i 
il lamino rh 1 i pioti / mi m t 
peiihé il (I h 11 1 ito (he n ()eii 
va ti mite di tutto un pioeevso 
il <iuale com n i nolo prmi 
dti lavino u m il 41 dico vt 10 
c inopi o Irti! i I u ih/7 ns 
nc 11 » pc luoh e si compie ile* 
di dog) qieito co I pubblico 
lak di dogo non 1 ippi esenti so 

10 ia velifici e li imo di un 
piocesso mi I inizio li pi ivo 
emani pet un succi ssivo li 
toro 

A Cai iris la 1 isstgni si ò 
svolta in otto giorni di proit/toni 
diverso con un lungo dibattito 
alla Cmtteci o uno nlllJmver 
s ià In Venezuela non esule un 
cinemi «commeruile» niziona 
le ed ò stilo quindi nrcesaano 
chinile il s gmtlcato per noi 
de! termine imi pendente* e 
eie) 1 no/o e) p hi e ì t Muralo 
che ò la base d o’o » 1 1 che le 
g ì gh autoi 1 ehi) ( x>pt itiv 1 
lavoro il quii come e noto 
piatemele diqn mq u mtenzio 
ne economie 1 1 ! utn do le io 
gole e r cliché del’ mdustna del 
cine ni Romb minio ri il diurni 
hoilwvoodnno * messicano 1 ) 
pubblico vene /mi ino si è mo 
stralo pirticolainiente sensibile 
alle oppi e che pili apodamente 
demmlific ino (i e cinemi 
In Vene/uola ( se il 11 ov\ 1 
mente pi che di nu I urgenza 
di in c nenia politico <t duetto * 
ed A confidi rato esemplare 11 
film di ut to d chn meta di agi 
117 one ' s Ino eh tah pellico 
0 non sta silo 1 el i t p °les 1 » 
di Distornine il cinema in un 
gesto in mi ìztone rvouzton 
r i ( m< rr il 0 n< 1 1 A e r m 1 
ne en tn) ni m he nel* 1 

sre’ i le I nu n t * 0 1 in» 

in in I s «tem 1 I e 

il » i ei D ?» « c )ò ! 
m t i ) un hi n’o I Ha 0 ih 
hi c là e 1 10 le le no nu e del 
cerrmon i e dello sp(t ionio do 
ve i 1 Gilcio A ancori 1 emo ivrti 
pu) che lanil«i e il pi icesso 
delia presa h c >s< onzi che 
po ta il gesto noht co e dove lo 
spettatore continui a r ma nei e 
un consumatore pissvo 

\ Mi 1 da città di 000 ahi 
tmli di cu un tei/o studenti 
dell Università e pei la mag 
gioì pitto fortemente politici/ 
7ali 1 dialoghi col pubblico al 
lerm >e delle prò eziom sono «ti 
ti pi rt ìco a unente in’eiessinti 

11 ruolo quasi pedi gotico che Cl 
nitori della Cooperativi sosten 
gono con li loro prismi cilena 
fograflcn tc ridente 1 libenro d 
c nomi di suoi mit d «xiindcz 
/i economici ha ncon'rato lai 
go f ivoi p h n e I 110 ’ti ciò 
\ in) dii DI \ ZU 1 ve «idi I 
de I o« Audi sì e di gruppi d 
sinistra che «1 vedono cosi 
non ta li ioss h IH ) h es ìnnier 
si at»n\ei<;o 1 cinema con po 
rhtss ma spesi e senza diver 
ricorre e 1 tropm compromessi 
col sis'emn 

I espe-ien/n di q lesto contai 
to tri i film della Cooneiativa 
Cinema Ind pendente e un puh 
hllco de!) \monca latina ci ò 
sembrali molto positiva A ielle 
se a volte li discussione hi ri 
schiato di iienir«i por gli imi 
tih schemi'i«mi di certo puh 
blico specn1i77ilo 0 hi ndn 
gufo un po fronpo 1 'ungo sui 
le posizioni dello snet ato>"‘ ti 
pico che alienato dal roniimo 
quotidiano d ogni genere di 
spettacolo tende 1 negarsi co 
me formi integrante nel rio 
norto t i sò 1 oueri che vede 
gli auloii il mezzo comuni 
razione e il u occaso che ha 
preceduto il ludo pietendendo 
un messaggio gii commuto da 
portarsi a casi I convim imen 
ti le risposte agli interrogativi 
la verifica 1 capi oca sono I) ri 
-iilti'o postivo della rassegna 
Come à apparso dille interviste 
cx)n i giornali (Joipn Guardia 
del P C V FI Nacinnal la ri 
vista di cinemi Cure al dia) 
e dal dinlo^o anello con pubbli 
co di diversi livelli li Coodp 
ritiva hi dimostrato con rhia 
rezza la sua tesi che il cinema 
di opposizione non può reahz 
zirsi In un prodotto confezioni 
'o all ntuno d^ll tnd i<tr a ca 
mtihstica e con urgenze Indi 
v dui’ s'iche d autore ma so 
’o ittriverso un processo alla 
cui base stanno 1 uomo la sua 
ideologia p il suo attuarsi nella 
coerenza 

Anna lajolo 


SCHERMI E RIBALTE 


«Aida» «Cavalleria» 
e «Giara» 
a Caracolla 

1 m 1 ili ii 11 pii lite 
1 1 111 il ) li Vii 

il ( l n V ‘ l«Il i l| I t u 
15 (tic liti Ut di] 

I M I t( < i / (tisi foli 

II 1 l I 1 1 C ( u< c \n 

tiK 1 1 1 limi Matti u i 
\ fe 1 M 1 M 11 Suini ) 
Vi (il M li l M 11 1 

il pi 1 1 li ( i\ lite 11 i 

II sli mi di M x igni 11 gl 1 

li M IH Mi li Ulto 
st ulti Muli ( donni 111 In 

III pi 11 ri n /1 i e 1 mgt k» 

t e K in st r,iiii v il b illetto 
1 1 fei li 1 di ( i 1 Ha c uno 

f,t 1 li 1 di I f,o D 11 A; t M le 

«t 1 > dii eit 1 1 dei d 11 ape il 1 
u h Olt u 1 /in \1U stin i nto 
pt t 11 R Uli 1 to li f iovannt C r 1 
lini luti pitti Mima Mal 
tc ni ( i inni N )liu l Alti ( do 
I{ mio \\ illei / ippolinl ( ii 
C ) 1 < dt bill II I « iti o 

CONCERTI 

\SS MlSKXir ROMANA 

I mudi nUt 21 iO — Chhstio 
s ( io\ 1 mi) H de Cienov osi 
\ 1 All 11 li - \ 11 luosi 

li C in < 1 i musi a b u occn 
i situine oli 01 minili 
CORO PO! II ON ICO WIII 
CI I I IANO 

Bisturi S Iran 1 sta Homi 
n 1 Ogki 1 dom mi die 01 e 
21 là conceiio dell 01 «notata 
C tusippe Agostini Musiche di 
Fi scob lidi e Bach 


Un dramma francese 
sulle coste 
de! Mar Nero 

MOSCA 24 
FI pubblico sovietico hi nc 
coito con favore Mone net >hre 
un operi del «nammaturen frati 
cose Robert andato tn srem nel 
teatro d li Abohn« a di Sudi imi 
uni ot à sul e coste lei Mir 
Nero 

il lavoro è stilo apprezzato i 
per il contenuto risico ogico si 
per la conv mente nteipietazio 
ne dadi attori sovietici Trota 
gont«t 1 ò stata la Kogonta no 
ta attnee dell Un one Sovietica 
la quale ha iciento con passione 
al ruolo di una donna che mal 
grido le prove sostenute con 
servi palpitante e vivo il prò 
pno cuore 


TEATRI 


Chaplin in vacanza 
in Scozia 

l OHI V\ TI M \ IS (S orni 24 
(barile CImpili e la moglie 
Oona stanno tra corri ndo una 
breve vacanza in un albergo vi 
cino 1 Fort Utili ms in Scozia 
I ì*tx re e la mo(lie stanno fa 
condc un giro < elle hi ghianda 
acozz «1 


RI \l 12 

Alle 2) ÌO U Giu| 1 > ivatio 
NOI pi «.Stilla «la rivoli» 
degli oggi Iti • dt N ijak >\ skiJ 
Hi «ni L VlìldoUst Lonsulen 
/a on G Pia// » 

ROIU.O S SPIRI IO 
D 1 lui Hk ( 1 e 17 li C n p 

1 ) Oi lj,li 1 l Un 1 1 lì ii 

sn tuli {urli v Itti gfei intra « 
c 1 mu 1 dia boli iute in 3 aiti 
d? ( uio Goldoni Prezzi fi 
Il in 

DI I SAURI ( lei 51)1 Ul) 

Al» )i « 18 f mulini 1 * He 

)\ l 214» lì L »np igni 1 Hi 
li He Udhitru con « I rosica 
do» Aretino Casanova Sa 
de De Mussel Baudelntie 
iiov assoluta d| L Candoni 
Rtgla di P Palloni 

I ORO ROMANO 

MU 21 tl) Si ut e luci 1 
spi f ( tn i( i Ih no finn ose 
1 gl < ((desco 2 spel t 
Ir in Inglese 

GOI DONI 

vi 21 $1 S ut, uni sonile»!s 
f sti il sj c ire e Sh ivs ad 
lini Won en Una cori i 
pnndeu/a tra t llen Tenv 
Vira Pai Cninpbe)) Darne 

I » 11 e 11 1i 5 e C B Shiw 

II ATRO C XAIINITO DI BUI 

NON AIRI S Passeggi ut a 

dii Glume oln (1 ontun 
1 * mi 0 

Allo ore 21 30 <1 Casa Bar 

muco • di Gregorio De La 
feri ere Regia di C Mndaniea 
Prcnotaz 1 Arti 480 584 - 
4b0 141 

VARIETÀ' 

niBzn foviNrrn (reiefo 
no 7101 Ufi) 

lempx (Ics loups tempo d! 
\t ilei »/1 con R Hosacm 
<\M 14ì DU 4 e ilvistn 

Sbiu 1 C ai ini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei mil») 

II tutte chiù stivaggio con W 

iloldcii (VM 14) \ ♦♦ 

AIXiONL 

1 1 pulii dille 7 dilavi con 
H Diichc G ♦ 

ALI 11 RI (lei 290 251) 

I) miscelilo selvaggio con W 
Holeien (V\l 14) A 4* 

AMBASSADT 

Un» ejuestleme domile con 
\j lognn/7l 

(VM 14) SA 44 
AÌN1LUICA ( Ielofono 58(1108) 

I uomo dal lungo fucile con 

F Bnkei A 4 

ANTARI S (Tel 890 947) 

II buco mila pi rete con A 

SI e watt (VM 18) »n ♦ 

APPIO (lei 779 618) 

In i igi//a con 11 bustone 

«on S I fegat DU ♦ 

ABC IIIMI UL (le) 875 567) 

Un I in v 01 

ARISTON (Tel 151210) 

Itici igni» su un uilHilmo al 
di sopra di ogni « 'spello 
con C, M Volente 

VM (4 tilt «•**<• 

ARI rCGHINO (Tel 358 (.54) 

N< Il 1 IIIMU dii Muli II I 1 M 
Manfredi l'K ♦♦ 

All ANTIC (lei 7fi 10 656) 
r 1 s\ rldci con D Hoppei 
(VM 18) I>H 
AVANA (l'el 5115 105) 

In polli dille 7 chiavi con 
H Di nchc G ♦ 

AVTNTINO (lei 572 117) 
Chiusura enti za 
BALDUINA (Tel 117 592) 

I 2 minici con A Soldi 

SA ♦♦ 

B VRBERINI (lei 471 707) 

MANU onn D S i»bei land 

f»P ♦♦♦ 

BOI OG\ V (Iti 126 700) 

II c i\ilio In doppio petto 

con D Jones C ♦ 

BR\\C\CflO (lei 795 ’55) 

\ n i sp ul » pei Bi indo con 
P Wlnaton A ♦ 

C \PITOl (Tel 999 °80) 

\ igom ledo per assassini 
con Y Montami Ci 

C \PR\NKA (lei 072 165) 

rii 0 tu >»«• 1 » 

CAPRANICIITTTA ( F (172 465) 

Ultimo diluite IHo rnnovluin 
con I Ventura r » 

CIMSTXU (Tel 789 212) 

I isV ridir con D Hoppet 

(VM Ifi) DI? 444 
COI \ DT RITN/O (F 950 581) 

II 01 \ ili 1 In (loppio pedo 

c in lì Tom s C 4 

CORSO ! F< 1 67 91 691) 

Rio fomtios con ì OBtlen 
A ♦ 

1)1 I AMORI (lei 2"1207) 

I n 1 sp id 1 per Hi indo in 

P Wtnslon \ ♦ 

I DI N (Id IRÒ IRR) 

II buri) urlìi pmd con A 

Strie 111 <\ M IR) DU ♦ 

IMBASSA (lei 8'*0215) 

I 2 seduttori con M Brando 

SA ♦♦ 

TMPIRI (Tel 85) 622) 
Dramma della gelosia (tuffi I 
particolari tn cronaca) con 
M Mn «troiano! DB ♦♦ 

IIRCIM (Plizza Itali] 6 - 
! IR lei 591 0986) 

II » i\ ilio in doppio pedo 

11 D Tomi C 4 

MUOPA (Tel 865 716) 

{ ni «tifi hip gioente con N 
M u f ed' SA ♦♦ 

T I VMM A (lei 171 100) 

1 ) )ssb r ■’P eh «dn wionr moi 
te c n S A di in 

\\i 1 p ni? ♦ 

I I A A1M1 IT A (I el 170161) 

Ot d r M iti «li < «ne 1 1 si r 
s ter 

G AI M RIA (Te) m %7) 

( in 11 «ondo li mostro 

OARrrV (Tel 582 818) 

Hetl) Dnllv con B SD pisane! 

M 44 


L« ilfle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del fila 
corrispondono alla ie- 
guente elajulfte-axione per 
gemerli 

A = Avventurofo 

C = Comico 

DA =: Disegno animato 

1)0 a Documentarlo 

DII =: Drammatico 

O a Giallo 

M r; Musicale 

8 = Seniimentale 

8 A = Hatlrlco 

8 M - Storico mitologico 

Il nostro giudizio cut film 

viene eaprecso nel modo 

«eguente 

♦ s eccezionale 

+ + + 4 k ottimo 
444 c buono 
44 ss discreto 
4 a mcdloore 
IM 11 o Vietato Al mi¬ 
nori di 18 anni 


GIARDINO (Iti 891916) 

Ile ilo Doli} eon j) firmimi 

M ♦♦ 

GOLDI N (lei 7)) 002) 

I uomo dii lungo lucile con 
I U u ke t \ ♦ 

1IOI II) \\ Ungo B( ih iklto 
IVI ucello Ul 858 126) 

LI •• d UlU I 

KING (Via I oglmno 17 le 
fermio 8119 511) 

(unii Intraull l on N Min 

fi t <b VM liti SA 44 

ÌI\ LSI OSO (lei 786 086) 

Cuori mi! uni con N Man 
frodi (VM 18) SA 44 
VlAJlSriC (Tel 674 908) 

Ah ti ilo con M Hai ieri 

mt 4444 

MA771NI (Ti) 151 942) 

Hill» Dnllv ( ) B Stictsind 

M ♦♦ 

MI 1R() DRIW IN ( lelefo 
no 60 90 241) 

la iigi/xi <011 II bastoni 
m S I g ni 1)H 4 

MI IROPOl II AN ( 1 069 400) 

I 1 dlsav v • nini e di un Gu 11 
dune * » on 1 Me Lei n 

SA 44 

MIGNON 1) l SS A\ ( I 869 191) 

I 1 ss issino cc n M Mi 
si 1 inni (A M )b> 

MODI RN() (lei 460 285) 
li felli» pe 1 le nlos » e 111 i 
Hi il <\ VI IH) DII ♦ I 

MODI RNO SALI HA (Teli 
fono 460 285) 

Maini» con 1 ficdten 

(AM 14) G ♦ 
NI W YORK ( telefono 780 271) 
Alta Infedeltà con N M tn ] 
fimi i\m un s\ 44 ! 

OHM PICO (Tel 102 G15) 

ti uà esdvu 

PAIA770 (lei 49 56 611) 
Domine con P Nevvmin 

DR 444 

PARIS (lei 751 168) 

l ti m d 1 Ri me ili om con V 
(itissni in SA 44 

P ASOLINO (lei irti 622) 

Un Br s( House In I onduli 
in » nghsli) 

QLAFTRO I ONTA NT (TUc 
fono 480 119) 

OLIR INAI T (Tel 162 658) 

I 11 ii < « tir nu ilciini lui V 

("mimi ari SA 44 

QURINITTA (lei 67 90 012) 

Ciucino Rassegna di Petti 
Seilets Uno sparo nel buio 

SA ♦♦ 

RADIO CITY (Tel 164 109) 

A tgone ietto pei iss issili! 
con I Montnnd G ♦♦ 

RLALF (Tel 580 214) 

l>r ii 111 ititi di Uh gelosia (tutti I 
pardi nlert tn (runica) con M 
Ms«it turni DR ♦# 

RI X (Tel 864 165) 

• ir 1 skI u 

RIT7 (Tel 887 481 ) 

tu» questione d onore con 
n Inguazzi (A M 14) SA ♦♦ 

RIVOII (Tel 460 881) 

Pussvcat Russai il tl amo 

in im 1 ) 

ROYAl (Tel 770 519) 

hi i«uih e«llv« 

ROXY (Telefono 870 504) 

I a ragazza con li bastone 
con S rggar DR ♦ 

ROUGI PT NOIR (T 864 905) 
Alta InferieliA con N Man 
frrd I » VM )/)> SA ♦♦ 

SMiONP MARGHI'RtTA (Te 
lefono 67 91 439) 
la ballala del b >ln con N 
Mai (redi VM 18) W 444 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Mio Mio fatiche avventure 
di alenili giovani occidentali 
per Indodmie 11 vizio in CI 
no con R Dcxtet SA 44 
SMTRALIW) (Tel 951 581) 

Fnsv rider con 1> Hopper 
(A/M 18) DR 4*4 
SUPPRCTNrMA (Tel 485 498) 

* 1 im ««tue 

TIFrANY (Via A De Pretls 
Tel 462 990) 

/ 1 iifMu ( ln( il M Anto 
m i 1 vm 18 nn 4444 
rnrvi (Tei 689 019 ) 

«*«i t » n 

TRIOMPIIF (Tel 838 0003) 

» «PttVO 

UNIVCUSAL 

T Invasione degli Astromos(rl 
con N Adami A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 159) 

( * « ra psdvn 

MTTORIA (Tri 571 357) 

Rombi e ron P New man 

DU 444 

Seconde visioni 

AGILI A Iviikitui con M 
beiteli A ♦ 

Adii U IN L Riposo 
AL RIC A l magnifici sette con 
Y Bt y liner V ♦♦♦ 

Al RON r 1 «osili manti con 
A boi di iA M IH) A ♦ 

Al AbK A I ni igniti» 1 sedi con 
A Btvnnu A ♦♦♦ 

Al »A i c piacevoli nodi con 
A G ihsnnn sv ♦ 

ALCI li ebani ide con C Dl 
11 LUA e S ♦♦ 

AMBASCI MORI Or» violente 
AMBRA IO A IN I I 11 1 Cilips 

elcs loups tempo dl vlolcn/i 
con R JloBSLtn (VM 14) DR ♦ 
c rivista 

AMI NI Ai rivallo i (il ini con 
(t Gemma SM ♦ ♦ 

APOI IO lesta o croce con J 

II tesoti A ♦ 

AOUII A l)r telili 11 \ empirò 

con P Cushing (A M IO) G ♦ 
AU AI DO Mio /lo Rcntuniuo 
con J Btef 

(VM 18) S A 44 
ARGO In (imi di ioscten/a 
con I Bu/zancrt 

(A M 18) SA ♦ 

ARI! I (lieve hi s iti cstlxa 
ASIOR AA i st sl»U storv olì N 
VA ood M 444 

Al (.1 MI S Mio /io Bini imi 
no con J Bici 

iVM 18 SA 44 
Attuilo S dii fi osissimo cen 
It incili o lnginssm C 4 
ALIDO Iemps des 1 itips (etn 
po dl \lolin? i con R Dos 
selli (VM 14) DR 4 

Al ROR A Un nomo pei i\\ 
con S Poldet S 4 

Al SONI A I nostri mai 1(1 «on 
A Soldi (VM 18 A 4 
A A ORIO CMusui i o«tt\a 
mi MIO (.orni me Mr ( hips 
» on P O To«ilc S 4 

lUMIO TI segreto di Sudi 
Aldorii con A Quinti 

sa 4 

BRASI! In moglie più bt II i 
on O Muti DR 44 

BR IS IO! I pippigilll «on \ 
Sudi ( 4 

BRe) A DAN A A II «qiiidiiglli 
dii flit hi ìossl c ì D Al 
C ili i DU 4 

< Al li OHM \ 1 ì nnsch» i i dl 
«en ni \ Pii e* G 4 

<_ ASSIO I litri fi»»il del pii 
mtv dilli si Immi» con I 
\ i ì ìris « (\ M Hi A 44 

( Asili IO Sitsricon con D 
Bili ( M 18Ì * V 4 

CIOIHO Chiusini estiva 


( 01 oh ADO I a sfida del Mac¬ 
ie» nn i 

COI oasM) Dio pi retimi la mia 
pistola con AA Prettton A 4 
( OR ai l O 1 magnineI seti» 
con A Romiti A 444 

(RISI Al IO M Ithloss con P 
ONtal » A 51 14/ A 4 

Dilli MI MOSI I a stilla nel 
li dita eltlloio con B Cony 

A 4 

DI I A ASC IMO li porla dal 
le 7 dilavi con H Di » Ite 

G 4 

DI AMAMI- Fattoli generale 
dacci ilo » on G G beoti 

DII 4 

DI AN A Hello Doli) soli B 
Sticisuid M 44 

DORI A I verme li giorno elei 
limoni tuli <on A Salmo 
DU 4 

I 1 11 AAUSS Ziti il re della 
b ungili 

FSPI RIA r dio disse a Caino 
on K Kmski A 4 

I- spi Ito 36 ore all inferno con 
R li ni isoli Di? 4 

(AUSISI ISllly Ktd, con p 

Anuitmi A 44 

I ARO 1 l capii ini» con G 

Heslon A 4 

gii ilo 11 s AH* I a («Acrili 
di 1 pi e e di 

MARMAI Per 100 000 dollari 
( uinmn//o con G Uuelson 

A 4 

dOriAUOOD Ir ranco e tic 
ciò sul untino di guerra 

G 4 

1 MPI RO Non aspi (tare Pian¬ 
go sp ir i 

INDINO Per qnnlehe dollaro 
in piu con G J*natuood 

A 44 

IOI I \ li moglie più bella 
on O Muti DH 44 

JONIO Appuntamento per una 
vendetta con R Mitchum 

A 4 

I * hi on Citelli(*lo Rcrnmel 
<on C Pului DU 4 

I CNOIt Sfidi Milla pisi» dl 
fuoco con 1) Me Gnvln 

A 4 

madison Mi»? /lo Beniamino 
on I Brr»l (AM JD SA 44 
NI A ADA Cile lo pei don i lo no 
(on 1 1 in» In e Ingi «sia ( 4 
NI AGAR A P idem g' ner le 
»l ierialn con G C Scott 

DR 4 

M o\ () Iie olomini non de 
ve volile con H Buchholz 

A 4 

M OA O 01 A MIMA 1 le |MSSÌ 
nel tiriti lo con 1 smnp 

DR 444 

V AI I ADR Al 1 tanto e ( ledo 
sul semino di guerra C 4 
PI ANI IAHIO Piofcvslone hi 
Bullo con 1 Buzznnca ( 4 
PRl MSN li maschera di 
» » n« ( on \ Pr ice G 4 

Piti Nt 1 IM ( anely e il suo paz 
/o mondo con * Auitn 

(VM 18) SA 4 

RINO Hi ove chinatila estiva 
Ri Al IO ine iso dl coscienza 
con 1 Buzzone « 

l\ M 18) SA 4 

Iti BINO M\ fall lady (in otl 
Min ile) 

SAIA I Miti RIO I il » donna 
tutta nudi con I Fui sten 
be ger f VM )4) S 4 

SPI 1 NOI!) Pattuglia Panzer 

ìli 

1IRR1 NO V venne II giorno 
del limoni nei! con A SabMo 
DR 4 

1IIMNON Pallon generale 

d acciaio con C C Scott 

DR 4 

II SCOIO Senza sapere nien¬ 
te dl lei cor P Pltngoi a 

(VM 14) G 44 
I ) ISS* K due nemici con A 
Sotci SA 44 

\ URBANO West side slot A con 
N VA ood M 444 

VOI 11 UNO Costruii Ino 11 
gì anele con C \A ilde SM 4 

Terze visioni 

BORGATA 1*INOCCHIO Fi de 
spetado con A Giordana 

A 4 

DTl IHCCOII Gattoni animai) 
Dilli RONDINI II prof (loM 
Guido TUr/llll con A Studi 
SA 4 

IIDORADO lamica con 1 
Cesimi (VM 14) R 4 

FOIGOKL Chiusura eulva 
NoxodNr Chiusura estiva 
ODION Chiedi perdono n Dio 
e non a nu con G Atdlsson 

A 4 

Olili-N TI I contrabbandieri 
dei cielo con R Fnvior A 4 
PR1M AA I R A I altra faccia del 
pian» (a delle scimmie con J 
I tancise ns (A M 14) A 44 


ARENE 


AI AB AMA 1 2 crociati con 
Fi anelli o Ingtassia C 4 
CASH IlO Salvi le on con D 
Back) (\ M 18) SA 4 
CIMAR ASIIIIl 1 a 13 vergi 
m con L BaiKei 

(VM 18) G 4 
COI UMHl S Tre soldi nella 
fontana 

ori I F » Al MF Ursus nella 
valle del leoni, con 1 Furv 
SM 4 

FSrmtA MODERNO Galla 
peilcolosa con T Baioni 

DR 4 

PFI !\ il « Grinta * con 1 
\\ iv ne A 4 

liccio! A lo spaccone, con 
P Newnan 

(VM 16) DR 444 
an SSTCO Fiatile!» Doclor con 
S Kondali T)R 44 

NF\ ADA Ciccio perdona ia no 
con Fi anelli c Tngifìssla 

C 4 

MONO la colomba non deve 
vnlue con IT Buchholz 

A 4 

ORIONE Non stuzzicale la 
7 in/ara con R Pavone M 4 
S B ASM IO I a molle In f a- 
gmr rossn 

riltl R II «lico con C Ci aplin 

C 4444 

H7l ANO Rosi e con R Russell 

C 4 

11 se Ol AN A Don Franco e 
Don Clcrio nell anno della 
conlesta/ione C 4 

Saie parrocchiali 

Bt! I ARMINO Giovinezza fio 
vine//n con K Moguv 

DR 44 

COTI MITI S Tre «oidi nell» 
fontana 

l UISOGONO Chiusino ealiva 
Dilli PROAINCn Vivere da 
vigli i» chi morirei elv eroi, con 
I Boi gn ine A 4 

DI Gl I se TRIONI l’rsus con 
C Catoni SM 4 

DII M\(HII Stanilo e Olilo 
le (e dure C 44 

I RII RI A c Musitin estiva 
T l ( 1 IDI c apitan stmbid con 
P Ar ni» mini iz A4 

AIONIl OPPIO la volgine 

«le II \ valli «on R \\ agnet 

A 4 

MON II 71 DIO la seuola del¬ 
la violi n/a ioti S Pollici 

DR 4 

NOA 1 I M ANO * intomns «on¬ 
do s»otl mri \ atri con J Ma 
t m A4 

MOVO I) OIIMPIA Chiusura 

CsttV ì 

ORIONI- Noi» stuzzicate In 
/annui on R Pavone M 4 
P AN HI O I uomo perduto con 
S Polli t DR 4 

RI DI N 1 OH* Chiusili a osttv a 
SAI A s nAURMNO Pet un 
dnllnto di gioita con R 
Ctawfì d A4 

nan T I I H 1 King Kong il «I 
«ani» d ila fot està \ 4 

si ssom an A Chiusiti a estiva 
Iim R il »itco con C Ohudin 
( 4444 

ll/t ANO Roste con R 1 ?u«m 11 

t 4 

IRIONI All I “ migulftci 
Tei i \ vn T I cwis (44 
C IM M A CUI PR MU ANO 
OCC.I r V RIDI 7IONF A IH I- 
v n AI A( IS < iusin Nuovo 
Olvmpla Plvnetailo Pi ima 
Polla Runa Tiziano - TFA- 
illl Riduzioni ed informatrto- 
n! ai rei itivi hoitegMnl 















PAG. 10 / cultura 

Severa denuncia dei cattolici di Milano 


Arte e politica a Karlsruhe 
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Nella « Lettera a un vescovo italiano » una radiografia della struttura 
classista della trionfalistica diocesi ambrosiana - Un rapporto organico 
con la classe dominante milanese e un molteplice intreccio di interessi 
economici e politici - Un uso spregiudicato delle parrocchie, delle asso¬ 
ciazioni, delle scuole a fini di potere sulla comunità - Esplode la conte- 
stazione alla Cattolica - Motivata sordità alle esigenze del mondo operaio 


l’Unità / sabato 25 luglio 1970 
Interessante ricerca di tre astrofisici USA 


Tti RlWJ B 


«il bang creò l’universo» 

La teoria secondo la quale all’inizio di tutto fu una gigantesca esplosione 
avrebbe altre prove in favore — Il messaggio captato da Alpha Centauri 


La diocesi ambrosiana è 
opulenta, trionfale, nel dopo 
guerra sono stato eretto 150 
chiese; opere monumentali 
firmato da architetti di grido, 
i loro costi hanno dell'incre 
di bile. 

Per opposti, un dato che è 
espressione statistica di tale 
mentalità, con la somma Rio 
bai mente stanziata dal Comi¬ 
tato nuove Chiese si sarebbe¬ 
ro potuti costruire alloggi per 
180 mila persone. 

La curia milanese è un gran 
de centro di potere presente 
nel campo della istruzione, 
della assistenza del tempo fi 
bero. della stampa, della spe 
culazlone immobiliare, della 
finanza, della politica, ma l 
suol seminari, le due parroe 
chle, le sue scuole sono In 
crisi. La comunità cristiana è 
assente, devitalizzata dall’au¬ 
torità] ismo di una gerarchla 
burocratizzata. Imprenditoria¬ 
le, In’eressata alla amicizia 
delle classi piò elevate. 

Dal ‘64 al '60 fi Movimen 
to degli uomini di associa¬ 
zione Cattolica ha perso un 
terzo del suol Iscritti, due ter¬ 
zi la pioventù italiana d! Azio¬ 
ne Cattolica. Pressoché e- 
stinte la Gioventù studentesca 
e la Gioventù lavoratrice. Il 
declino, Innescato dalla rivol¬ 
ta studentesca che ha avuto 
nell’Università del Sacro Cuo¬ 
re uno del centri più Intran¬ 
sigenti, non ha risparmiato al¬ 
cuna associazione cattolica. 1 
giovani le hanno abbandona¬ 
te per 11 sindacato, i! partito, 
il gruppo di quartiere, se il 
lavoro politico è stata la scel 
ta prevalente, molti tuttavia, 
hanno costituito gruppi ^on 
Interessi prevalentemente reli¬ 
giosi, tesi ad affermare l’in¬ 
dipendenza e la responsabili 
tà del laico. Responsabilità e 
indipendenza che la gerarchla 
non è disposta ad accettare; 
si rende ben conto che sa¬ 
rebbe 1- fine di quel potere 
cui sono funzionali zzate le 
strutture e la vita interna del¬ 
la chi esa¬ 
li Seminario: l’educazione 
al potere; le Parrocchie: 1 luo¬ 
ghi del potere; le associazio¬ 
ni e le scuole; gli strumenti 
del potere; le alleanze con 11 
potere, sono i capitoli attra¬ 
verso cui si snoda la Lettera 
a un vescovo italiano (edltrl 
ce Laterza) delle comunità ec¬ 
clesiastiche milanesi. Il testo 
è stato redatto da Giancarlo 
Bussettl, Vittorio Capecchi. 
Piergiorgio Corbetta, Carlo 
Guenzi, Francesco Silva e 
Gianni Fognonl, che si sono 
avvalsi della collaborazione e 
delle informazioni raccolte nel¬ 
la diocesi ambrosiana da 200 
laici e da una quarantina eli i 
sacerdoti. 

La Lettera si propone di 
mostrare con la massima pre¬ 
cisione possibile la realtà In 
cui è Immersa la comunità 
diocesana attenendosi ai fatti 
e alle testimonianze raccolte 
per giungere alla comprensio¬ 
ne del fenomeno generale. Il 
seminarlo è 11 luogo dove l’uo¬ 
mo diviene prete e il clero 
casta. Il fondamento del me¬ 
rito non è la vita evangeli¬ 
ca, nò la sua partecipazione 
al destino della comunità In 
cui viene calato, ma 11 tipo 
di rapporto che il prete tiene 
con l'autorità. Il seminarlo è 
11 momento della formazione 
allo spirito gregario. 

Il clero trova II fondamen¬ 
to del suo potere e del suo 
prestigio nella suggestione del 
sacro; le parrocchie sono i 
luoghi dove 11 prete gestisce 
la pratica religiosa e esercita 
11 suo controllo sulla comu¬ 
nità. Nelle chiese milanesi 
si parla di povertà ma cl si 
rifiuta di comprendere e ino¬ 
ltrare quali sono i motivi che 
la determinano: lo sfrutta¬ 
mento e la sopraffazione. 

I preti milanesi — dice la 
Lettera danno scandalo con 
l'estraneità ai problemi e alle 
vicende della gente che vive 
nel quartiere « Il loro silen 
zio è 11 risultato di un ac 
cordo; la sacra alleanza tra 
11 parroco e i notabili lo¬ 
cali. Le parrocchie sono spes¬ 
so un centro di collocamento, 
talvolta di polizia. Ad esse 
fanno capo 1 padroni deside 
rosi di persone sicure e di 
Informazioni ». Le parrocchie 
*ono frequentate dalia borghe¬ 
sia cui viene offerta la possi¬ 
bilità di legittimare di fronte 
a se stessa il proprio ruolo 
e i propri privilegi. Le 100 
mila lire versate per la mis 
filone di Kariba o per il nuo¬ 
vo altare sono un alibi sociale 
e morale sottocosto: come 
parlare di sfruttatori se essi 
sono 1 benefattori dcll’istitu 
zione? Completamente persa è 
la parte piu viva della classe 
operaia che attraverso le lot 
te sociali ha preso coscienza 
della sua dignità La parroe 
Ghia è ridotta a una sacra 
istituzione classista, a una 
azienda che amministra ci esi¬ 
me, battesimi, matrimoni, fu¬ 
nerali, o meglio vende ad aito 
prezzo alcuni servizi religiosi 
Fatto peculiare della dioce¬ 
si milanese è la frenesia im 
prenditoria^ dei parroci che 
affittano, costruiscono, vendo 
no, tassano i i ed eli e sono 
confortati in questi fu nani bo 
lismi finanziari dagli enti pub¬ 
blici. Esemplare per la sua 
tipicità e quanto si racconta 
nella Lettera n proposito del 
la parrocchia di San Giovanni 
Crisostomo, in via Cambi ni 
La chiesa e gli uffici parroe 
chiali sono costati 800 mi ho 
ni; il terreno è stato regala 
to dal Comune, a cui >1 pre 
vosto bisognoso di denaro ha 
affittato le aule ricavate nel 
«Ottochiesa. U {togline, cosi, 


oltre il terreno donato paga 
la costruzione della chiesa con 
1 soldi per l’affitto delle mi 
le I ragazzi studiano negli 
scantinati 

Le associazioni cattoliche, (e 
scuole contessionali e l’Uni¬ 
versità del Sacro Cuore sono 
gli strumenti di potere del eie 
ro, dall rtCHuffamento del bam¬ 
bini. alla ut lizzazione del sen¬ 
so di colpa r :«r porre il laico 
nelle sue scelte sotto la guida 
del sacci dote, alia preparazio¬ 
ne di quadri fidati da Inse¬ 
rire nella scuola, nella finan¬ 
za. nella politica La crisi del¬ 
lo associazionismo cattolico 
(ghetto di laici tenuti in sta 
ti di mmorilita» viene punti¬ 
gliosamente documentata, con 
pari puntigli osi r à viene illu¬ 
strato il carattere superclas 
aiata della scuola confessio- , 
naie basata sulle alte rette, ! 
sulla promozione sociale di chi 
la frequenta, e esaltatrice dei 
nuli del successo, dell'indivi- 
dualismo competitivo pi opri 
del l’ideologia borghese. 

Un posto di rilievo trova 
altresì l’analisi del disegno gè- 
melliano di preparare una In¬ 
tellighenzia fedele e sottomes¬ 
sa, fallito sotto la spinta del¬ 
la scolarizzazione di massa e 
della contestazione studente 
sca, che hanno fatto della 
Cattolica un’università dequa 
llficato e travagliata dalle ten¬ 
sioni al pan di tutti gli al¬ 
tri atenei. 


L’ultima parte della Lettera 
è dedicata a! rappmtl tra la 
Curia e il mondo economico 
e politico della metiopoll, e 
alle disponibilità patiuuoniah 
della diocesi ambrosiana (pre 
sente tn due branche, il Ban 
co Ambrosiano e 11 Credito 
Artigiano, e proprietaria di im 
mobili) considerata tra le 
maggiori potenze finanziarie 
della Lombardia 

L'alleanza con la classe di¬ 
rigente ha comportato l’ade¬ 
guamento della vita e delle 
strutture della Chiesa milane¬ 
se. ai suoi valori, alla sua lo 
gira, alle sue esigenze; di qui 
l'impossibilità dei rapporto e 
del colloquio con II mondo 
operaio 

Nelia guida catechistica è 
detto: * Esiste un diritto uatu 
rale di proprietà, esiste il , 
'mio' e il 'tuo', esiste il ricco ' 
e l uomo povero anche l bam¬ 
bini sentono e proclamano il 
diritto di proprietà Chi qlle 
lo snqgensce^ Iddio e la na 
tura». «In questo due espres¬ 
sioni — commenta la Lettori 
— ritroviamo la sintesi della 
visione delia chiesa ufficiale 
milanese nei confronti del 
mondo del lavoro. 

I poveri, dunque, rimanga¬ 
no poveri eli m tengano 
le loro proprietà, perchè non 
si può andare contro il vo 
lere di Dio, 

Wladimiro Greco 



I ' i • - ~ ^ ; 

[Ih v* $«■ 


Nell'esperienza artistica attuale, In Europa e 
negli Stati Uniti, vanno acquistando un grande 
ruolo Innovatore le tendenze oggettive, sociali, 
politiche rivoluzionarle e contestatrici. Di tale 
ruolo è una preziosa testimonianza la mostra 
« Arto e politica » allestita, In Germania Fede¬ 
rale, a Karlsruhe e aperta fino al 16 agosto. 
Nelle sale del Badlscher Kunstvereln sono espo¬ 
ste opero recenti di Aillaud, Biras, Rieti, 


Alvermann, Arroyo, Baratella, Spndari, Boyrie, 
Beuys, Brehmer, Breuste, Petersen, Caniaris, 
Canogor, Dias, Erro, Fanti, Genovès, Goettl, 
Gruppo Cronica, Grulzke, Guerrllla Ar‘ Aclion 
Group, Gutluso, Hruska, Klenh Iz, Kltaj, Monory, 
Paeffgon, Ranclllac, Self, Sovàk, Staeck, Sten- 
vert, Télèmaque, Tllson, Vosteli, Warhol, Agita 
tion Plakate Objekte Flugblfittor. Nella foto un 
particolare di un'opera di Edward Kienholz. 


Notizie letterarie dalla RFT 


Autogestione editoriale della 
sinistra extraparlament are 

Il poeta Eniensberger ha rotto con Unseld, editore della rivista trimestrale « Kursbuch » organo della 
sinistra letteraria marxista - Gli intellettuali della Repubblica Federale e il «trauma studentesco» - Pub¬ 
blicate anche in Italia due antologie di scritti della rivista - Resa dei conti con la realtà politico-sociale 





Il poeto Hans Magnus Enzensberger 

N. Hartmann: 1 

dalFetica 
alla h 

politica 


letteratura 

italiana 


Professore a Berlino, poi a 
Mai Purgo N. colai Hartmann su¬ 
bì l'influenza di due scuole, 
quella di Cassirer e quella di 
Hus<p'*i l r.su'lato è un attivi 
la filosofica elio se rimane 
legata ad .(lealismo (l idealismo 
posteriore a Hegel), non presen 
ta quelle cadute irrazionalisti 
che per cui il neorealismo è 
ii ma-.lo famoso Tuttavia è la 
sfera stessa degli interessi di 
Hartmann che appare ormai su¬ 
perata Ciò vaie specialmente 
per questo libio (Nicolai Hart¬ 
mann « Etica » 1 Fenomenologia 
dei costumi, pp 324 L. 3 800. 
Giuria ed ) rii cui appare ora la 
traduzione della prima parte, e 
la cui lettura non desta sorpre 
se. né o f fre molte novità. E’ da 
molto tempo infatti che il pro¬ 
blema etico e diventato il pio 
ùlema politica Ma non st può 
due che quest'idea stia al coi 
Irò de. libro di Hartmann Pro 
lagomsta del libio è « il stngo 
lo còlo no.la sia immediate/ 
za caie ne 'a -aia astrazione da 
un tufo concicto possibile j- 
(de la \ olpe). 


Giuseppe Petronio e la sua 
équipe di collabi»stori (tra gli 
altri, A. Asor Rosa. Antonio 
Marando, Luciana Martinelli. 
Giovanni Pirodda Elcna Sala, 
Achdle Tartdio) hanno pori Po a 
compimento il « Dizionario en 
ciciopedico delia 'etteraturi i- 
tahana » (Laterza Unedi, voli. 
6 ) Il »I)'/tonai oi è un utile strti 
mento di lavmo per la ricche* 
za di informazione sugli autori 
della nostra letteratura dalle 
origini ad oggi e anche pr*r la 
chiara puntualizzazione dei va¬ 
ri fenomeni letterari- compren¬ 
de tutte !e « voci » della retori 
ca classica e della linguistica 
moderna e quelle relative alle 
istituzioni cuHurah di icn e di 
oggi (accademie, biblioteche, 
case editrici ecc ) Ma la pai te 
pregevole del volume è que l ’a 
centrale un velo e proprio re 
perforio di tutte ’e opere della 
nostra storia ìetleiana- la sua 
f inzjone non e «olo que ’a di 
agevola c la t denff ca / one de 
ali a itor, di mi ime» pvoì opo 
re» ma anche *to 1 1 a d* con 
sentite ricci che su pa 11 : co a ri 
temi 

a. I. t. 


Kursbuch, 1) trimestrale or- 1 
gano della sinistra letteiana 
marxista della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca, divento auto 
nomo. 

Enzensberger e compagni 
abbandonano la casa editrice 
Suhrkamp. Perché? GII inte¬ 
ressati, cioè 11 direttore edito¬ 
riale di Suhrkamp Unseld e 
Enzensberger, sorridono e spie¬ 
gano che si tratta di un prò 
cesso naturale: «Un bambino 
è cresciuto ed abbandona la 
casa dei genitori, che c'è di 
strano? ». spiega Unseld. In- 
somma una questione In fa¬ 
miglia. Ma lo Spiegel Insinua 
che all’origine della separa¬ 
zione ci sono dissapori più 
profondi e. soprattutto, il fat- 
to che Unseld non ha pratica- 
mente nessun controllo sulla 
rivista e si trova quindi a 
pubblicare un periodico che 
attacca senza mezzi termini 
autori pubblicati dalla sua 
stessa casa editrice, come è 
accaduto per Peter Handke, 
ì che nell’ultimo numero del 
I Kursbuch non è stato tratta- 
1 to troppo bene. 

Ma, al di là di beghe edi¬ 
toriali di questo tipo In cui 

10 Spiegel piacevolmente 
sguazza, le vere ragioni della 
separazione sono da ricerca¬ 
re nella tendenza più genera¬ 
le degli intellettuali della sini¬ 
stra extraparlamentare a spe¬ 
rimentare forme di autogestio¬ 
ne editoriale. La casa editri¬ 
ce Suhrkamp è stata la pri¬ 
ma ad essere colpita da que¬ 
sto movimento E' proprio da 
una scissione di lettori redat> 
tori e autori di Suhrkamp che 
è nato il primo tentativo di 
autogestione editoriale il Ver- 
lag der Autoren (la casa edi¬ 
trice degli autori) Cui è se 
gulto il tentativo di Frank 
Benseler di fare deila casa 
editrice Luchterhand un or¬ 
ganismo autogestito. Questo 
tentativo è stato frontalmente 
combattuto dal massimo au¬ 
tore della casa. Guator Grass 
Comunque il processo con¬ 
tinua e si allarga- ne è prò 
va l'evolversi verso forme col 
letti ve di produzione editoria 
ie di piccole case editrici dei¬ 
la sinistra come Waqenbach 
e, appunto. I attuale distacco 
di Kursbuch da Suhrkamp 
che subisce cosi la seconda 
scissione a sm-stra « Un barn 
bino è diventato adulto»: In 
etfetti il Kursburh c passato 
dalle cinquemila copie inizia 

11 alle attuali ventimila di me 
dia, con delle punte che toc¬ 
cano le cinquantamila copie 
(vedi il numero 13 1968 dedi¬ 
cato al movimento si udente 
sco nel mondo), superando 
le aspirazioni di Enzensber 
ger che sperava di arrivare 
sulle diecimila copie. Cosi so¬ 
no gettate ie basi economiche 
della autogestione della rivi 
sto Kuisbiirh non avrà pa 
drom ed accetterà contributi 
soltanto « da coloro che sono 
politicamente vicini alia uvi 
sta ». 

E' una scelta politica che 
nasce dalle lotte degli stmien 
ti «Il potete statale stesso 
ha posto la questione della 
uvohiziotie alloiriuie del gior 
no E non Mino stati gli scrit 
tori di successo, gli sclenzia 
ti, ! commentatori politici ad 
accettale questo Mid«v sono 
stati gli studenti... dopo venti 


anni di Gruppo 47. manifesti, 
antologie e iniziative elettora¬ 
li. hanno obbligato gli Intellel 
tuali di opposizione al primo 
rendiconto... La cassa era vuo 
ta Questa intelligenza di si¬ 
nistra era letterariamente di¬ 
ligente e produttiva, tuttavia 
politicamente, nel senso piu 
proiondo del termine. Impro 
duttlva »: cosi Enzensberger 
sul numero 11 (gennaio 1968) 
spiega indirettamente 11 sue 
cesso e l’origine del Kursbuch 
Il trauma studentesco ha prò 
vocato la paralisi del Grup¬ 
po 47 La resa del conti con 
la realtà politico-sociale ha 
spaccato la fittizia unità lei 
teraria delle « buone Intenzio¬ 
ni ». Grass fa la campagna 
elettorale per Brandt e attac¬ 
ca gli studenti, Enzensberger 
fonda una rivista che diven¬ 
to Porgane « Informale » della 
opposizione extraparlamenta¬ 
re: non c’è più dialogo, la 
lotto è aperta. 

Oggi che il movimento stu¬ 
dentesco sembra ripiegarsi su 
se stesso e la sinistra extra¬ 
parlamentare, superato 11 mo¬ 
mento delle grandi manifesto 
zioni di massa contro Sprin- 
ger o contro lo Scià, si de¬ 
dica soprattutto a tentativi 
non Immediatamente politi- 
I ci come Tesperimento dei giar¬ 
dini d'infanzia antiautoritari 
o l'autogestione della produ¬ 
zione letteraria, l'importanza 
del Kursbuch aumento. Il ca¬ 
rattere sempre più monogra¬ 
fico della rivisto è una ri¬ 
sposta ai bisogno di appro¬ 
fondimento teorico da un la¬ 
to. e dall’altro alla necessità 
di avere Informazioni di pri¬ 
ma mano su alcuni problemi 
di fondo: sul secondo nume¬ 
ro delia rivista di Enzensber¬ 
ger è stato pubblicato, per la 
prima volta in ( «ermania, un 
capitolo dei Dannati della 
terra di Franz Fanon. 

Si deve anche al Kursouch 
se ormai la sinistra extrapar¬ 
lamentare tedesca ha a dispo¬ 
sizione tutto una sene di ana 
lisi teoiico pratiche sulla si¬ 
tuazione della Germania fe 
derale e non soltanto, tl Kurs¬ 
buch è quindi un importan¬ 
te strumento teorico di lotta 1 
legato però alla prassi politi j 
ca della sinistra extrapnrla 
mentore è il rifiuto definitivo 
delia palle migliore dell’Intel 
ligenza tedesco occidentale di i 
accettar? il ventennale (pei ' 
dir po<o) ruolo di giullari 
della bc rghesia. 

In Italia sono state pubbli 
cate du * antologie di saggi e 
articoli del Kursbuch la pri¬ 
ma l’an io scoi so plesso Tedi 
toie Mondadori a cura di 
Giorgio Back ha us. « Kur¬ 
sbuch ». l'opposizione e zita 
pai lanu ntare; la seconda è 
uscita in questi giorni e, più 
che un \ vera antologia del 
Kursbmh, è la raccolto di tie 
saggi rii En -.pus ber ger. Mi¬ 
chel e Schneider dedicati al 
ptoblema della Letto at uro 
e/o ni oluzume (Feltrinelli e 
ditole) A questi due volumi 
va aggiunta almeno, per una 
puma » omiseenza della posi 
zione della simstia tedesca la 
antologia di Claudio Bozzoli 
Gei mania, verso una società 
antonimia pubblicala ria La 
terza. 

Pierfrancesco D'Anni 


Nuove iniziative 
archeologiche a Ferrara 


W \MI1\(,P >\. 21 
Tre scienziati ile.la ma:ni 
stata in‘case hanno anminvaio 
cito i risultati ri, a.enne ricci die 
ila loro compiute negli u.tmu 
duo anni corroborano la 'porta 
vHonrio cu, ''un.verso ebbe tiri 
lime rilevi dodici miliardi ri. 1 .in 
m fa ria una grande e-plosono 
Sull'origine dell’universo vi 
sono due teor . «.he dii dono 
in campi op|)osli g'. astronomi 
Una rii esse, 'a con' ridei!a i<><> 
ria del tifando botto* ( t big 
bang » in inglese) ìlìe-mi che. 
all or.gine, tutta ' \ malora e 
Tenergia del! universo *-ono sta 
te racchiuse per un hrev.ssmo 
periodo ri' tempo m un un ca 
* atomo primordio 1 ? * ari una 
temperai.in superane ai dici i 
miliardi ili gradi. \ri un certo 


VACANZE LIETE 


RIMIMI - VILLA RANIERI - Via 
delle Rose, 1 Tel 24 22,J vicina 
mare familiare tranquilla 
ideale per bambini settembre 
1700 • agosto 1 20 L. 2600 3000 

20 31 8 L 2100 tulio compreso 

RIV A BELLA FUMIMI HOTEL 
BOOM \ la Podgorn. 5 Nuovis 
simo sul mare camere servizi 
telefono ascensore perche# 
gio - impianto stereo camere 
disponibili • Prezzi specialissimi 
Gestione proprietari. 

CATTOLICA - PENSIONE COR 
DIALE Tel 61 556 moderna cos 
truzione a 100 m. mare Camere 
eon-semn servizi • confortevole 
Prezzo speciale per Settembre 1800 
tulio compreso. 

RICCIONE PENSIONE VILLA 
FABBRI Viale Righi Tel 42 605 
Gestione propna trattamento fa 
miliare Cucina casalinga Dal 
20 al di Agosto L 2 200 ScUern 
bre L I 500 

RICCIONE HOTEL ALFA TAO 
Tel 42006 Nuovo Camere con 
e senza servizi Ottima abbon 
lame cucina Prezzo speciale pei 
settembre 1800 2000 Giardino 
Parcheggio 

PENSIONE CORALLO BELLA 
RIA Tel 49 117 - A 30 mein dal 
mare • Centrale ■ Cucina casa 
unga Dai 20/31 agosto I 900 
settembre I 700 

SAN MAURO MARE RIMINI 
PENSIONE VILLA PATRIZIA 
Tel. 49 153 • Vicino mare ampliata 
Camere con/senza doccia WC 
Parcheggio Trattamento fami 
bare Prezzi: 20-J1/H 1.800-2 000 
settembre l 500 1 700. Tutto com 
preso Gestione propria 

MI SANO MARE (località B^I 
sile) PENSIONE STEFANIA - 
Via Paclnottl. Nuovissima Po 
co lontana dal mare cucina 
romagnola lugho con doccia 
privala e servizi L. 2.300. senza 
2 000 Da IH al 20 agosto 2800 
2500 Dal 21 al di agosto 2600 
2.(00 sci (ombre 1800-1600 


to le radiazioni X omesse dalla 
Alfa Centauri, la «iella prmci 
pale eh una galassia situata a 
circa 1 260 milioni di miliardi 
di chilometri dalla Via Lattea, 
la galassia alla quale appar¬ 
tiene anche la Terra. Le ricer¬ 
che sono cominciate due anni 
fa con il lancio di un ra/.z.o 
con strumenti scientifici dal 
quale sono stati ottenuti dati 
la cui analisi è ora terminata 
I tre scienziati avevano ini 
z.iaio le loro ricerche per chi a 
nro alcuni dati controversi che 
si erano avuti negli anni pre 
cedenti Miri scien/iau, infatti, 
servendosi di apparali di «ascol¬ 
to » estremamente sensibili, 
avevano scoperto l’esistenza d; 
deboli radiazioni infrarosse che 
sembravano diffondersi in lutto 
lo spazio in ogni direzione. Es- 


Dopo « I COMUNISTI NELLA STORIA D'ITALIA » e 
« LE DONNE NELLA STORIA D'ITALIA >, un'alira 
grande opera dedicala alla presenza dei grandi 
movimenti popolari nella storia del noslro Paese 
dall'unità ad oggi: 

UBERO PIERANTOZZI 


momento questo nucleo primor¬ 
diale esploso con un conseguen¬ 
te fenomeno di espansione e 
uni successiva condensazione 
della materia che ha portato 
alla formazione dei pianeti, o 
delle slolle e all'organizzazione 
delie galassie. 

Secondo l’altra teoria, Puni¬ 
vo] so è in continua creazione, 
senza inizio e senza fine. 

Delle nuove prove a sostegno 
delia teoria do] -r big bang > vie¬ 
ne data notizia, nel numero di 
questa settimana della rivista 
* Science *, dai dottori Herbert 
Friedman, dirigente di un con 
irò di ricerca di studi sullo 
spazio dipendente dal laboralo 
rio di i teorea della marina, e 
Byram e T Chubb 

I tre scienziati hanno studia 


I cattolici nella storia 
d'Italia (1870 - 1970) 


L'Autore, uno degli studiosi marxisti più acuii del 
mondo cattolico, racconta con un linguaggio de¬ 
gno del giornalismo migliore le vicende delle 
masse cattoliche e delle gerarchie ecciesiasiiche, 
spesso sconosciute o inedite, dal pontificato di 
Pio IX agli anni del centro-sinistra 
Due volumi solidamente rilegali in similpelle con 
impressioni in oro e sovracoperta a colori pla¬ 
stificata. 

Oltre 1000 pagine su carta patinata Più di 2000 
illustrazioni a colori accuratamente selezionate e 
spesso inedite. Lit. 18.000. 

Segnalato al Premio Viareggio 1970 


Edizioni del Calendario 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 


della città 


Prossima la creazione 
di un a antiquarium » 
Una nuova «scalata» 
negli scavi di Spina 


FERRARA, luglio 

Due novità nel settore del¬ 
le ricerche archeologiche: la 
prima riguarda la prossima 
creazione di un « antiqua¬ 
rium », la secondo si riferisce 
ad una ulteriore « scalata * nel 
campo degli scavi nello città 
etrusca di Spina. 

L'iniziativa di dar vita al- 
l’« antiquarium > si trova già 
ad un buon punto. L’opera 
sorgerà (pare, addirittura en¬ 
tro la prossima primavera) a 
Santa Maria Parlo Vetere, In 
valle Pega. dove durante gli 
ultimi anni sono stati riporta¬ 
ti alla luce, in gran numero, 
altre testimonianze dell'arte e 
della vita, in generale, degli e 
truschi che fecero di Snina 
un formidabile centro com 
merciaie L’« antiquarium » è 
destinato a raccogliere tutto 
quanto si riferisce all’amhton- 
te vallivo e archeologico sen 
7fl con ciò risultare un « dnp 
pione * del Museo nazionale 
di Spina d» Ferrara Infatti 
si cerca, con l’attuazione di 
nuell’onprn di soddisfare una 
esigenza* fornire cioè ai vosi 
latori che in numero raggnar 
devoto si spingono nel runrp 
dpH’an f 'ca città una «uggenti 
va visione pronrio sul luogo 
del reclinerò, di un immenso 
patrimonio Una volta ultima¬ 
to. V/r anHnuarium » verrà a 
costare ottanta milioni di li 
re 

Intanto si <=to onmotohnHn 
tutto P necessario ner otte 
nere ItosnvwHn di ina vasta 
topo di terreno ner dn»*n con 
Hnnìfà so ivi e alto "i 

cprrt e in nuoti ancora me 
«zntorati cemnrp self > la g'H 
da del n *nf Mfmr al cut 

nnme con i l( 1 ' , i'f to r’iwm 

se scopri* e degli uU mi anni 

i g-1>. 


Dottore in medicina 

oltre i quarant’anni, di Colonia, celibe, dinamico e 
ottimista, di carattere equilibrato, sensibile ai rap¬ 
porti umani, interessato anche alla storia dell'ar¬ 
te, indipendente dal punto di vista economico 

cercherebbe 

per svolgere un'attività in comune e di lunga du¬ 
rata (senz’altro né facile, né priva dì ostacoli) in 
un paese sottosviluppato 

un altro medico e compagno 

non sposato. Discrezione e risposta assicurata 
Scrivere a: Casella T-88, S.P.I., 20100 MILANO 


Editori 


Milos Màjek 

STORBA 

DELL’INTERNAZIO¬ 

NALE 

COMUNISTA 

1921-1935 

pp 350 L 3 000 

Un'opera attualissima- Il rapporto intercorso tra le due all del movi¬ 
mento operaio, quella comunista e quella socialdemocratica, nella 
acuta analisi rii uno studioso cecoslovacco La prima storia larga¬ 
mente documentato accessibile al leiiore italiano 


Editori < Riuniti albole 


MALATTIE 

REUMATICHE 

RESPIRATORIE 

GINECOLOGICHE 

Idroterapia, Aerosol, Fanghi, 
Inalazioni, Irrigazioni, Sauna 
Acque aolfureo • carboniche 
a 23” C. 

TERME 


Aldo de Jaco 

IL BRIGANTAGGIO 
MERIDIONALE 

pp 340 piu 104 tavolo ft tratte da stampe e raro 
fotografie d’epoca. 4 tavole a colori. L 6 000 

La storia ufficiale del nostro paese cerca di far dimenticare che — 
come scrisse Gramsci — lo Stato Italiano ha messo a ferro o fuoco 
l'Italia meridionale crocifiggendo, squartando, seppellendo vivi I 
contadini poveri, infamandoli col marchio di ■ briganti • Questo 
libro narra la stona del vero « brigantaggio meridionale • 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

5 Via Botteghe Orcure 1-2 Rama 

© 

® Tutti i libri c f dischi italiani cd «beri 1 


Via Tlburtlna — Km. 22 
Telefono (0774) 29012 


ESTIRPATI CON 
OLIO Ol RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi 1 il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com 
piolo dissocia dumm o calli sino 
olla radice Con Ciro 300 vi Ubo 
rato da un vero supplizio Ques'o i 
I nuovo callduuo INGLESE al Irovn 
1 nelle farmacia J 
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Cinquantasette senatori 
al ministro Natali: 

RICONOSCERE SUBITO 
L ARO CACCIA 


• Un'interrogazione in tal senso è stata firmata dai parla¬ 
mentari del PCI, del PSI, del PSIUP e dal gruppo degli 
indipendenti di sinistra 

• In un'altra interrogazione i st;n Fermariello, Valori, Man¬ 
cini e Bonazzi chiedono al ministro Natali di far sapere se 
intende varare una legge-quadro democratica sulla caccia 


Due problemi di stretta attirili à per 11 
mnurio senatorio Italiano (Il ritornai'mento 
mlnlstt ri Ue dell ARCI cattla e 1 urgen/<. rii 
una lej quadro che regoli I principi (ot 
riunioni di dell alili lt& venatori i al line d 
mettere le Regioni nell< condizioni di log! 
ferare in maitrla In base ai poltri loro 
attribuiil dalla Costituzione) sono stati sol- 
levati In Senato con Intcrrog i/ionl al MI 
nlstro dell \grkolturi c foreste 

l’ei quanto riguarda la legge quadro 11 
compagno senatore Carlo Ptrtnarlello Pre 
sldente dell VRCI catcli e 1 senatori Man 
cinl Valori c Dona//! hanno chiesto al 
ministro Natali di < < onoacerc quale por! 
rione egli intenda assumere in nitrito alla 
urgente esigenza di appiov «re una legge 
quadio che regoli taluni principi generali 
del) attività venatoria su cui le Regioni 
hanno assoluta competenza legislativa» 

Il problema infatti — precisino gli 
Inbrrogantl — non è più quello di rifor 
ma c il lesto Unirò sulla caccia ma di 
predisporre gli strumenti previsti dalla Co 
sili uione pei consentire per I appunto la 
autonoma iniziativa legislativa e organlz 
zat va della Regione In vista di tale fina 
lilà gli Intel roganti chiedono qual) misure 
e tensioni il Minlstio dell Agricoltura e 
Foieste ritenga di dover adottare anche 
per assicurate I accoglimento pieno o boì- 
Jec to delle attese dei cacciatori » 

L Interrogazione è particolarmente im 
poriu te perche pone con estrema chiarezza 
la necessità di buttare a mare una volta 
per tutte 11 vi celilo anacronistico Ipsto 
Unico e dare alla caccia una nuovi legge 
chf consenti li massima autonomia Icgl 
stilli» e operatila alle Regioni nel cui 
ambito I caco ntori potranno far valere l 
lor > diritti e 1 loro Interessi 

sarà interessante conoscere 1 opinione del 
ministro Natili sapere che se egli Intende 
andare ad mi» li gge nuova moderna de¬ 
mocratica c aderente ni dettato costituzio¬ 
nale o se egli intende ancora difendere la 
veicliln legge acn ntratrlce e classista 
espressione degli hitoretd delle forze del 
privilegio 

A proposito dell esigenza di una nuova 
legge fjova ricordare che 1 ARCI caccia ha 
da tempo sottoposto all attenzione di tutti 
I cacciatori Italiani un suo progetto di prò 
posta di legge suscitando intorno ad esso 
un ampio dibattito Sulla base del risultati 
delle centinaia d! riunioni tenute In tutta 
Italia 1 ARCI caccia sta orn elaborando II 
progetto definitivo che nel prossimi giorni 
sottoporrà per la presentazione In Parla 
mento a tutti 1 gruppi parlamentari dello 
schieramento democratico Tale progetto 
credinmo rii sapere si Impernia su alcuni 
criteri basilari quali I abolizione di ogni 
forma di privilegio I Immediato passaggio 
olle Regioni di tolti 1 poteri previsti dalla 
Costituzione la difesa della natura la rior 
ganbzazlone del territorio la costituzione 
di una Confedernzione unitaria della caccia 
come punto di arrivo rii una reale unità di 
base fra tutti I cacciatori 

l 'Interrogazione relativa al rlconosclmen 
to dell ARCI «accia è stata firmata da 57 
senatori ìappresentantl 1 gruppi pnilamen 
tari rie! PCI del PSI del PSIUP e degli 
indipendenti di sinistra Primi firmatari sono 
I senatori Fermariello (PCI) Valori (PSIUP) 
Mancini (PSI) e Bonnzzl (Indfpcndenfl di 
sinistra) I eco II testo «Al Miniati o della 
Agricoltura e Foreste per sapere quando 
egli Intenda dare corso alla rlchhsta di 
riconoscimento avanzata dall ARCI caccia 
Associazione venatoria democratica orga 
nizzata In tutto il territorio nazionale a 


Con l'aiuto del computer 


livello zìi circoli aziendali di Comuni e di 
I rovmcie 

«LARGÌ caccia costituii') da oltic un 
anno ha pollato e torta nel dibattilo sui 
(inbleni «itila natura e della cacci) un suo 
«ontnb ito originale e ìnsostit ubile e ha 
catt ciim dà /incoia in tppoilo e s< n 
zwile di attlvit) e di im/latlve per itfei 
nue una politica v/nnwm ni ou ed or 
carica Questo s io ruolo se ha tu ih at 
tese e speranze ha anche determinato ita 
/ioni non tempie giustificate specie quando 
tiovenienti da ambienti e fti/e che espi! 
mono In campo ven imito posizioni di pii 
vilcgio e Interessi speculativi Naturalmente 
si vuole escludere che tali reazioni abbinili 
trovato una e«o piesso il VJinisteiz della 
\grirolturt e Imeste fino a determinale un 
lentatlvo di insabbi imento della richiesta 
di riconoscimento ministeriale Sorge quin 
di imperiosa 1 esigenza cht applicando 11 
dettata costituzionale e gli orlent mieliti 
della Coite Costituzionale recepiti dalla log 
ge In vigore ! ARCI caccia sia immedliln 
mente rtcrnoscluta per coni ubidì e in ma 
meta anczia piu incisiva al cambiarne ito 
della fallir tentare politica venaioila In atto 
Daltronde le stesse Iniziative già piomosse 
dal cacciatori e che arnoia si svlluppetan 
no per II riconoscimento coincidono con 
1 i/ione In coi so per salvai e la caccia e 
difendere la natura 

< Per tali ragioni gli Intenognnti chle 
dono al Ministro dell Agricoltura areale 
quali urgenti misure ritenga di dovei aclot 
tate pei accogliere la t(chiesta pressante 
di larga parte di cacciatori che I ARCI 
caccia otti nga subito 11 nconosclmenlo mi 
nlstetfaie affinché possa assolvete nel mo 
do più efficace e completo alla sua f in 
zlone democratica e rinnovatrice > Seguono 
le firme del senatori Fermailello Mancini 
\ alorl Bnnaz/l Ai none DI Prisco Anto 
nini llvlgnl Catalano Sodano Calamandrei 
Tedesco llenedeltl Bardi Compagnoni Va 
(torchi Manciate Abbiati Pegornro Papa 

I tign ino Magno Prtrone Rerdn Cavalli 
Sotglu Pietro Maecarone St ma Salali \1 
barello Bertone Ti oprano Pirnstu Hata 
Ziiccalzà D Ali gelosa n te \ Ignoto Del Pare 
Marls Moranlno Alienante ! asoli O siri 
ni Borsari Palazzeschi Naldlnl Piva Poe 
rio Chiaro moti te \dtmnll Fahretll Pio 
vano Permani Segreto Cipollini Rodano 

II Causi 

I dirigenti dell ARCI caccia nazloiale si 
sono Incontrati pii) ville con esponenti mi 
nlsterlall e con 11 sottosegretailo on Tor 
torà Dagli Incontri e emerso chi tramonto 
che tutte le formalità richieste per ottenere 
U riconoscimento erano stile adempiute 
Crediamo di sapere che 11 decreto relativo 
giace da tempo sul tavolo del ministro Va 
tali che non ha ancora provveduto ad ap 
porvi la sua firma e renderlo <«scrutilo 
Sul ritardo si fanno oh) Ipotesi ora gra 
zie all Inrtrventn del 57 senatori sentiiemo 
dalla viva voce del ministro perché tardi 
tanto a firmare Intinto II Comitato Direi 
tlvo dell ARCI caccln riunitosi per esami 
nare la questiono ha deciso qiialota 11 
riconoscimento dovesse ulteriormente far 
dare di Invitare le pmnrle organizzazioni 
periferiche e t itti l cacciatori a fnr sentire 
la loro voce perché la legge venga appll 
cata Perché di onesto si tratta II rlcono 
sclmento ministeriale spetta per largo al 
I ARCI caccia e ogni ritardo ogni tentativo 
di discriminazione o di Insahhlamentn altro 
non sarebbe che una violazione della legee 


Ubaldo Tirasassi 


II Cagliari propone: nuova 
ripartizione degli incassi 

La classifica divisa in quattro nel progetto dei diri¬ 
genti rossoblu - Stacchi interessato alla proposta 


Dalla nastra redazione 

chuiinri 24 

Gioia del tlf/al cortei con le 
bandieie orgoglio locale ed an¬ 
sile aumento della alienazione 
di massa questo II tradizionale 
bilancio che 8t porta dietro la 
conquista di uno scudi ito n« i 
« grande football » di oggi Ma 
In termini di moneta cosa si 
gnlflca? Quanto guad igna una 
■quadra lampione d Italia? be 
lo è diletto il nu »vo ammtni 
■Iraiore di legato di Ila S A Ca 

f ilari tng Paolo Marras apren 
o una conferenza st tmpfi nella 
sede socU ie del rosso blu 


Il nuovo « manager » de! Ca¬ 
gliari ha affidalo la risposta ad 
un cei vello elettrodo 1 a Unl- 
vac 1108» lo stpsso che ha pro¬ 
grammato i lanci di 11 Apollo 
Non slamo particolarmente 
entusiasti di questo tipo di bi¬ 
lanci et interesserebbe In veri 
tà assai di più che lt squadre 
rivedessero le proprie aatrono 
miche spese gli Ingaggi favo¬ 
losi e costassero alla società 
assai di mino di quanto attual¬ 
mente Incidano Ma In questo 
calcio capitalistico l compor 
tamenti non possono essere che 
omogeru I al sistema Cosi I Ing 
Paolo Marras — che ò uno del 


E’ in edicola 

VIE NUOVE 

con ricchi servizi a colori 

SAFARI SUL MARE 

❖ 

IL PROCESSO 
DEL SECOLO 
A SAARBRUCKEN 

IN GABBIA 

LA VACANZA PIU’ BELLA 

❖ 

ALLARME: L’INQUINAMENTO 
STA PER SOFFOCARE IL MONDO 


boss della cartiera di Arba- 
taz non lo si dimentichi — si 
è rivolto al calcolatore elettro¬ 
nico per sapere come mai U 
Cagliati campione d Ralla aves 
se guadagnato lo scorso anno 
cosi poco La prima risposta 
non ha avuto bisogno del cal¬ 
colatore con uno stadio di 20 
mila posti come l a Amsicora > 
non si possono avere incassi 
favolosi II nuovo stadio non 
risolverà 11 problema In quan¬ 
to anche se l posti sono di 
dii) (fOOOfì) la struttura socia¬ 
le della Sardegna non può of¬ 
frire grandi pubblici 

SI trattava allora di aumen¬ 
tare gli incassi In trasfeita 
s\ noolundoli dulia percentuale 
fissa del 17% Una squadra pri¬ 
ma In classifica ohe provoca 
grandi Incassi dapp« rtlilto non 
può infaiti ivrte In trasferta 
s lo ut a ntnlina partf di q io 
sto denaro 

Il computer ha risposto ulta 
domanda sull allargamento de¬ 
gli lm assi esle ni con questa 
pioposta ha diviso la classiti 
cu tper fini m irei irli In quat- 
lio gruppi Le squadre otter¬ 
rebbero cosi una diversa per¬ 
centuale di Intasai esterni a 
seconda delle posizioni In cui 
«vi tiovano in cl isslfica (e quin 
di a seconda de) gruppo a cui 
app ìrtengono) 

A tutte le sqjadre verrebbe 
gaiantito comunque un Incasso 
equo paragonabile allo stesso 
Incasso di II anno passato 

Per quanto riguarda lt ulti¬ 
me In classifica (che subii eb¬ 
bero le quote percentuali mi¬ 
nori) Il computi r ha calcolato 
che la dira effettiva non sa¬ 
rebbe tuttavia Inferiore h quel 
la die le ultlmp In classifica 
dello scoi so anno hanno per¬ 
cepito 

Il progetto ò stato sottoposto 
al pi esitante della lega Stac¬ 
chi che lo ha consldeiato con 
Interesse Secondo 1 ammini¬ 
stratore deh gaio del Cagliari 
I) sistema escogitino dall Unl- 
vac 1101 aumenterebbe i inte¬ 
resse delie squadre a passine 
da un gruppo ali altro ed ar- 
r ìcchirchbe anche II tono ago- 
n tiro delle partite nonché le 
borsi d« i giocatoti più bravi 
< meno bravi Insamma tutti 
contenti SI tiatta di vedere 
cosa ne pensano le soicelò dei 
noid le più ricche 

Giuseppe Podda 


l incontro di atletica leggera a Leningrado 

l'URSS S'IMPONE AGLI USA 


Domini rivincita a Mosca ’S 


i sovietici vittoriosi per 200-173 (122- 
114 in campo maschile e 78-59 in cam¬ 
po femminile) - Su nove incontri dispu¬ 
tati con gli americani, sette sono stati 
appannaggio dei sovietici 


Nnetrn «^rvizin versarlo sperando di balte ilo 

nostro JrerviZIO allo sprint ma non cò nulla di 

1P MNCttADO 21 (me por lui Negli ultimi rie 
Hanno vinto i sovietici sia f| l 7lulobowhki lo stn<ca e 

li « impo niasdiU cl In cani vinte In staffetta (minili tre 

p fi nini mie «d è stato il quatti» p n quattiocento se la 

h tond «en plein iell UHSS ‘ggludicino lt americane he 

i pa tue dii l Mn negli annuali battono 11 incoi ri n i/ionale 

ir contri c n gì Siiti Uniti (su la staffetta maschile quanto 
i ve sette vinti dillUHSS) l>‘ i quatlioeento è nnchissi 

Li ò staio un succi sso nello I facile appannaggio degli arie 
f i gli inmini e addirltuit i * mani 

n itissimo fin le donne rispet I si svolgono poi le gaie del 
t vanume 122 « ili i 1« n 5) 1 tiivellotto salto In alto di 


1 ultima doppietta doli Unione 
Sivietua infitti fu registrata 
t nque anni addietro con il 
s ili iti fin ili ni >Ho vicini a 
i ietti di oggi ni 112 e i>3 5 
Ita Di conilo gii Stali Uniti 
ite muro il doppio successo 
\< scorso anno con punteggi 
f notevoli per 125 110 e 70 67 
Oggi davanti a 30 000 spet¬ 
tami gli americani si sono 
importati b« tu soprattutto In 
< impo femminile dove le ra¬ 
gazze « parziale recupero del 
1 abissale svant igglo di lori 
Iranno guadagnato tre punti 
Fra gli u mini di contro I so 
v lei Ki hanno bissato In fase 
i zr il» a imeni «mio uiterloi 
mente il vantaggio e corifei - 
mando una condizione gemi ale 
pii «In <((« Renio Per quanto 
litui da gli USA c 6 da dhe 
che li squadri ila lato 11 mas 
miti denunciando tuttavia 1 
imiti (limami da una selezio¬ 
ne che m« ni imo non valida 
F questo anche se l tecnici 
vanno pirlandi di una nnzlo 
n ih pupilli) e studiala poi 
il fi imo 

Inolile n<gelivamente ha In 
fimo la piescn7i di due atleti 
fiori gara In ogni disciplina 
L annoi moni a favore del so 
vetio viene dille lunghe di 
sia izc cimeli d iltrondi pie 
vedibile con l padroni eli ca¬ 
si in spi« nd d i evidenza allo 
stadi i I cnm 

In attesa che s! Inizino le ga 
le della secondi c conclusiva 
giornata dell ineuntio di alle 
Uei URSS USA mischile e 
femminile non si fa ìe pai 
lare deile grandi Imprese coni 
piote leil di Boizov Alanti v 
e Shorlei Stante le condlzUnl 
ambientali 1 due sovietici e 
1 americano si sono confei miti 
atleti d eccezione davveio l no 
mi nuovi della vtlocità ( el 
mezzofondo veloce e del fondo 
Bor/ov ha supeiato con esile 
nu fncillà Vaughan che pu c 
npprescnla la nuova «stella 
banca delia velo ita tSX 
\ hanov negli ottocento n 
letteralmente distrutto Swcn 
son li quale sii ornato da lo 
sforzo ò finito aridii Ultra 
quarto menti e Shorter sul d e 
cimila ha corso con una sci >1 
tozza tale che fa chierici e o 
tut*1 qu ile tempo avrebbe r° 
tuto conseguire se la pista f( s 
se stato In altre condizioni e 
soprattutto "i fosse stato ring 
glormente Impegnato 

Nella torri i mattinata intan 
to si ò disputata la gara del 
»alto con 1 asta che era stata 
rimandata ad oggi a causa dei 
maltempo Ha vinto H sovlo 
tlco Bllznetzov con m 5 15 a) 
secondo posto il sovietico (fuo 
ri gara) Maljutin e 1 americano 
Hagler con 5 metri Risultato 
mediocre dal punto di vista 
tecnico nonostante oggi le con 
dizioni atmosferiche siano pres 
soche Ideali 

La prima corsa del pomerlg 
glo ci presenta gli ostacolisti 
sui quattrocento metri Assen 
te II forte sovietico Schomoio 
kov In vittoila è appannng 
glo dell americano Mann che 
vince davanti ai connazionale 
Whltney Tempo 49 9 apprer 
^abilissimo se si tiene conto che 
in forte vento di traverso di 
sturba gli atleti 
E quindi la volta degli ot 
tocento femminili Dopo una 
falsa partenza 1 avvio è velo 
cisslmo Le atlete compiono il 
primo giro rii conserva poi 
1 americana Toulssant prende 
decisamente il comando e taglia 
per prima il traguardo nono 
stante il disperato ritorno del 
la sovietica Sorova 

Duecento femminili bel duel 
lo fra lameilcana Mavis Laing 
e la sovietica Ma sul filo di 
lana la negl a giunge con un 
metro di vantaggio sulla sua 
antagonista Ed eccoci a una 
delle gare più attese 1 due 
cento metri piani maschili II 
nervosismo fra gli atleti è no 
tevole Cl sono due false par 
tenze Alla terza è la volta buo 
na Al cento metri si dellnea 
chiaramente la superiorità de 
gli americani che risolvono la 
corsa In famiglia Sul ti aguardo 
è primo Wlllle Tuner Ottimo il 
tempo 20 8 

Scendono poi sulla pista i 
concorrenti del cinquemila me 
tri AH inizio I sovietici che 
temono II finale degli amcrica 
ni Unno la gara a ritmo piut 
tosto sostenuto Ma I concor 
centi testano in gruppo sei rn 
to e lo statunitense Piefontaine 
si mantiene costantemente nel 
le primissime posizioni II pas 
saggio al mille metti avviene 
In 2 42 a testimonianza dei 
1 avvio velocissimo Dopo il tei 
70 chilometro li ritmo é nel 
ft attempo rallentato i due 
americani si portano al co 
n andò Mn nel finale Shufl 
f idlnov attacca decisamente a 
q inttio gin dalla fine e gin 
dagna un notevole vantaggio 
su Piefontaine e va a \ Incoi e 
rii forza eon 11 tempo di 1141 0 
P on I) olla di ( « ettfo tne 
ti! ostacoli femminili Peggv 
Johnson fl’n via eon magnifico 
stile c vinee senza alcuna rilffi 
coltà dopo rvei condotto tutta 
la Bina In testa 
I tlsultatl tecnici sino a que 
sto momento pui non piesen 
t indo nulla di sensi/lon ile s) 
no t itt iv n di con «.idei n e coni 
pi sminuente otlii 1 Oggi in 
fitti nuche se la gioì nata é 
Ih 11 i s|in rime abbi uno già 
u ito occasione rii notiti un 
forte vento Intanto si cornili 
ciano a conclurieie i coneoi 
si Nei salto in fingo si affli 
na lameiica o I Monte con 
7 9F davanti al famoso Rovletl o 
lei Ov cussi in de anche se 
oi mi avanti negli mini con 
tlnin i mai tenersi si livelli di 
i •’ol ili ec < llrn7a 
Nel milite! iqu(cento metti 
assente lamelle ino Mquoil la 
gita all inizio 6l snoda su un 
modulo tattico Ma al chi! imo 
tto si stai carni li sovietico Zhe 
libovvskl e 1 imeii ano Van 
Dyck Van Dyck affianca l av¬ 


aro 1000 siepi e In pai te fin ile i 
do dicithlon 

Di queste gare solo 11 giavel- | 
lotto l il salto hi alto sino 
ippannaggio degli omelie mi 
le altie vedono il successo del 
sovietici In campo femmml 
le il salto In lungo è vinto 
dall amei Ioana Whlte e 11 peso 
dall i sòvlctica Shlcnova 

Domani URSS e UbA si in 
conti ei anno nuovamente allo 
stadio Lokomottv di Mosca I a 
selezione americana — 48 alle 
ti 25 uomini e 21 donne — avi à 
di fi onte probabilmente la stes 
sa foiinazione che I sovietici 
hanno schierato a Leningrado 
Il programma pi e vede nove 
coise e concorsi manchili 
m 100 200 400 800 1500 3000 
siepi 110 osi allo e lungo) e 
dicci prove femminili ini 100 
200 400 800 1500 100 ost allo 
lungo peso e disco) 




LENINGRADO — Successo nel 5000 m del sovietico Scharafudinov col tempo di 13'41"8, 
menlre II giavellottista sovietico, ex olimpionico, Luxls si ò dovuto accontentare del 3° posto 


La balla corsa toscana è •• prova orientativa » per le maglie azzurre 

___ ! 

Montelupo : un traguardo 
che oggi farà gola a molti 

Per ora solo Bitossi sembra sicuro di far parte della squadra per i « mon¬ 
diali » - Gimondi, Motta, Dancelli tre « big » da battere 


MASCHILI 

ANTA I) Itll/iietzov (URS 8 ) 
m 5 15 2 ) M iljutin (URSS) 

5 00 (fuori concorso), 3) Ileglar 
( i fi x ) 5 (io 

M 100 HS 1) Mum (USA) 

19 9 2) Whltney (USX) 50 1 

1 ) Kazakov (URSS) 51 6 

M 1500 I) 7he1obOV»kl 
(URSS) i’IO 5 2) Vili) Dvbe 

(UBA) 3 111 3) Verljan 

(URHS) 3 12 0 

M 200 1) Temer (18\) 

20 8 2) Valiglim (U 8 A) 20 9 

1 ) Mislukov (UHSS) 21 3 
SAI TO IN LUNGO 1) Moo- 

rc (LSA) in 7 98 ?) Ter- 

Oianchvnn (URSS) 7,92 3) 

Borkovskv (URSS) 7,87 
giavi 11 otto i) sktoner 
UJOA) m 81 12 2) Felci mani il 

(IRSS) 81 82 3) I usis (URSS) 
79 54 

SAI TO IN ALTO 1 ) BroWlt 
(USA) m 2 11 2) Gavrllov 

(URSS) 2 11 3) Shepart! (USA) 

2 08 

m 5 00 C i) fienai afuri ino v 
(URSS) 1HI 8 2) Rrefonlnlne 
U)S\) H 49 4 3) puklakov 

(URSS) fuori gira) 13’53 
1ANCIO DII DISCO i) 
Ilnhov (URSS) m 00 26 *) 

Diesctiei (USA) 59 28 3) Voll- 
mcr (USA) 59 I 1 
8 TAFFFTTA 1x400 1) USA 

101 G 2) URSS i 08 7 
M 3 000 SII I>I 1) Duditi 
(URSb) 8 35 4 2) Dille (UR 88 ) 

8 3e 0 3) Iteli)) (USX) 8 37 0 

DI' TATUI ON CIASSIFITA 
FINAI F 1) Avllov (URSS) 
7685 punti 2) 8 Ilei batik!) 

(URSS) 71) 1 i 1 ) VX arlccnlon 
(USX) 7125 

FEMMINILI 

M 200 |) laing (USA) 23 5, 

2) Bcsfamlmva (URSS) 23*8, 

3 ) Golomiizovn (URSS) 24 0 
M 800 l) Iouissant (U 8 A) 

2 05 fi 2 ) «Ribalte (URSS) in 
2 05 9 3) Johnson (USA) in 

2 08 7 

M 100 Iis i) Johnson (USA) 
13 5 2) Kondrishova (URS 8 ) 

U 8 i) Kottoiiovn (UR 88 ) 13 9 
SAI TO IN I UNGO 1) WIti¬ 
ti (USA) m 6,15 2 ) Krolter 

(URBS) b 15 3) Ulclikova 

(LRK«) b il 

STAI FF ITA 1x400 1) USA 

3*33 « 2) URSS 135 2 

PESO 1) Shlchovft (URSS) 
m 19 17 2) Nokiasov » (URSS) 

17 35 33) «ridici (USA) 14,23 

tiiiiiiiiiimimimuiiiiimMiiMi 



Dal nostro inviato 

MONTELUPO PIORLNTINO 24 
Archivialo il Guo dell Umbria 
eccoci a Montelupo per il VI 
Trofeo delle Gei amiche che si 
coi tei à domani su un percor 
so di 176 ettometri comprcn 
dente la scalata del San Ba 
tonto (dopo 96 chilometn) e il 
doppio guo delle Quattro Stia 
de con una discreta salita da 
li pelei o due volte (] ultima a 
sedici chilometn dall in do) 
Anche questo Trofeo delle Ce 
i amiche non è corsa di seie 
/ione il et az/uno Mano Rie 
ci la segue — almeno si spera 
- soltanto per orientai si la 
gara ha quindi lutto le piemes 
se per risultale inteiessantc 
La pai tecipa7iono dei comdou 
italiani e imponente gli isent 
ti sono più di cento Manca 
Manno Basso ma il velocista 
della Molteni poti ebbe arma 
io a Montelupo all ultimo mo 
mento avendo la sua casa man 


Automobilismo; 
venticinque 
iscritti 

a Hockenheim 


/ione il et 87/uno Mano Kic HOCKENHEIM 24 

ci la segue - almeno si spera . _ 

- soltanto per orientai si la Al Gian Premio di Germania 
gara ha quindi tutte le piemes che si svolgerà sul circuito di 

se per risultale inteiessantc Hockenheim anziché su quello 

La pai tecipa7ionc dei comdou Nueiburgrmg In seguito 

italiani e imponente gh isent a n e vibrate proteste e minacce 
v, *?!!° d L^ er ìi 0 uainS dl astensione dei massimi espo 

j'n'nThr>hhf V arma nentl dell automobilismo Inter¬ 
ro la Mo teni poti ebbe arma , , , . . 

,o a Montelupo all ultimo mo nazionale hanno presentato la 

mento avendo la sua casH man loro iscrizione venticinque con 

tenuto uno doppio c x > nelle correnti Pertanto si renderà 


\*‘À ' {<\*' ; -r ■ /v . 

■■■■ ■'£.:****:&&*■* 


Ciccio Cordova, l'estroso attaccante della Roma, In vacanza 
a Capri Insieme con lui è la figlia dl Marchlnl, Simona 


Riunione della Lega semiprofessionisti 

Oggi lo formazione 
dei tre gironi della C 


lunedi t giocatoli della Ju 
ventus si Itroveranno in sede 
A mczzogU rno si recheranno as 
sieme a B nlpettl Allodi c Pie 
chi a far «ola/ionc In un olbci 
go del centro e partiranno 
quindi pei 1) Sestrleie La sta 
Mone cale st ca comincerà cosi 
con il ioc uno dei bianco nei! 
r uJuno al quale nel giro di 
tie o qu Itro gioì ni faranno 
seguilo qitill dl tutte le altre 
squ idi e 

Intanto in aldo amatore del 
eliclo è st ilo giubililo SI tiat 
la dl « b sonle Bulson che 
in avuto dal Napoli la lista 
prillilo e pei giunta una me 
ddgliu doo I una e I i)da con 
seguitegli nei corso dl un siiti 
patico sin posto Barinoti si «et 
chcrà ora una società nella 
quilc glo are ancora un anno 
o due puma dl appendere le 
scarpe ni chiodo In proposito 
si finito l nomi del Dati e della 
lei nana Castano dal canto 
suo sembra ptoptlo In proctn 
to dl passare all Inter (corno il 
nostro giornale aveva anticipa¬ 
to giorni fa) considerato che 
anche Ilerlberto Herrera ha di¬ 


moiti ato Inter ssamento verso 
1 ex juventlno 

Oggi infine si riunisce 
a Tirenze la Lega semlprofes 
sionisti Fra I alito bI procederà 
alla formazione dei tre gironi 
della set le C 


Nuoto: mondiale 
staffetta 4X200 si 

PD1MIU U( 0 21 
La squadra australiana ma 
sellile ha migliorato il prima 
fo mondial della sfaffelia 
4 x 200 stile libero nel tempo di 
7 50 77 nel orso delie gare di 
nuolo dei G ochl del C rmmon 
weollh La iquadra aus raliana 
era composi i da Grog Rogar», 
BUI Dcvonìsi Graham Vhlla e 
Michael Wer den 11 Unito pre 
cedente appirienova agli Stali 
Unii! con 7 52”3, stolli! to alle 
Olimpiadi d Tokyo il 18 ot 
tobro 1964 


iscrizioni Quindi fi a I partenti 
ci sono Gimondi Bitossi Ador 
ni 7andegù Motla (trionfatole 
del Guo dell Umbria) e Dancel 
li che ieri a Mon*elupo ha vm 

10 in notturna il circuito della 
Villa Medicea Tutti sono Ini e 

iessati alla maglia azzurra 
Gimondi sta bene fisicamente 
è deciso a t impossessai si » (si 
è usto al Giro dell Umbria con 
quale decisione rintuzzava gli 
attacchi degli avversari) di una 
maglia azzuira Quindi a Moli 
tdupo fara la sua corsa e non 
si pieoccupeià certamente di 
salvaguardale le spalle di Motta 
o di un altro amico che fugge 
Come Gimondi anche Zandegu e 
Adorni sono in ceica di un ri 
stillalo che Li inserisca di foiza 
nell équipe azzurra Al Giro del 
1 Umbria Adorni si trovò in trap 
[loia e abbandonò la coisa quin 
do oi mai ogm tentativo di ri 
portarsi nelle prime file era mu 
ine domani potrebbe tentale 
Bitossi è oimai sicuro di fai 
parte della rappresentativa che 
si reehcià a f eicester e quindi 
non ha bisogno di mettersi m 
luce o di spremei si 
Motta tornalo chmorosamen 
te alla ribalta del ciclismo na 
zonale è atteso alla nprova 
Se dovesse ripetere il successo 
di Castiglione del Lago il suo 
uvsei imento nella squadra az 
zum diverrebbe cosa celta Ma 

11 commissario tecnico Ricci do 
vrà * ossei vaie » con attenzione 
anche giovani laghi Utbam 

| Pazzi Vignohm e Giuliani mes 
srsi in luce al Guo dell Umbria 
e decisi a testare sulla ciesta 
dell onda anche qui a Montelu 
po e successivamente al Giro 
di! Piemonte gaia comò nolo 
di selezione per la squadra az 
zurra Anche 11 toscano Simo 
netti poti ebbe insellisi nella ro 
sa dei papaveri Comunque 
quelli di domani ò una corsa 
tutta di seguile e da osservare 
I a partenza avverrà alle il 4 1 ) 
su! percorro Montelupo Limite 
1 mpolj do percoli e r e tre volte 
poi un circuiti ampio compren 
dente le località di Signa Indi 
catoie Poggio a Calano Pi 
stoni Casilguidi San Baronto 
Vinc Empoli quindi due circuì 
ti di Moniel ipo Ginestra le 
Quattro Stiado Lastra a Signa 
Monlempo 

Gioryio Sgherri 


necessaria I effettuazione di una 
prova di qualificazione Fra gli 
iscritti ì più noti sono Jochen 
Rmdt lack Bi abboni Jackie 
Stewart Jackie Kicks, Graham 
Hill John Surtees Denis Hulme, 
Jo Siffert Clay Ragazzoni Pe 
dro Rodriguez Pedio Jean 
P erre Beltoise Hem i Pescaro 
lo Francois Cevert Rolf Etom 
melen Hubert Hanne 


L un buon consiglio! 

I capelli gngi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona 
Usale anche Voi la famosa 
Rinova liquida solida In cre¬ 
ma fluida o for mtn speciale 
per uomo composta su for¬ 
mula americani) 

In pochi giorni piogressiva- 
mente e quindi senza creare 
< sqmbbi i > imbarazzanti. U 
grigio sparisce e i capelli ri¬ 
tornano del colore di gioventù, 
sia esso stalo biondo castano, 
bruno o lieto 

Non è una comune tintura 
e non richiede scelta di Unte 
RI NO VA si usa come una 
brillantina non unge e man¬ 
tiene ben pettinati 
Agb uomini che hanno 
fretta consigliamo la nuovls 
sima Rinova Ist studiata 
esclusivamente per loro 
Sono prodotti dei Laborato¬ 
ri Val di Piacenza in vendita 
nelle piofumerie e fai macie 

«IIIIIIIJMIMIIItlllllnlHBIItlItltlI 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura delle «SOLE» 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Psichiche-Endocrlne 

PIETRO Dr. MONACO 

Rom« « Vlmlntie 18 • T 47171# 
Non el curano venereo • palio «a*, 
4ut Com Rome 16010 dèi 22 11-M 


VIAGGI TUTTO COMPRESO 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 25 luglio 1970 


Le proposte di Rogers accolte dalla RAU nel quadro della risoluzione dell'ONU 

Prime reazioni nel mondo arabo 

al discorso di Nasser sul piano USA 

Illutazione irachena e riserbo siriano — Al Fath mette in guardia contro il « complotto USA » 
Arafat invita Fidel Castro — Tel Aviv preannuncia un*« offensiva diplomatica » — Il presi¬ 
dente egiziano ribadisce la sua posizione in un nuovo discorso — Imbarazzo a Washington 


Sterile vendetta dopo la precipitosa fuga DALLA 1' 


36 BOMBARDAMENTI USA 
INTORNO ALLA BASE 
EVACUATA DI R9PC0RD 

L'Associated Piess: l'abbandono di Ripcord è stata una vera e 
propria disfatta - Nuovi attacchi dei patrioti cambogiani - Prote¬ 
sta di 21 senatori americani contro le « gabbie di tigre » di Saigon 


Il CURO 24 

H presidente Nascer ha riha 
dito e pieoisato questa sera la 
sua posizione sul « piano Ro 
gers » por il Medio Oriente di 
cendo fra 1 altro che se Israe 
le accetta le proposte america 
ne per una cessazione del fuoco 
dovrà rispettare la tregua stn 
fronti siri ino e giord ino oltre 
che sul fron e egiziano 

Nas r er ha fitto questa dichia 
razione rispondendo a doni a n 
de di membri del congiesso del 
1 Unii ne socnl sta arabi ri ini 
to all muersitn del Cairo \as 
ser ha detto « \ i e un pitto con 
giunto di dife a tra 1 f gilto la 
Siria e la Giordania e pertanto 
una Moia/ione isracl ana della 
cessazione del fuoco lungo i 
fronti siriano o giordano costi 
tu irebbe anche una violazione 
del fuoco lungo il fi onte egi 
nano * 

\je proposte americane (il 
cosiddetto « piano Rogers ») 
delle quali ieri Nasser ha an 
minciato 1 accettazione pieve 
dono fra 1 altro una cessazio¬ 
ne del fuoco per tre mesi e il 
rilancio della missione del me 
di dorè dell ONU Gunnar Jar 
rn g 

'Jasser ha dichiarato questa 
se a che soltanto 11 gitto ha 
annunciato nel maggio dell an 
no scorso di lespingere la n 
so ii7ione del Consiglio di Sten 
rezza auspicante la cessazione 
del fuoco fino a) momento in 
cu sratle si ritiri dai torri 
to i occupati I a Giord mia e 
la Siria egli ha continuato 
hanno accettalo la risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza del 
gì igno 1967 e la posizione di 
questi due paesi m merito alla 
risoluzione non e mutata 

Nasser ha indicato che uno 
dei motivi per cui ha accettato 
1 iniziativa americana e quel 
lo di persuadere l \menca a 
cessare le fornitine di anni a 
Israele Tgli ha detto « Quando 
abbiamo ricevuto le proposte 
avevamo due possibi ita o igno 
rarle e offtire in tal modo al 
1 America 1 occasione di forni 
re a Israele altre anni col 
ptetesto che Israele vuole la i 
pace noi no oppure accettare | 
ciò che avevamo già accettato ; 
nel 1967 » 

Nasser ha ribadito quanto 
già detto ieri e cioè che le 
propone ameucane sono molto 
simili alla risoluzione appiov i 
ta il 22 novembre 1967 dal Con 
sigilo di Sicuiezza e che que 
sto c il motivo per cui 1 Egitto 
le ha accettate 

Nasser ha poi dichiaiato «I a 
nostra accettazione del piano 
è l ultima probabilità per gli 
Stati Uniti Se Israele respin 
ge il piano c se gli Stati Uniti 
riprendono gli aiuti a Israele 
gli inteiessi americani nel 
mondo ajabo saranno m peri 
colo » 

Essendogli stato chiesto qua 
le sarebbe 1 atteggiamento nme 
ncano e britannico se Isiaele 
respingesse il piano Nasset ha 
risposto «Vi ho detto ieri nel 
mio discorso che non mi fido 
dell America e ora vi dico che 
non mi fido della Gran Bre 
tagna Se essi continueranno ad 
armare Israele anche se Isiaele 
respinge il piano americano es , 
si dovranno tutti e due affion 
tare severe conseguenze da 
parte del mondo aiabo» Nas 
ser ha detto che se 1 iniziativa 
americana fallii à ne seguirà 
un altra battaglia « una batta 
gin di vita o di morte » tia gli 
arabi e Israele Nasser ha poi j 
detto che la risposta egiziana 
alle proposte anici icane non 
contiene riserve Tgli ha ag 
giunto «Non abbiamo pailato 
di un limite di tempo entro il 
quale Israele debba esprime! e 
la sua accettazione ne di un 
limite di tempo per la durala 
dei nogoziati Ma se Israele 
nella sua nsposta espiline ri 
sei ve se esso dice di dover 
mantenere parte del territono 
arabo occupato per esempio 
Gerusalemme ciò significhi eb 
be che 1 iniziativa amencana è 
fallita Se Isiaele e deciso ad 
«spandasi non vi sara pace» 

Nasser ha affamalo anche 
che a RAU non iistituirà i pi 


Atene 

Processo 
« formale » 
prima del 
rilascio de: 
guerriglieri 


ATENE 24 

E iniziato oggi davanti alla 
Corte d assise di Atene il pio 
cesso contro Ibas Dergarabedian 
e Mansour Mouiad 1 due guer 
righerl palestinesi auton del 
1 attentato del 27 novembre scor 
so contro la sede aten ese del 
la compagnia aerea israeliana 
« E1 Al » che causò la morte eli 
un bambino greco e il fenmen 
to di 14 persone 

I due imputati sono accasati 
di omicidio tentato omicidio 
premeditato danneggiamento di 
proprietà altrui e possesso ille 
gale di armi il pi imo capo d ini 
putazione prevede la condanna 
a moi te ma qu de che sia la 
sentenza dei giudici questo prò 
cesso rimane uni puri formali 
tà poiché la giunta si è impe 
gnata a liberale 1 due guer 
righeri ed altri cinque loio 
compagni detenuti m Grecia 
per analoghi attentati in cani 
Dio del rilascio dei passeggeri 
dell aereo della « 01> mpic Air 
vayi > dirottato ieri 1 altro da 
«a co minando palestinese 


loti isiaeliani catini ali hg ha j 
detto « Per no e piu tmpot t n [ 
te non restituire i piloti eh* 
distruggere i Phantom Noi trai 
le emo i piloti confo moment l 
alle convenzioni di (uuvra» 

i^e reazioni nelle capitali ara 
be sono contrastanti e vanno 
dal giudizio fivortvole del gior 
naie libanese « Al Anwar > (« un 
atteggiamento politico positivo 
tiene il passo con una riggiun 
ta potenza mi dare *) al riserbo 
perplesso del a stampa siriana 
che limita a sottolineare le 
accuse i \a ser agh Stati Uni 
ti per gh aiuti militari a Israe 
le ali aperta irritazione dell uf 
ficioso iracheao « \1 Kifah » il 
quale lamenti che «invece di 
rompere i patti con 1 \meuca 
come aveva tatto sapere a Ni 
xon alcuni mesi fa Nasser é 
d accordo con ta proposta am«* 
ricana * 

A queste reazioni bisogna ag 
giungere queùa pai intenti ne 
gativa della resistenza palesti 
nese dopo aver dichn ato che 
in verità Nasser non ha accet 
tato il « piano Rogers » — ocr 
che in sostanzi ha nbndito la 
accettazione della ri oluzione 
del Consiglio di sicurezza — il 
comando delle organizzazioni 
palestinesi dichiara che « » ora 
che tutto il nostro potenziale 
venga mobilitato per stroncire 
questo nuovo complotto con la 
forza delle armi » L organo di 
« Al Fath » uscito oggi con 
un gigantesco « no » sulla pr , 
ma pagina dice che il piano \ 
americano e un complotto «inr i 
fu cadere in luppoli gli Sta 
ti atabi e renderli facile prò 
da di coloro che h inno igno 
rato per anni il doloroso pio 
blema dei profughi palestinesi» 

I a radio della resistenza pa 
lesti nese ha oggi reso noto che 
Yasser \rafat ha molto a Fi 
del Castro un invito perché vi 
siti le basi dei guerriglieri /1 a 
vostra presenza qui — diet il 
messaggio di Arafat — sai ebbe 
di indubbia utilità per la gran 
dissima esperienzi che voi ave 
te della guertigln» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 24 

\nche se cui iosa mente lo cor 
rispondenze dal Cairo pubblicate 
stornane dai giornali sovietici 
noi contenevano il passo del 
disco) so di N isser sull attegg a 
mento del govo no della R\U 
di fronte alle pioposte amerei 
ne ò evidente che a Mosca si 
guarda con soddisfazione alla 
posizione costruttiva ptesa dal 
governo egiziano 

L adesione del più importante 
dei paesi ar< bi a un inizi i iv a 
che sa concretizzerà con il ri 
tomo nel Medio Oriente do Ja 
ring si fa osser/are non potrà 
che contribuire a portare avanti 
la ricerca ormati avviata da una 
soluzjone politica del conflitto 
e a rinsaldare i collegamenti 
della RAU con 1 opinione pub 
bhea mondiale In difficolta si 
verranno a trovate quei groppo 
americani che pensavano e pen 
sano di potei giocare contempo 
igneamente sul tavolo della so 
lu/ione pacifica e del sostegno 
alla politica di Israele e ì din 
genti di Tel Aviv che continuano 
a manovrare proprio per impe 
dare uno sbocco politico La riaf 
formazione da parie di Nasser 
della posizione egiziana di ap 
poggio alla applicazione integra 
le della risoluzione del Consi 
gl io di sicurezza del novembre 
1987 costringerà oia Israele a 
precisare il proprio atteggiamen 
to tanto piu che di fatto La linea 
delle c trattative dirette » soste 
mito sin qui da Tel Av v non è 
piu appoggiato almeno aperta 
mente neppure dag 1 Stati Uniti 


TEI AVIV 24 

Il primo commento ufficiale 
israeliano al discorso di Nas 
ser è venuto dal ministro sen 
za portafoglio Shtmon Peres il 
quale ha detto che 1 adesione 
egiziana al « piano Rogers » non 
indica alcun cambiamento nel 
1 atteggiamento della RAU 
« Nasser ha interpretato la prò 
posta a modo suo e per i suoi 
scopi » ha detto il ministro il 
quale In aggiunto che Israe 
le si picpara a lancine un of 
fensiva diplomatica in Europa 
e in Ameiica alla luce del di 
scorso di Nasser 

Il Primo ministro israelia 
no da parte sua m una inter 
vista apparsa stamane sul gior 
naie « Haaretz » dichiara che 
Israele non accetta proposte di 
tregua temporanea e non inten 
de impegnarsi a un ritiro delie 
sue truppe per la Meu il pio 
blema si riduce solo a « sape 
re quando e fin dove» titi 
larle 

• * * 

W \SiIINl TON 21 

Le u.azioni ufficiali il d 
scoiso di Nassei lo g udicino 
(con uscivo) «positivo» Ben 
diveise q ielle ufficiose che ri 
velano una folte dose di dop 
piezza e ipouisia del lesto a 
bituali nel gì uppo dii igente ame 
ncano Secondo 1 ANSA si pii 
la di «iimbalzo delli pali 
di «b istori) fi a le mole citi 
ì apporti fi a USA e Isiaele » 

La risposta di Nas et a Rogo s j 
rieeveic di ìlcum I aggett vo 
« mibat izzante » 

Pi evale negli U* \ la sensi 
zione — senapi e secondo I \NS\ 
— che la macchina diplomiteli 
avviata da Rogi rs « non sol 
tanto si sii inceppiti ma ih 
bia fatto un pisso indetto» 
«viste anche le ugidiss me po 
sizioni isi lei ine t> Sttondo 

1 ANS\ «tutti (gli esjxit ) et n 
cordano su un punto gl St il 
Uniti sono st iti pasti da Mosca 
e da! Caro davanti ila nc 
cessità die non In api imi 
alternative di esci citai e ados 
so il massimo cIpIIo toio prò a 
Bioni su Israele » 
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SAIGON, 21 

1,’iu iii/ioiip americana ha martellalo sen/a soste, 
nelle ultime 21 ore, la lesione intorno a lìi|Koi(l, la 
base che i parai adut isti USA eiano siati costietti 
lei 1 ad c\acuaio dopo a\ct subito in tic settimane 
decine di motti e centinaia di lenti Ripcotd si lima 
tia line ed il confine laotiano I caccia bombai dici 1 

--- USA u panno compiuto 

offli ben ì missioni Piu 

Nuovo incontro 
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C s Am ftAlAff"! I ^ na ^ negr ' * n lutto ha seguito a Lawrence, nel Kansas, la bara dì 

llwKI SlCKI I tfC UUWfcLL Dona,d R,ck Dowell, i( ragazzo negro ucciso da un poliziotto In un enne 

slmo gesto di violenza razzista il feretro era stato collocato su un vecchio 
carro trainato da mule nere del tipo di quelle usate all inìzio del secolo dal negri poveri del sud Anche ì fiori erano neri 
Conflitti razziali si susseguono frattanto con un crescendo allarmante In diverse città A Peoria, nell'lllinois, Il sindaco ha 
Imposto II coprifuoco per I giovani al di sotto del venturi anni A New Brunswick, nel New Jersey, I pompieri stanno len 
tando di spegnere una serie di incendi appiccati nel quartiere negro 


Nuovo incontro 
RFT - Polonia 
a Varsavia 

\ \RS\\n >\ 

I delegati UH Ctinnnn k 
delie e d< i gnome polii o 
si sono i uni mio umnU (pie 
st ì m ut in i a \ n su ta pt 
pioverne n<'le redizoni di 
uno s lumi di trillalo che po 
li oblio r ippu sentile il rcoru 
sanie nto di poto di Bonn del 
1 1 ftonila \ de 1 Oda Nasse 
Ier le due d< ’eg i/iom queMa 
kd< s o ocudenl ì e capeggiata 
dii viccnunistu) Duckwitz e 
quell polatei dii sottovie 
lino Iazef Winuvvicz avevano 
d scussa per sette oie Al ler 
mini dei olloquo di uni pir 
k e dal’ litri s eia mante 
nulo il piu stretto i subo 
t Siamo appelli agli in zi » ave 
va cielo Duclcvv tz ai gomi 
listi che gli si a ino filli in 
conilo pei sapae qualcosa 
Nella sede del m n stao de 
gli eslen si sono i uniti oggi 
due gruppi di esporti dei due 
piesi piesumib Imenle pu sin 
diaio alai li aspetti delle que 
stioni pendenti fra j due paesi 


Ieri pomeriggio, con il traghetto « Sicilia » 

È rimpatriato dalia Libia 
un primo gruppo di italiani 

Dopo aver toccato Siracusa e Catania, la nave sarà stamane a 
Napoli — Un'interrogazione di Calamandrei e Salati al Senato 


BOLIVIA 


Complotto monarchico 
sventato a Tripoli 

„ TRIPOLI 24 

Il capo dello stito libico colonnello Gheddafi ha annuo 
Z ente di aver stioncalo un complotto organizzato da alcuni 
» personaggi leg iti ai passato regime monarchico fegh non ha 
Z voluto piecisaie quando il complotto e stilo scoperto ma ha 
Z detto che si li atta di un fatto recente Secondo il colonnello 

• Gheddafi il complotto c a guidato dalla famiglia di Seif 
“ \mmnassr uomo d affari della citta di Libha 

» Già il IO chcembie 1969 il regime nnlil ne libico aveva 
Z annunciato di aver scoperto un complotto guidalo dai riunisti 1 

• della difesa e degli inteini aggiungendo che esso aveva avuto 

• ongme da interessi stiamo i Questa volta il colonnello uh ed 

• elafi non ha parlato di stiamen 

Londra 

Panico ai Comuni per 
il gas «irlandese» 

« Così saprete che cos’è il CS, ba¬ 
stardi » ha gridato l’attentatore 

3 Dal nostro corrispondente 

Z LONDRA 24 

Z Alla Camera dei Comuni un celio stato di agitazione si 

- mescolava ancor oggi alla traccia pungente de) gas anti folla 
Z CS che ventiquattro oie fa aveva improvvivamente costretto ì 
Z lavou pulimentar} al piu snrpiendente degli aggioimment 

- L incidente non ha p ecedenti e nessuno st sarebbe tetto mi 
“ maginato che le piu alte assise democratiche venis.seio slog 

- giate con la stessa peientoneta che la poi zia e lesetelo usa 
Z no coni o gLi abitanti dei ghetti cattolici di Belfast e Ix>ndon 
“ derrj 

“ f autote del clamoroso gesto di piotesto il manovale h 
» hndese James Anthony Roche di 26 inni t compii so slamine 
" divanti al magistrato che I In i muto a g udizio in stato di 
“ mesto sotto 1 imputazione di «possesso di sostanze nocive 
Z senza 1 lutonzzaziore del Constglio le la d fe«a » \ meli del 
Z pomeuggio di ieri hll alto della tubimi dii p bbhco Fioche 

- aveva lanciato due conten tori d Cis GN nel mezzo della ^a i 
“ dei Comuni uno era rotolilo ai piedi dell c\ ni mstro del I a 
Z voro laburista Barbara C ìstde l alilo pc^o l binco del pi 

- sdente al quale il fimo e la soipiesa sottraevano li pc* 

Z I) lità di togleie la soditi sfrondo H prassi regolamenta e 
« Poco dopo le tribune vemv ino evacuate e tie depiliti 

- pi affitti dall acic n ibe bnnea die a evi inv iso t itti la ^ali 
Z dovev ino ticorrere alle cure ospedilere Roche puma tl '< 

- nir immobili7Mto dii commessi aveva iv lio il tempo di gii 
Z dare «Cosi oru sapete che cosò il CS bistudi Questo t 
Z quel che accade a Belfast e a Deiry » 

Z La proteda ha mito larga eco sopì ittulto per quanto r 
« (muda le misure di sicurezza ai Cornili Si parla idesso di 
Z «fendeic uni rete o un «cielo» in flangia* fia ì settori de 

- pubblico e la Camera sottostante Altri sugger scono 1 adozio 

- te di un «occhio elettronico» all ingresso per dentificau gh 

- ( vcnt 11 1 1 coipi metallici ìntoodotti di nascosi) da visitatori 

- noppoi tura 

E Antonio Bronda 


Il pnmo contingente di 201 
italiani che ha lasciato la Li 
bia dopo il decieto di confisca 
delle loro propnetà annuncia 
to dal colonnello Gheddafi è 
giunto in Italia nel pomenggio 
di rei i a bordo della nave tra 
ghetto Sicilia della «Tinenia» 

Frattanto anche il giuppo 
comunista al Senato ha pie 
senta to un in tei rogaz one a 
pioposito dello atteggiamento 
del governo Nell intei togazio 
ne presentata dai compagni 
Calamandrei e Salati si chiede 
di sapeie 

— se e quali trattative — 
dopo 1 avvento del regime rivo 
luzionano in I ibia e puma che 
venissero decise là le attuali 
misuie nei confionti dei nosln 
connazionali — il governo 
avesse avviato o almeno prò 
posto per un rapido e deciso 
sviluppo fn I Italia e la Re 
pubblica libica di nuovi ìap 
porti politici ed economici che 
in un clima di mutua fiducia 
e su basi di panta conciliasse 
ro gli interessi dei due paesi 
e dei due popoli cancellando 
definitivamente ogni residua 
ombra denvante dalle passate 
responsabilità coloniali ita 
liane 

— se e in che termini in 
paiticolaie il governo avesse 
impegnato il propi io sforzo ne 
goziale a soluzione dei pioble 
mi dei lavo itori italiani in 
Libia come al n questiono da 
quella dei gì indi latifondisti e 
prof ttaton del colonialismo 
quali i Volpi da Misuiata e i 
De Micheli 

— se si possa escludere die 
1 atteggiamento ì contatti e 
1 operato di npprcsentanti di 
plomalici o consolili del! Ita 
In n film duiante I ultimo 
anno abbiano contribuito ad 
ostacolile una positivi evolti 
zionc dei t ippoiti on il nuovo 
regine 1 biro 

— come il governo intenda 
oggi idipeiusi pei che alle 
nu i c annunc ite d d toveini 
libici in oidine ìlh propinai 
dti io tu conni/ondi non si 
i m** M.a da p u k it dnn i n 
rnod tale di pie* urlone 
qu il ì ni rn M )/ it i ull i itti! ì 
ziont h quelle m me c pu 
n gtin ale d ì m Kt le all ì au 
spit b le ipt ituia f a It dii ■» 
I il)i di un i f ne nuov i di 
lime zn c d c >1 almi i/ione 

l n di picelo dell ANSA di hi 
poi il ufei ito u m clic il govt r 
n ) 1 bico ha trasmesso a quello 
itali no trumtL I ami)isciat i 
d It \h\ ni tibia una potesti 
(Mi i d misti azione osi le ins o 
nati giovedì sua contio 1 inibì 
s uh di I ibi i in Rima Nell 
n>ta Iblea si deplora duramente 
il tardivo iuta vento delh poli 
zn itili ina Da en in vitina 
1 imbasciata italiana a Ir poh ò 
presidiata da agenti e soldati 


Rilasciati 
i due tecnici 
sequestrati 
dai guerriglieri 



LA PAZ — Loyola Guzman una del dieci guerriglieri liberati 
dal governo boliviano in cambio del rilascio di due tecnici 
tedesco occidentali rapiti dall'Esercito nazionale di liberazione, 
fotografata alla sua partenza per il Cile 


f A PAZ 24 
I due tecnici tedeschi Lu 
gcn bchulhmset e Gunter 
Iuch lapiti c nque gioim fa 
da un commuid) gucmgl e 
u in Bolivia sono tornati ìcn 
nel vili igqio di Ttoponic eh 
dove ci mo st iti prelevati la 
noi i/i i siili dita alla di 
lezione delh società pei cui 
lavoi ino i due dilla stessa 
equ pp di tenne} di Teopon 
te con un messaggio indio 
I gucriigheii dell (F seie ito 
n 1710D ile di libri i/ione » hnn 
no cosi mantenuto la piotili s 
si cii libeiue i due ostag T 
in camb o del iRasoio da par 
tc del » nei no d fa Piz di 


la scoperta é avvenuta una 
settimana fa ma ne ò stata 
data noti7ii )lo oia poiché 
gli agenti eli Recife continui 
no ad indagale Mia neeica 
di eventuali compigm dei (ic 
guemgl en eitlui iti 
Un giuppo di av vociti di 
Rio hi intinto pusilli ito il 
piesidente Medici ed al mi 
nistio della G ist zia Alfiedo 
Bu/aid un appello in cu) si 
chiede che le autoutà intoi 
vengano al pili pieslo e con 
la mrggioi fin za poss bile 
contio gli « Squidront della 
molte > ohe ne gli ultimi uni 
ni hanno ucciso ben undici 
pei sino tutti elementi di se 


dieci detenuti politici ohe condo pano delh malavita 


h inno i u, imito me tc Medi il 
Cile in leieo 

RIO 1)1 IANFIRO 2t 
Un un7ionar o dell amba 
se Mi mime mi di Rio de 
lancile ha minine aio lesi 
sicura di un p in > pei rapire 
il corno e U C A d Recife nel 
mudo est del Hi isilc il pia 
no iodato dai gueriighen 
\ ubi dovuto DOi tu e alla 
libeiazionp di il n quaranta 
d Uno i ji 1 he ma la poli 
zia ha scoperto il complot¬ 
to)) el ha an e* ilo tie pa 
ti ioti 


Ultima vittima degli « Squa 
di ini » A stato Adpivan Nu 
nes un oontrabbindirne lite 
nuto ie ponsabilc eh I a nioi 
te di ti ì ufficiale di poliz a 
ucciso in un conf itt > a fu io ) 
Il colpo di Nunes è stato 
ritioviti giorni t\ lottilo 
mente dilaniato da piu di cen 
to calpi d unii da fuoco 
I glui sti hanno eli < sto che 
venga messa f no all Mtiv A 
di ques i sedicenti «giustizie 
li» po hé il loie opeiato 
«apiau intolleiabin alla co 
scienza civile del paese » 


rii vrml tiiizziti sg me lincio 
ce ntinaia di tonnellitc di boni 
be A pioposilo dell evieni 
zinne di Ripioid il corri 
spondente di Sitgon dell «As 
sonateci Bussi C eoige 
Lspe i se uve oggi « St bl e 
ne il (omindo muriamo ab 
bi i MTemnto che h chiusura 
della bise consentirà di eh 
sponc di Mtic liuppe pu le 
opei ì/ioni militili della ie 
gione ile uni ossei v iteri con 
sjdei ino i ìbb inchino di quel 
li bise di piitt delle tiuppc 
anurie me uni vera e pio 
pila distilla 

La bittagha intoino a Hip 
coicì come detto si eia pio 
tutta pei tie settimane ma 
i portivoce USA non ne aie 
vino mai pai lato In ife li 
le infoi inazioni sili and ini n 
to delh guen i sono diveltate 
a Sngon molto piu siili) no 
se contili irniente il passa 
to evidentemente su di e‘ti\ rt 
dall a to Oggi pei esempio h 
stessi Associated Piess salive 
che « m Mgi ado la violenza de 
gli macelli aerei le tiupp* 
noici vietnamite (cioè de) 
INI) continuano nd «tacci 

10 in tutta li legione» ntor 
no a Ripcoi cì c oc in tut* ì la 
legione settenltonale del Viet 
n un elei Sud 

In Cambopn menti e conti 
nuano ì combiltimenti in f oi 
no a Kiniom la cui gtuinl 
gione di mercenari Cambogia 
ni c cu conditi le foize po 
palai ì hinno sfen ito un at 
Lacco contio Piey Veng cap) 
luogo provinciale ad una cin 
quintina di chi ometri a sud 
est di Phnom Penh 
A Saigon è giunto oggi il 
nuovo cipo della delegizlone 
amencana al colloqui li Pari 
gl ambisci More Divid Bru 
ce il quale si ò incannato 
immcdnt unente eoo il Presi 
dente fantoccio Van lh«u il 
suo vice Ciò Ky ed il Primo 
nunistio Tian Van Ltn 
• • • 

WASHINGTON 24 
Ventun senatori amrricani 
hanno accusato il regime fan 
toccio sudvietnamita di « es 
sere venuto meno al dove 
ìe di nspeltnie i principi di 
trattamento umanitario dei 
detenuti» Laccusa e conte 
fiuta in ima lettera che J 
21 senaton democr itici e -e 
pubblicani invieranno a Van 
Ihieu per protestare contici 
1 inumano trattamento nser 
vato ai detenuti ne la pngio 
ne di Con Son deve si tro 
vano le famigerate « gabbie 
delle tigri » 

Nella loio lettera i senato 

11 sottolineano che « 1 mal 
Lattamento dei prlgioo eri 
nel Vietumi del Sud non si 
limita alle pratiche biutalj 
di Con Son » In <*ffet*’i le 
« gabbie delle tigri » non esl 
stono soltanto a Con bon ma 
anche pei esempio nc l a 
grande prigione di Cantho 
nel Delta Lo rileva una lette 
ia uscita clandestinamente da 
quel penitenziario 
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un tee li silu i/ione e incoi fi 
pi if >nri unente segi ili rifiilo 
vontto In m r rie tei minato 
in Dite zmuh t tl il tonsrp,urn 
U sol unente) riti gl lippe» do 
i »t< Pier il Rumo! 

Il f uto nuov i li u n e co 
rtrlu t i el di i r ipre s ? dei son 
d iggi di I Rifinì di memo 
de li i DC un i noi i f Mtn dif 
fontine dii pttsidenle del 
Sniilo di notizia che nel 
c il s j di (jtierto ciclo interno 
di supnconsult j/iom t sono 
st iti isc ilt iti I oi i ini i pi e 
sich nti do gì oppi p i ri imeni a 
n Spagnoli) e \ndieotli ol 
tie i Pk< oli 1 tv inni e Sullo 

I i noti t inf ini ina pari i di 
un dileguiisi dei * malumon » 
e degli <f attriti » dite i muntili 
nell i Mummie di Dre/ioie 
dell litro leu \mbienti vicini 
alli se gì elei la de affeimano 
imeee che nella sostanza si è 
ti ittito di una adesione for 
m ile di I anf un alla tesi cne 
il c indici it i delh IX dovià 
e ssei c àridi cotti (e su que 
sto tei uno e diffic le due do 
ve finisce il venti e dove 
corninen mete Ulithcapo 
'tei Diche st o peife'tnnien 
tc logico che f infam si schic 
n e >n 1 1 m iggioi in/a de) mo 
me nto) 

Quindi \mli eolti pei d qua 
(lupaiIlio questi e la propo 
st i DC M i il PSIJ n >n vuole 
\ndteolti e il PSI ha chiesto 
uni soluzione di governo che 
esc luci ì ippunto i socnldcmo 
cianei punti nan/ati del 
putito chili disi» Questo 
bist i ì sottohne nc le conti ad 
dizioni e le d fficolta dell un 
ptesa Occone poi ossei tire 

II questione alleile d i un al 

10 punto di visti h Due 
/ione de che e stili un nume 
nel dilendeic Aneli colti (con 
1 esclusione dei doroiei) lo 
sii i anche ne) poi lire avanti 
1 sui c.indichimi in mezzo 

11 siimi intei li td osicim* 
Ixco che alloi ì vi e qualcuno 
che av in/i ipotesi su even 
tinh suhoidmMc 1 si palla 
del minisi io del Tesoro Coloro 
bo come del candidato alla 
presidenza di un governo se 
non b lineai e almi no di « t if 
fi edcl inicnto » del) itmosfua 
con spiccali compiti di cai il 
lei e e conom co cong untili ile 
Poli ebbe cesoie il quirnipai 
Ilio (o il monocoloie) dei de 
Meloni economico finanziui I 
socnldcmoci Mici - che nel! i 
scili delle piefcieivp conti 
nuano i metleie davanti a 
tutti I anf ai i pei un « quadii 
putito di fc m o » comincia 
no a fu tipiio clic In solu 
/ione non chsptacciebbe del 
(urto il PSI come unii pei 
toglie io di mezzo la spinosa 
questione Audi eoi* ì 

I in qui le ipotesi clic 1 
stanno sul filo delle soluzioni 
stiett unente legie ad una 
piassi costituzionale che tot 
Ima c stata messa a dina 
prova piopno 111 modo come 
e stala aperta h ci isi dia v i 
giln di uno sciopero gtneiah 
Dietro queste ipotesi non hi 
sogna dimenticale clic vi po* 
sono esseie soluzioni che ma 
gin sotto vesti anche l in 
qmlhnti portino avanti con 
spiegmdicatezza li in zi itivi 
che tonde flUo scioglimento 
delle Camene Rumoi non In 
aperto a caso la disi e Pie 
coli ed il PSU non hanno a 
caso agii Mo la minaccia delle 
elezioni anticipate 
Tia i commenti di leu me 
uta una citazione una nota 
della coninlc «Nuovi Sini 
stia» di Sullo d ribellmente 
collocabile oggi nel confronto 
micino alla DC II cormnento 
sottolinea che la misi aperta 
. di Rumoi si è rivelata «con 
[ /loprodi/reiito » ai fini dePa 
formazione delle Giunte meri 
li e 1 unico «e?//effo certo c 
stato che il Senato non ha di 
•'cusso sul piofletto del dinor 
zio Si tratta — soggiunge bui 
lo — di mio Biffo)m dt Pirro 
Non è i erosmile che i reppi 
fon dello DC si siano posrt 
questo scopo che per lo si/o de 
bolezza non menta di essere 
considerofo » la nota definì 
sce quindi il bipartito DC PSI 
« i/no ipotesi in prospettilo sto 
neo politica piu che come uno 
possibilità un m ed info » 

Un commento socialista alla 
Minale situazione viene da un 
pai lamentare vicino ni capo 
giuppo Bertoldi 1 in Salvato 
ìe I gh In dichiaiato che i 
tentativi di seminale sfiducia 
nelle istituzioni democratiche 
debbono indirne «tutte le /or 
’e di sinistro del Paese opini 
no nei limiti dello pnrficolore 
colfocozione die bo nello scine 
rn menilo politico o pulitore con 
finiti mi mira a «noie e piu 
coraggiose posizioni die mef 
fono con le spolle ol ttmro il 
pnrlito delio disi e deli au 
t enfino » 

ACLI G on un comunicato del 
la Purulenza le \G11 hanno 
sotto!ine. Me leu clic la lutea 
mi \ duni pohtie i di i Monne 
t Imgen/i di piov\edimenli 
congiuntili Mi non comon/io 
n ili « i np iigoiio imo lapido 
soluzione dello cmm» «Di 
Jionfc o i/esfi pioble mi — 
iffonnano U \CI I — le folte 
pollile lu anno e Inai omento 
(spiesso b loro intenzioni nel 
corso delle ir elido \ndieoffi 
e ne piei lo otto se ne fiop 
(/ no le co istgneiue c si indo 

Ol Oliti i 


Ambasciatore 
peruviano 
da Kossyghin 

MObC \ 2t 

I apo iil governo sovittico 
\ e \i ) Ko svg) n ha rinvino 
olju al Cteml io 1 ambisolato 
u della f\ puhhlk i peruvitna 
li Peuz ie QuclUr 




















